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COMITATO CENTRALE 


Se Natta lascia... (Solidali con gli ebrei 


Voci insistenti di una clamorosa svolta nel Pci 
Intanto il Psi smentisce le ipotesi di un governo a due 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — Smentita l’ipotesi 
di un governo a due formato 
da Dc e Psi: «Mai pensato», 
dicono i socialisti. Crolla 
così, appena poche ore dopo 
essere stata formulata, l'ipo- 
tesi di un governo di transi- 
zione, formato dai due partiti 
che hanno vinto le elezioni, 
che avrebbe dovuto contare 
sull'appoggio esterno dei tre 
partiti laici minori. Liberali e 
socialdemocratici l'avevano 
respinta subito. E ieri una 
nota ufficiale del Psi la boc- 


- ciava definitivamente. Anche 


la Dc riconferma di puntare a 
Un nuovo governo a cinque, 
e oggi ne discute la segrete- 
ria convocata da De Mita. 

Ma. intanto l'attesa per l’ac- 
cordo di governo si intreccia 
con gli sviluppi del dramma 
che attraversa il Pci, dove 
‘sempre più insistenti sono le 


| voci di una clamorosa svolta: 


infatti si ipotizzano addirittu- 
ra le dimissioni in blocco 
della direzione, Natta in te- 
sta. Sarà vero? Per saperlo 
occorre aspettare qualche 
ora: domani, il comitato cen- 
trale si riunisce per discute- 


è re della sconfitta elettorale, 


enon sono escluse clamoro- 


 senovità. 
Le voci circolano, e non le 
faccolgono soltanto i quoti- 


diani borghesi. leri il «Mani- 
festo» le ha ospitate in prima 
pagina con grande evidenza. 
Magari non succede niente; 
il clima però è da «resa dei 
conti», e dalle federazioni 


| comuniste molti invocano il 


rinnovamento del partito che 


‘ da otto anni perde voti. Ma © 


‘come? Con chi? Con quale li- 
nea politica? 

Mentre continua l’analisi dei 
flussi elettorali, per capire 
quanti comunisti hanno vota- 
to socialista o democristiano 
o verde, Lucio Colletti, do- 
cente di filosofia teoretica a 
Roma, noto studioso del 
marxismo, in una intervista 


alla «Stampa» parla di «terri- 


bile ritardo culturale» come 
di una delle cause del decli- 
no elettorale del partito. 

Quello che accade in casa 
comunista ha naturalmente 
il suo peso — almeno sul 
piano psicologico — anche 
per ciò che riguarda le future 
alleanze: il Pci è il partito che 


Domani la direzione della Dc 


sancirà la proposta ai laici 


di restare nell’area di governo. 


Nel Psdi «processo» a Nicolazzi 


ha subito la botta più sonan- 
te alle elezioni, e questa è 
una indicazione politica del- 
la quale i due partiti premiati 
dagli elettori non possono 
non tenere conto. 

La precisazione del Psi in 
merito alle‘ipotesi di un go- 
Verno a due, porta un chiari- 
mento nella situazione politi- 
ca del dopo-elezioni, dopo la 
ridda di congetture fiorite nei 
giorni scorsi. Una nota del 
portavoce della segreteria 
del partito Ugo Intini, affer- 
ma: «Sorprende che circoli 


una ipotesi di accordo bico- 
lore Dc-Psi che certamente 
non nasce nel nostro partito 
e che in ogni caso non è con- 
divisa dai socialisti». 

La nota aggiunge che «la via 
delle formule vuote resta, 
comunque, la meno utile al 
fine di individuare una solu- 
zione positiva per la crisi po- 
litica e di governo». Craxi in 
definitiva intende mantenere 
la stessa linea di comporta- 
mento già anticipata nei 
giorni scorsi: il Psi farà le 
sue proposte direttamente al 


capo dello Stato quando co- 
minciano le consultazioni. E 
cioè dopo le dimissioni del 
governo Fanfani. ‘ 

La prospettiva di una attesa 
che si.profila ancora lunga 
irrita però la Dc, la quale vor- 
rebbe avere subito da Craxi 
un impegno a favore del pen- 
tapartito. Le decisioni prese 
oggi alla segreteria, verran- 
no ufficializzate domani dal- 
la direzione. La De non vuole 
escludere i partiti minori dal- 
l’«area» del governo. Non si 
tratta di una presenza neces- 
sariamente numerica, ma al- 
meno politica. Se il governo 
a cinque è la formula preferi- 
ta, altre formule che comun- 
que si richiamano a quella 
vanno bene. Nella consape- 
volezza che i contrasti inter- 
ni che stanno travagliando i 
partiti laici minori possono 
ritardare le trattative di go- 
verno, la Dc è disposta an- 
che a verificare la possibilità 
di un governo a quattro o a 
tre, lasciando la porta aperta 
ai «ritardatari». 

La questione delle presiden- 
ze delle Camere resta intan- 
to aperta. Indicazioni do- 
vrebbero venire dalle varie 
riunioni previste nelle pros- 
sime ore. Pli e Psdi discuto- 
no l'insuccesso elettorale. 
Soprattutto in casa socialde- 
mocratica la situazione è te- 
sa perché la minoranza ca- 
peggiata da Romita e Preti 
chiede le dimissioni di Nico- 
lazzi. Più serena la valuta- 
zione politica presso il Pri 
(che riunisce la direzione ve- 
nerdì). 

Ma è soprattutto ciò che ac- 
cade dentro il Pci a costituire 
motivo di autentica suspen- 
se. Per la prima volta un se- 
gretario potrebbe mollare, 
insieme con l’intera direzio» 
ne. Uno sviluppo non da po- 
co. Che la voce sia da pren- 
dere sul serio lo dimostra il 
fatto che l'annuncio è stato 
dato anche dai «Manifesto» 
di Luigi Pintor, 

Che ne pensa il capogruppo 
Zangheri? Non si sbilancia 
molto, limitandosi a dire: 
«Non penso che ci saranno 
le dimissioni. Comunque ci 
rimetteremo alle decisioni 
del comitato centrale». 
Neanche Pajetta ci crede: 
«Non vedo come questo po- 
trebbe avvenire», Ma il fer- 
mento resta grande. 


SUL CASO WALDHEIM 


VOCI DI SPACCATURA NEL GOVERNO 


In Austria scoppia la polemica 


Finora il paese era stato unito dietro il Presidente 


Servizio di 
Luciano Cossetto 


VIENNA — La visita al Pa- 
pa di Kurt Waldheim, che 
ha inorgoglito i difensori 
del presidente austriaco, 
minaccia di spaccare in 
due il governo di coalizio- 
ne fra socialisti e popolari 
per le reazioni all’estero e 
all’interno che ha suscita- 
to. 

Dopo le rivelazioni su co- 
me' e perché Waldheim ha 
ottenuto di essere ricevuto 
dal Papa («Attenzione — 
ammonisce Markus Lutte- 
rotti, consigliere diplomati- 
co della presidenza della 
repubblica, ex membro 
dell'ambasciata austriaca 
a Roma— il Papa non invi- 
ta, ma accetta le visite se 
gli vengono chieste»), a 
mettere le carte in tavola 
per la sinistra socialista è 
stato Anton Benja, capo 
dei sindacati, che ha defi- 
nito «incomprensibile» l’at- 
teggiamento di Giovanni 
Paolo Il, affermando inoltre 
che il Papa ha «l'abitudine 
di immischiarsi nelle fac- 
cende altrui per destare in- 
quietudini, come succede 
con i suoi viaggi in Polo- 
nia». 

Ha reagito prontamente il 
capo del Partito popolare 
Alois Mock, ministro degli 
esteri, definendo assurde 
le parole di Benja, ma subi- 
to dopo il cancelliere (so- 
cialista) Vranitzky, ha dife- 
se:il. compagno di partito: 
«Come persona Benja ha il 
diritto di criticare»il Papa. 
Non solo per le visite in Po- 
lonia, ma anche per altri 
episodi di ingerenza della 
Chiesa cattolica in altri 
paesi, tra cui quello del- 
l'appello degli elettori ita- 
liani prima del voto». Il 
cancelliere austriaco non 
ha dimenticato la solida- 
rietà di partito, ma per non 
provocare sconquassi nel- 
la coalizione sî è detto co- 
munque «lieto. che Wald- 
heim venga ricevuto dal 


Pontefice». 

| marchingegni escogitati 
da Waldheim per rompere 
la gabbia in cui si è rinchiu- 
so perle sue amnesie circa 
la sua presenza nei Balca- 
ni durante l’ultima fase del 
secondo conflitto mondia- 
le, rasentano il grottesco. 
Dopo gli interventi in Ame- 
rica da parte dei suoi avvo- 
cati—con il risultato che si 
sa — richieste di invito so- 
no piovute in tutti i paesi 
dell'Occidente e ciò men- 
tre lui dichiarava di non 
avere nessuna intenzione 
di muoversi dal paese al- 
meno per un anno. «Del re- 
sto — disse — il mondo lo 
conosco tutto». 

Rifiuti alcuni sfumati, altri 
decisi come quello ameri- 
cano, sono venuti da tutto 
l’Ovest. Ultimo è quello 
della Svezia, dove al can- 
celliere austriaco in visita 
ufficiale è stato detto che 
un invito a Waldheim «non 
è attuale per il momento». 
La speranza era sul Vatica- 
noe alla preghiera, più vol- 
te espressa gia nell’autun- 
no 1986 dagli uomini del 
presidente al nunzio apo- 
stolico di Vienna Michele 
Cecchini, il Papa non ha 
potuto rispondere di no. 


«E' un omaggio all’Austria 
e al suo presidente, che si 
chiami Mueller, Meier o 
Waldheim», precisa Robert 
Prantner, ambasciatore 
dell'Ordine di Malta a Vien- 
na. 

Questo viaggio, nato sotto 
gli auspici ambigui o per lo 
meno con ambigue inter- 
pretazioni (l'organo del 
Partito popolare austriaco 
è arrivato al punto di para- 
gonare il Papa al suo con- 
terraneo Jan Sobieski, il re 
polacco che accorse a 
Vienna per liberarla dal- 
l'assedio dei turchi nel 
1683), viene commentato in 
due chiavi dal settimanale 
«Profil». Se il Papa ha volu- 
to accettare la visita di 
Waldheim per dargli una 
patente di credibilità con- 
tro accuse non provate — 
scrive il giornale — va be- 
ne e ne siamo felici, ma se 
invece con questa visita 


+ Vuole rafforzare la spinta 


conservatrice della Chiesa 
cattolica in Austria, già ma- 
nifestatasi con la nomina di 
vescovi anticonciliari, ap- 
poggiandosi a un conser- 
vatore come Waldheim, al- 
lora non si sa se ha piùda 
perdere il Vaticano o il suo 
discusso ospite. 

In attesa di fare le valigie 
per Roma, il vicecancellie- 
re e ministro degli esteri 
Mock, che accompagnerà 
Waldheim dal Papa, ha 
detto che sono numerosi 
gli inviti giunti al presiden- 
te, «alc peraltro segre- 
ti». Sis: che andrà in Gior- 
dania, in Egitto e forse a 
Tripoli, tutti paesi arabi. 

I temi dei colloqui tra Wald- 
heim e re Hussein — se- 
condo fonti informate — ri- 
guarderanno soprattutto il 
problema del vicino Orien- 
te. Si parlerà soprattutto 
della questione dei palesti- 
nesi nella Cisgiordania e 
del contributo dell'agenzia 
delle Nazioni unite per 
l’aiuto ai profughi palesti- 
nesi (Unrwa, con sede a 
Vienna). 


AIDS, L’INFERMIERA INFETTATA A TORINO 


Quel tremendo contagio 


TORINO — Il «caso», unico 
fino a oggi in Italia, ‘della in- 
fermiera dell'ospedale Moli- 
nette‘di Torino diventata sie- 
ropositiva da Hiv mentre sfi- 
lava una siringa dal braccio 
di un paziente emofilico e 
portatore sano del male, sta 
suscitando interesse e 
preoccupazione insieme. ne- 
gli ambienti scientifici e fra 
le categorie particolarmente 
a rischio. Ci si domanda co- 
me sia potuto accadere e, 
soprattutto, quali eventuali 
cause o circostanze abbiano 
potuto favorire il contagio. 

Da parte dei clinici viene evi- 
denziato il fatto che quando 
l'infermiera (una giovane di 
29 anni, sposata) è stata col- 


‘| pita in più parti del corpo 


(mani, bocca e occhi), dal 
sangue del paziente, era pri- 
Va delle protezioni previste, 
Cioè guanti, mascherina e 
occhiali. 

«L'incidente» si è verificato 
mentre l’uomo veniva trasfe- 
rito dal centro di rianimazio- 


ne:al reparto: l’infermiera, 
intervenuta tempestivamen- 
te, pare, per evitare gravi 
conseguenze al paziente 
emofilico, ha inavvertita- 
mente sfilato la siringa dal 
braccio del paziente. 
«Essendo sangue prove- 
niente da arteria — spiega il 
prof. Paolo Gioannini, prima- 
rio virologo — è uscito con 
notevole pressione, imbrat- 
tando e non con poche goc- 
ce, le mani e addirittura gli 
occhi e la bocca dell’infer- 
miera. Verosimilmente que- 
sta donna — aggiunge il cli- 
nico — era portatrice di qual- 
che lesione cutanea, magari 
solo delle microlesioni che 
sono comunque porte di en- 
trata per il virus». 

Non ci sono, dunque, dubbi; 
per i clinici, che l'infezione 
sia avvenuta per questa via. 
«Si sa benissimo — sottoli» 
nea ancora il prof. Gioanniniî 
— che l'infezione può avve- 
nire quando ci siano delle 
soluzioni di continuo della 


cute e delle mucose che rap- 
presentano porte molto facili 
per il materiale infettante». 


Infezioni virali possono ‘av-. 


venire anche per via con- 
giuntivale, mentre non esi- 
stono pericoli di trasmissio- 
ne dell’infezione quando la 
cute e le mucose sono inte- 
gre. Questo tipo di infortuni è 
da considerarsi tuttavia ec- 
cezionale fra il personale in- 
fermieristico e medico: a og- 
gi risultano solo cinque pre- 
cedenti negli Stati Uniti ed è 
la prima volta che accade nel 
nostro Paese. 

Negli Stati Uniti tre infermie- 
re — come ha reso noto il 
centro di controllo delle infe- 
zioni di Atlanta — sono risul- 
tate sieropositive da Hiv, il 
virus. dell’Aids. In nessuna 
delle tre si è sviluppata la 
malattia conclamata. All’isti- 
tuto Pasteur — come Luc 
Mantagnier ha confermato ai 
giornalisti italiani sabato a 
Parigi, durante il convegno 
SU «Hiv-1»/«Hiv-2», promos- 


==> 


A PERCOTO 


Bomba al night 


PAGINA 


nezia Giulia. 


Un ordigno esplosivo 
composto da quattro 
candelotti di tritolo è stato lan- 
.ciato la scorsa notte contro un 
night club di Percoto (Udine). I 
carabinieri di Udine hanno fer- 
mato tre uomini nelle cui abita- 
zioni sono state trovate pistole e 
armi improprie. I tre fermati sa- 
rebbero gli esattori di un’orga- 
nizzazione che punta alla con- 
centrazione proprietaria di alcù- 
ni locali notturni del Friuli-Ve- 


so dalla «Sanofi Midy» —in- 
fermieri si.sono punti inav- 
vertitamente, hanno svilup- 
pato gli anticorpi (segno del- 
la presenza del virus) , ma 
non si sono ammalati. 

Era inevitabile che accades- 
se anche in Italia. L'episodio 
— secondo medici, ricerca- 
tori e operatori sanitari — fa- 
rà crescere le paure che di 
tanto in tanto esplodono in 
episodi clamorosi, che coz- 
zano perfino contro la deon- 
tologia professionale: medi- 
ci che si rifiutano di operare 
(è recente la denuncia di 
Muccioli), paramedici che 
negano l'assistenza. 

Il fatto però che in Italia ci sia 
stato un solo caso — e po- 
chissimi in tutto il mondo — 
dimostra che le precauzioni 
sono attuate e sono efficaci. 
Ci sono però le fatalità. In 
queste è da catalogarsi il ca- 
so.di Torino. 

«Contraccolpi negativi non 
mancheranno — avvertono 
l'immunologo Fernando Aiu- 


ti e il virologo Giuseppe Vi- 
sco —. Ci sarà maggiore titu- 
banza e meno slancio nel- 
l’assistere i malati di Aids. 
Ma non si deve dimenticare 
che il virus si trasmette attra- 
verso vie precise e soltanto: 
attraverso quelle. Nelle cor- 
sie'i rischi di venire a contat- 
to col sangue infetto esisto- 
no. Lesioni, tagli sulla cute, 
la congiuntiva dell'occhio 
sono ricettacolo di infezioni. 
Da tempo accade per le epa- 
titi. E l’epatite non è meno 
terribile dell'Aids». 

Ma gli esperti invitano anco- 
ra una volta a ricordare che 
essere sieropositivi non vuol 
dire essere malati. Anzi, la 
novità più recente — sottoli- 
neata egualmente da Monta- 
gnier nell’incontro dello 
scorso week-end nella capi- 
tale francese — è che senza 
il concorso di altri particolari 
fattori genetici probabilmen- 
te la sola presenza del virus 
non basta a far ammalare di 
Aids. 


INCHIESTA 
Grilz, mistero. 


Aperta un'inchiesta dal- 
la Procura della Repub- 
blica di Trieste sulla morte di Al- 
merigo Grilz, il fotocinereporter 
ucciso lo scorso 19 maggio in 
Mozambico. : 

Del caso che presenta ancora pa- 
recchi lati oscuri si stanno inte- 
ressando la Digos e il ministero 
degli Esteri. 

La polizia dovrebbe sentire nei 
prossimi giorni Michael Cecil, il 
lord inglese che era accanto a 
Grilz nello scontro a fuoco. 


Tragica collisione sulla Senna > 


ROUEN — Sei marittimi risultano dispersi e due feriti dopo la collisione verificatasi sulla Senna, presso 
Rouen, tra la petroliera panamense «La Victoria» e il mercantile giapponese «Fuyo Maru»: l'esplosione 
avvenuta è stata così forte da mandare in frantumi i vetri nel raggio di 4 chilometri. La «Victoria» aveva 
appena scaricato benzina a Rouen quando il mercantile, carico di cherosene, l'ha urtata per una manovra 
errata. La «Victoria», spezzata in due, è affondata. | dispersi e i feriti facevano parte dell’equipaggio della 
petroliera. Nella foto, un’immagine delle due navi dopo l'esplosione. 


WASHINGTON — Alla vigilia 
dell'udienza in Vaticano 
(prevista per domani), il ca- 
so Waldheim continua ad ac- 
cendere gli animi. Negli Stati 
Uniti si rinnovano le critiche 
delle organizzazioni ebrai- 
che, che parlano di «oltrag- 
gio». L’amministrazione 
Reagan ordina al proprio 
ambasciatore presso la San- 
ta Sede di assentarsi «per 
Viaggio». Infine prende le di- 
stanze da Roma l’episcopato 
americano. 

E' unfatto clamoroso, perché 
precede di due mesi la visita 
negli Stati Uniti di Giovanni 
Paolo Il. 

L'arcivescovo John L. May, 
di St. Louis, presidente della 
Conferenza episcopale na- 
zionale, ha emesso ieri un 
documento. Afferma di non 
poter parlare per il Vaticano, 
ma appoggia la richiesta del- 
le organizzazioni ebraiche 
per un incontro «chiarificato- 
re» con il Papa, Ritiene «sag- 
gio» continuare il dialogo. Si 
dice «sensibile» alla questio- 
ne che provoca le reazioni 
delle comunità ebraiche, 
Kurt Waldheim, democristia- 
no, eletto Presidente lo scor- 
so anno, è accusato di com- 
plicità nei crimini di guerra 
del nazismo. Avrebbe colla- 
borato alla deportazione 
verso i campi di sterminio di 
ebrei rastrellati nei Balcani. 
Waldheim era ufficiale della 
Wehrmacht: il che, per un 
soldato, non costituisce cer- 
to una colpa. Ma, nei mesi 
precedenti la sua elezione, 
le potenti organizzazioni 
ebraiche americane hanno 
svolto ricerche d'archivio-e 
hanno rintracciato documen- 
ti compromettenti. 

Così il governo americano 
ha posto Waldheim sulla 
«Watch list», la lista di coloro 
cui è proibito mettere piede 
nel Paese. 

A New York il rabbino Marc 
Tannenbaum dell'American 
jewish committee ha ringra- 
ziato l'arcivescovo May per 
il suo appoggio: «E' una te- 
stimonianza di amicizia e di 
rispetto reciproco». 
L'arcivescovo May, da parte 
sua, dopo aver preso le di- 
stanze da Roma, cerca di le- 
nire il risentimento. «Il fatto 
che il Presidente austriaco 
sia ricevuto in Vaticano non 
comporta automaticamente 


|livescovi americani. 


alcuna valutazione di carat- 
tere personale. L'udienza 
avviene su ripetuta richiesta 
dell’interessato.», La presa 
di posizione della conferen- 
za episcopale tiene conto 
della diffusa incomprensio- 
ne del clero americano, tra- 
dizionaimente il più inquieto. 
Un motivo di più per preve- 
dere che il pellegrinaggio 
pontificio di settembre sarà 
movimentato, Ma perché il 
Vaticano si è deciso ad aiuta- 
re il Presidente austriaco ad 
uscire dall’ «embargo» di- 
plomatico che lo aveva fino 
ad oggi praticamente isola- 
to? E' la domanda che si fan- 
no tutti e la risposta non può 
essere solo quella, molto 
semplice, che comunque il 
Papa avrebbe dovuto in un 
suo prossimo viaggio visita- 
re l’Austria e quindi anche 
incontrarsi con lui. 

In Vaticano c'è chi fa notare 
che in questa occasiohe è 
giunta al Papa la solidarietà 
del capo missione della Le- 
ga araba a Roma. e del rap- 
presentante dell'Organizza- 
zione per la liberazione del- 
la Palestina, Nimer Ham- 
mad: una volta di più i due 
diplomatici non hanno fatto 
differenza come dovrebbero 
secondo le loro stesse di- 
chiarazioni di principio, fra il 
popolo ebraico e lo stato d'i- 
sraele. 

Certamente la quasi coinci- 
denza fra la visita in Vatica- 
no dell'ex ufficiale nazista, il 
viaggio in Polonia del Papa e 
la sua visita ai campi di ster- 
minio, non è.casuale: dome- 
nica 14 il pontefice parlando 
ai rappresentanti dei soprav- 
vissuti della comunità israe- 
litica di Varsavia, (fra loro 
c’era anche uno degli eroi 
della difesa del ghetto), non 
s0:9 ha ricordato «la terribie 
realtà dello sterminio», ma 
aggiunto testualmente: «La 
nazione d'Israele oggi, forse 
più che mai prima, si trova al 
centro dell'attenzione del 
mondo». L'uso del termine 
«nazione», anche se non ri- 
conosce implicitamente lo 
stato d'Israele (ma capi di 
Stato e di governo israeliani 
sono stati più volte ricevuti 
ufficialmente in Vaticano), è 
più forte sul piano diplomati- 
co di quello di «popolo ebrai- 
co», più comunemente usato 
dal Vaticano. 
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ii opinione MM 
Ma la vera colpa 


non è di Cicciolina 
bensi di Pannella 


Il vero responsabile dell’elezione della 
porno-diva è lui, l’occulto regista 
dell’operazione: Marco Pannella, che ora si dice 
pentito e se ne sta ritirato al Parlamento 
Europeo in attesa che la polemica si 
ridimensioni. Ma non è la prima volta che il 
leader radicale ricorre a candidature discusse 


Opinione di 
Domenico Bartoli 


| film portano la firma dei re- 
gisti che li dirigono, anche se 
vi compaiono attori famosi. 
La brutta commedia che ha 
nome Cicciolina deve intito- 
larsi, in realtà, a Marco Pan- 
nella, che ha inventato la tra- 
sformazione di una porno- 
star in parlamentare pilotan- 
do la sua affermazione elet- 
torale. 

Il principale responsabile 
dello scandalo non è la pove- 
ra ragazza semi-illetterata, e 
nemmeno il managerche ne 
sfrutta cinicamente le grazie, 
se così si possono chiamare 
quando si arriva tanto in là 
nella degradazione. Il vero 
responsabile rimane Pan- 
nella. 

Forse distratti dalle gesta di 
Cicciolina, che certo incurio- 
siscono milioni di lettori, op- 
pure rispettosi al di là di ogni 
limite di un uomo capace di 
imporsi alla stampa con l’a- 
spra rampogna o con la se- 
duzione di una facondia ine- 
sauribile, molti giornalisti 
trascurano il regista per cor- 
rere dietro all'attrice mise- 
randa. E venuto il momento 
di spostare l’attenzione dal 
trionfante seno di Ilona alla 
figura del manovratore e ai 
suoi calcoli di infimo dema- 
gogo. 

Di lui si dice che, disorienta- 
to, pentito, si sia ritirato nei 
corridoi del Parlamento eu- 
ropeo per aspettare che la 
bufera passi. 


‘Ma come credere al penti- 


mento? Già altre volte Pan- 
nella si è servito di perso- 
naggi discussi come.Toni 
Negri, al solo scopo di strap- 
pare qualche diecina di mi- 
gliaia di voti in più, salvo poi 
deplorare che il neoeletto ne 
approfittasse per uscire di 
prigione ed espatriare, come 
facile prevedere. 

Ma ora dal dramma a sfondo 
politico e giudiziario il Parti- 
to radicale è scivolato nella 
più squallida «pochade» di 
provincia. Si resta stupiti nel 
vedere che persone come 
Bruno Zevi abbiano subito la 
colleganza con Cicciolina .e 
la turpe manovra del leader 
radicale senza una parola di 


aperta protesta (ma meglio 
sarebbe stato rifiutare di far 
parte delle liste del partito). 
Ci sono cose che la legge 
non può impedire, e il rego- 
lamento neppure. Un rime- 
dio potrebbe venire dato dal- 
la magistratura se si arrivas- 
se a una condanna definitiva 
della spogliarellista, tante 
volte incriminata, rendendo 
possibile, si suppone, la sua 
esclusione dal Parlamento. 
E' una soluzione che non ci 
piace perché farebbe'‘cadere 
sulla testa di chi è meno re- 
sponsabile le conseguenze 
della vicenda. In realtà, qui 
siamo al di fuori del campo 
del diritto penale. E’ il costu- 
me che deve porre un freno a 
iniziative elettorali così bas- 
se. 

Il rispetto che almeno quanti 
ne fanno parte devono avere 
per un Parlamento, pur tanto 
inferiore alle attese dei citta- 
dini e alle teorie degli studio- 
si, deve servire a evitare si- 
mili abusi della grossolana 
ingenuità di certi elettori, e 
delle attrazioni sessuali più 
indecentemente esibite. 
Quando uscirà dal ritiro eu- 
ropeistico, Pannella sarà più 
Vispo e combattivo che mai. 
Esprimendosi in un italiano 
elegantissimo o in un france- 
se altrettanto impeccabile, 
rovescerà sui colleghi del 
Parlamento europeo o na- 
zionale, sugli elettori e su 
tutti noi un torrente di parole 
che potranno essere raffina- 
te, ma che non avranno fon- 
damento nella logica o nella 
morale come l’esperienza 
dimostra. 

Perché questa povera ragaz- 
za doveva essere esclusa 
dalla schiera dei candidati? 
Perché tenerla fuori da una 
Camera dove non sono pochi 
i ladri e anche (aggiungia- 
mo) gli omosessuali più sfac- 
ciati? 

La risposta è molto sempli- 
ce. Se davvero l'assemblea 
ospita, come temiamo, per- 
sone che si sono macchiate 
di reati e colpe, non bisogna 
per questo rendere più folte 
le loro file, con nuove reclu- 
te, e in ogni caso occorre che 
i colpevoli siano messi al 
bando di un Parlamento che 


abbia una certa stima di sé. 


LA «BATOSTA» DEL PSDI 


Paghi Nicolazzi! 


Alla riscossa la minoranza di Romita e Preti 


Intervista di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Oggi si riunisce la 
direzione del Psdi, e sarà 
guerra. All'appuntamento, 
infatti, la minoranza capeg- 
giata da Romita e Preti si 
presenta intenzionata a 
chiedere la testa del segre- 
tario Nicolazzi, ritenuto re- 
sponsabile della batosta 
elettorale. Secondo atto, do- 
po le dimissioni del segreta- 
rio, dovrebbe essere, in ba- 
se alla strategia preparata 
dalla minoranza, la costru- 
zione di una nuova linea po- 
litica, riformista, ma autono- 
ma rispetto sia al Pci sia al 
Psi. 

Naturalmente Nicolazzi non 
ne vuole sapere, ma ieri gli 
esponenti della minoranza si 
sono riuniti mettendo a pun- 
to un piano di battaglia che 
punta a rovesciare.il rappor- 
to di forze dentro al partito. 


C'erano Romita, Preti, Giam- 
paglia, Longo, Belluscio e gli 
altri intenzionati a imporre 
un chiarimento al segreta- 
rio. 

Ma c'è stata anche una riu- 
nione della maggioranza, 
che ha espresso la sua soli- 
darietà a Nicolazzi. Insomma 
il partito, dopo la punizione 
elettorale, è spaccato, e l’a- 
ria è quella di una resa dei 


conti. 

AI leader della minoranza, 
Pierluigi Romita, ex ministro 
del bilancio, abbiamo chie- 
sto anticipazioni sulla strate- 
gia messa a punto per im- 
porre un cambio della guar- 
dia al vertice del Psdi. 
Onorevole Romita, voi della 
minoranza chiedete la îesta 
di Nicolazzi? 

«Noi vogliamo che sia modi- 
ficata la linea politica del 
partito; che vengano stabilite 
garanzie per le minoranze, 
che sia restituita democrazia 
nella vita del partito, e che 
sia ristabilito il criterio colle- 
giale nella gestione. Tutto 
ciò presuppone ovviamente 
un ricambio al vertice, a co- 
minciare dal segretario. 
Inche modo intendete proce- 
dere per ottenere le dimis- 
sioni di Nicolazzi? 

«Faremo queste richieste 
nella riunione della direzio- 
ne, alla conclusione del pre- 
vedibile dibattito politico che 
deve esaminare le cause 
della sconfitta elettorale». 

E’ prevedibile che Nicolazzi 
respingerà la richiesta di di- 
missioni. Che farete? 

«| passi successivi dipende- 
ranno appunto dall’atteggia- 
mento di Nicolazzi. Se nonsi 
dimette volontariamente, po- 
trà essere dimissionato da 
una decisione del comitato 


centrale del partito, a mag- 
gioranza semplice. 

Ma numericamente il gruppo 
degli avversari di Nicolazzi 
ha 'la possibilità di spuntar- 
la? 

«Essi erano minoritari in oc- 
casione dell'ultimo congres- 
so del partito, ma alla luce 
dei risultati elettorali, si può 
pensare che si sia formata 
oggi una fetta molto consi- 
stente in grado di imporre un 
cambiamento di persone e di 
metodi». A questa che rite- 
niamo una maggioranza ci 
rivolgeremo nel comitato 
centrale ed eventualmente 


anche nel congresso straor- 


dinario». 

Si e parlato perfino di una 
scissione: che c’è di vero? 
«Nulla di vero. Qui si tratta di 
cambiare le regole per evita- 
re la morte del partito. Noi 
semplicemente ci ribelliamo 
all'idea di una gestione auto- 
ritaria e di una linea politica 
sbagliata, che hanno portato 
il Psdi sull'orlo della scom- 
parsa». 

Uno sguardo al voto: perche 
ha perso il Psdi? 

«Ha perso per colpa di una 
politica ambigua e ambigua- 
mente presentata, la quale 
ha fatto pensare che noi so- 
cialdemocratici volessimo 
attuare una alternativa insie- 
me con il Pci». 


SENTENZA 


Equo canone: la Consulta 
«corregge la legge 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha aperto un'altra 
falla nella legge sull’equo 
canone. Ha dichiarato illegit- 
timo (in gran parte) l'articolo 
13 della norma del 1978 per- 
ché consente una irragione- 
vole disparità di trattamento 
tra inquilini di appartamenti 
di piccole dimensioni! 

Il pretore di Bologna l'aveva 
denunciato più volte alla 
Corte a partire dal 1980.e con 
la sentenza 236 depositata 
ieri si è sentito dar ragione. 
Dodici giudici di palazzo del- 
la Consulta (presidente An- 
drioli, relatore Caianiello) 
hanno deciso che il meccani- 
smo previsto dalla legge per 
il calcolo dell’equo canone 
relativamente agli apparta- 
menti di dimensioni tra i 46 e 
i 70 metri quadrati è ingiusto 
evacancellato. 

Perché — spiegano — l’ap- 
plicazione del coefficiente 
maggiorativo di 1,10 com- 
porta l'assurdità, a conti fatti, 
che l’inquilino che ha a di- 


Illegittimo 


 iltrattamento 


per i piccoli 


appartamenti 


sposizione 69 metri quadrati 
viene a pagare un canone 
superiore di quello (a esem- 
pio) che ha un appartamento 
di poco superiore a 70 metri. 
Naturalmente, a parità di ca- 
ratteristiche economiche dei 
due immobili. 

La Corte riconosce che in sé® 
e per sé la legge può preve- 
dere giustamente l’applica- 
zione di coefficienti correttivi 
per rendere più omogeneo il 
computo del calcolo del ca- 
none di locazione per le pic- 
cole proprietà immobiliari. 
Ma — aggiunge — questo 


non può permettere che si 
arrivi alle conclusioni aber- 
ranti che chi meno ha più pa- 
ghi. La lettera b dell'articolo 
1 della legge è stato, quindi, 
cancellato. 
Ma la Corte si è spinta oltre e 
ha cancellato anche la suc- 
cessiva lettera c dello stesso 
articolo. E' quella che preve- 
de allo stesso modo un coef- 
ficiente (1,20). correttivo per 
gli appartamenti di dimen- 
sioni inferiori a 46 metri qua- 
drati. Anche questo compor- 
ta, a conti fatti, che l'inquilino 
di un appartamento di un 
certo tipo paghi di più di 
quello di un appartamento 
più grande. 
Dal prossimo mese, allora, 
per effetto della sentenza 
della Consulta il canone per 
gli appartamenti di dimen- 
sioni inferiori a 70 metri qua- 
drati dovrà essere diminuito. 
Ilcalcolo, insomma, dovrà 
non tenere più conto dei 
coefficienti correttivi. 
[L.Ta.] 


Pierluigi Romita 


DAL TARDELLAZIO 


La Corte dei conti 
inpiena bufera — 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Duri colpi ai vertici 
della Corte dei conti, dalla 
Consulta e dal Tribunale re- 
gionale amministrativo per il 
Lazio. Ma la Corte prepara la 
parificazione del bilancio 
pubblico, come ogni anno. 
Per questa settimana sono 
attese le osservazioni del 
procuratore generale, poi il 
Parlamento riceverà la rela- 
zione sul rendiconto genera- 
le dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1986. 

Tutto come se niente fosse. 
Eppure il suo regolamento 
quasi ottantenne è saltato. II 
Tar ha annullato l'articolo 38 
dell'ordinamento dei servizi 
della Corte approvato dalle 
sezioni riunite nel 1913. | giu- 
dici amministrativi non han- 
no avuto dubbi: quella norma 
che indica la composizione 
del Consiglio di presidenza 
dell’organo di viale Mazzini, 
a Roma, è illegittima e va 
cancellata. Perché riunisce 
solo i presidenti di sezione e 
non accoglie anche i rappre- 
sentanti degli altri magistra- 
ti. Ù 

Ma cos'è questo Consiglio? 
Un organo di consulenza del 
presidente della Corte che 
deve ascoltarlo quando as- 
segna i magistrati ai singoli 


incarichi, quando propone 
per le promozioni ai posti di 
maggior prestigio. Ma il suo 
parere non è vincolante e al- 
lora il presidente deve sen- 
tirlo, ma può anche non se- 
guirlo. 

Il ragionamento del Tar del 
Lazio è stato semplice. Il 
Consiglio non è rappresen- 
tativo di tutti i magistrati del- 
la Corte e allora non assicu- 
ra la reale indipendenza dei 
giudici come vuole l’articolo 
108 della Costituzione. Que- 
sto crea una disparità di trat- 
tamento. tra i magistrati della 
Corte e quelli di tutte le altre 
magistrature che sono gesti- 
te da organi in cui sono pre- 
senti tutte le componenti. Il 
tribunale regionale ammini- 
strativo ha pubblicato la sen- 
tenza il 10 giugno, solo cin- 
que giorni dopo che la Corte 
costituzionale aveva deposi- 
tato la sua sull'argomento, 


‘senza prendere però deci- 


sioni risolutive. Ma assu- 
mendo nettamente posizio- 
ne per una riforma del Consi- 
glio di presidenza. Soltanto 
che «ricondurre la Corte dei 
conti nell’area della Costitu- 
zione» compete al Parla- 
mento. A ciascuno il suo — 
ha concluso — ma come 
stanno le cose l’indipenden- 
za dei suoi magistrati non è 
garantita assolutamente. 


PRIMATO 
Senatore 
per 9 giorni 


ROMA — Alfredo Trifogli 
entrerà probabilmente 
nel Guinnes dei primati. 
Infatti ieri è stato procla- 
mato ufficialmente sena- 
tore e resterà in carica fi- 
no al 2 luglio, non essen- 
do stato elette nelle ulti- 
me elezioni. Trifogli è 
subentrato per la Demo- 
crazia cristiana al sena- 
tore Angelo Lotti recen- 
temente scomparso. 


La'comunicazione della 
decisione della giunta 
delle elezioni e ia conse- 
guente: proclamazione è 
stata data ieri dal vice- 
presidente di turno 
Adriano Ossicini nel cor- 
so di una seduta «lam- 
po» durata pochi minuti. 


Si è trattato anche del- 
l’ultima riunione dell’as- 
semblea in questa nona 
legislatura. 


Questa 957.a seduta di 
palazzo Madama con- 
clude la nona legislatu- 
ra. Il Senato tornerà a 
riunirsi il 2 luglio. 


CONTEGGIO 
Camera 
incompleta 


ROMA — Inrealtà, non è 
finita: la «fotografia di 
gruppo» non è completa. 
Sarà la giunta delle ele- 
zioni — che verrà costi- 
tuita il primo giorno di 
seduta, il 2 luglio—a do- 
ver convalidare definiti- 
vamente la proclamazio- 
ne dei deputati. Un cal- 
colatore rifarà il conteg- 
gio dei dati globali, dei 
seggi e dei «resti». Per 
qualcuno, quindi, rimane 
un briciolo di speranza, 
anche se sorretta dalla 
prospettiva di eventuali 
contestazioni. 

A dieci giorni dalla pri- 
ma assemblea a Monte- 
citorio per la nuova legi- 
slatura, è cresciuto in- 
tanto il tetto dei deputati 
giovanissimi: grazie alle 
opzioni, la più giovane 
parlamentare italiana 
sarà Cristiana Bevilac- 
qua, comunista di Pavia, 
25 anni (tra l’altro; ha su- 
perato coi suffragi il col- 
lega di partito Eugenio 
Peggio, economista). 


ANDREOTTI 


Festa 
amicizia 
ROMA — Sarà il mini- 
stro degli esteri Giulio 
Adreotti ad aprire a Je- 
solo, sabato, la «Festa 
dell’amicizia» della Dc, 
che si concluderà dome- 
nica 5 luglio con l’inter- 
vento del segretario po- 
litico del partito, Ciriaco 
De Mita. 

La festa, dal titolo «Cul- 
tura e società», prevede 
un calendario fitto di ap- 
puntamenti d'interesse 
politico, sociale, cultura- 
le e scientifico; dalle mo- 
stre ai premi letterari e 
di pittura, dagli spettaco- 
li allo sport, dai convegni 
alle tavole rotonde. 

Nel quadro dei convegni 
si segnalano quello fis- 
sato per il 28 giugno su 
«Donne e politica» e il di- 
battito sulla «Naturalità 
della vita» (il 29 giugno) 
al quale interverranno 
scienziati ed esperti, 
Sempre il 29, il prof. An- 
tonino Zichichi terrà una 
conferenza sul tema del- 
la «Cultura scientifica». 


Alle Camere dormono pro- 
getti di riforma da anni. C'è 
anche un testo d'iniziativa 
governativa che affronta la 
riorganizzazione di tutta la 
Corte e la ridescrizione delle 
sue funzioni. Anche del Con- 
siglio di presidenza, dove 
sono previsti dodici rappre- 
sentanti eletti liberamente 
da tutti i magistrati, oltre che 
i presidenti di sezione. In- 
dubbiamente, oggi il presi- 
dente accentra nelle sue ma- 
ni un potere monocratico, ri- 
conoscono un po' tutti in via- 
le Mazzini. Anche quelli che 
non sono stati contrari alla 
nomina di un esterno (di An- 
tonio Carbone l’aitr'anno) 
che ricoprirà l’incarico per 
molti anni. Unanimamente si 
riconosce ora grande presti- 
gio e valore a Carbone. Non 
è. una questione di persone 
— si dice — ma solo di de- 
mocraticità e trasparenza 
nell’assegnazione degli in- 
carichi. E anche nei procedi- 
menti disciplinari. 

‘Ma la verità è che alla base 
di ogni soluzione si avverte 
la doppia anima della Corte. 
Che è organo di controllo 
contabile e al tempo stesso 
giudice per le pensioni di 
guerra, quelle civili e quelle 
militari. Che è giudice pure 
per la responsabilità per 
danni arrecati all’erario. 


MATRICOLE 
Palazzo: 
«visitatori» 


ROMA — | deputati 
neoeletti ancora non 
possono girare per il pa- 
lazzo, se non come «visi- 
tatori». In questi giorni le 
«matricole» di Monteci- 
torio (specie gli.eletti a 
Roma o nelle circoserie 
zioni vicine) prendono i 
primi contatti con il pa- 
lazzo, sede della loro 
nuova attività: ma posso- 
no solo accedere ai ri- 
spettivi gruppi parla- 
mentari, con un norma 
issimo «passi». 

Finché non arriverà il te- 
legramma di convalida 
(dal rispettivo ufficio 
elettorale circoscrizio- 
nale presso la Corte 
d'appello), nessuno è 
ancora deputato. Spesso 
i commessi fermano i 
provvisori visitatori per 
accertare la loro identità 
e dopo il «controllo» ven- 
gono appellati per la pri- 
ma volta, anche se solo 
ufficiosamente, «onore- 
vole». 


«DEV’ESSERE UNA PIETRA MILIARE» 
Processo Peteano, requisitoria 
che prelude a dure condanne 


Servizio di 
Gigi Bevilacqua 


MESTRE — Il pubblico mini- 
stero del processo per la 
strage di Peteano chiederà 
pesanti condanne. Lo si è ca- 
pito fin dalle prime battute 
della requisitoria iniziata ieri 
nell'aula bunker di Mestre 
dal sostituto procuratore Ga- 
briele Ferrari 

Îl pubblico ministero ha ini- 
ziato a parlare alle 11, dopo 
che la Corte d’assise aveva 
respinto le ultime istanze dei 
difensori. E’ partito dalla ri- 
costruzione del clima del 
processo e dai riferimenti 
più generali che hanno so- 
stenuto in Italia i progetti 
eversivi di estrema destra. 
«Questo processo non ha 
scoperto tutto, ma finalmen- 
te 15 anni dopo la tenacia e 
la volontà hanno consentito 
che una fetta di verità su 
questo orribile episodio sia 
arrivata davanti a voi, sia 
esplosa in tutta la sua evi- 


Rilevato che dopo 15 anni 


una fetta di verità 


è finalmente arrivata 


all’attenzione dei giudici 


denza. Possiamo dire di aver 
finalmente capito in che am- 
biente è maturato questo 
episodio, perché si è verifi- 
cato, da chi e perché è stato 
coperto». 

Il pubblico ministero ha poi 
continuato dicendo: «Si trat- 
ta di un processo unico tra 
quelli di strage in cui, e lo di- 
co con amarezza, si vedono 
coalizzati, uniti nella congiu- 
ra che vuole ostacolare la 
verità, personaggi apparte- 
nenti a tutti i. poteri dello Sta- 
to». 
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Il pubblico ministero ha pun- 
tato poi il dito accusatore 
contro gli inquinamenti mes- 
si in atto dal servizio infor- 
mazione e difesa, contro le 
omissioni degli stessi re- 
sponsabili del ministero de- 
gli interni e contro le devia- 
zioni attuate da chi doveva 
svolgere le indagini sull’at- 
tentato del 31 maggio 1972. 

«Oltre che grave questo pro- 
cesso è scomodo —ha conti- 
nuato — si vuole da più parti 
che la sua risonanza venga 
ridotta e controllata». Il ma- 


gistrato ha poi fatto capire 
che le richieste di pena non 
saranno lievi. «Rivedrò in 
Peius determinate conclu- 
sioni riguardanti gli imputati 
— ha aggiunto — perché il 
processo ha fatto aggiunge- 
re nuovi indizi ed elementi di 
colpa». 

Riferendosi alla sentenza fi- 
nale, ha affermato quindi che 
«questo processo deve di- 
ventare una pietra miliare, 
un punto di riferimento» per 
chi dovrà continuare a repri- 
mere i tentativi di eversione. 
Poi il magistrato (interrotto 
in un paio di occasioni da un 
avvocato che ha rischiato di 
essere accompagnato fuori 
dall'aula dai carabinieri) ha 
ricostruito la strategia della 
tensione, le sue finalità ever- 
sive, i programmi e i tentativi 
golpistici. Si è soffermato in 
particolare sul gen. Dino 
Mingarelli, già comandante 
dei carabinieri a Udine, par- 
lando del suo coinvolgimen- 
to nell'affare Sifar. 


FERROVIE NEL CAOS 


La base contesta anche i duri 


Giudicato insufficiente il pacchetto di scioperi Fisafs - Aerei bloccati 


ROMA — Ancora disagi per 
chi viaggia. Se infatti si svol- 
geranno regolarmente tutti i 
voli Ati, di quelli Alitalia ne 
saranno cancellati 20 su 495 
totali. Lo sciopero di due ore 
dei piloti Anpac (dalle 7.30 
alie 9.30 di domani e dopo- 
domani) non dovrebbero 
quindi causare eccessivi di- 
sagi ai passeggeri, anche se 
per il braccio di ferro fra la 
compagnia di bandiera e il 
maggiore sindacato dei pilo- 
ti non si intravede una via 
d'uscita. 

L’Alitalia ribadisce per l'en- 
nesima volta che la questio- 
ne delle trattenute per gli 
scioperi brevi è di natura 
esclusivamente giuridica, e 
quindi non negoziabile sin- 
dacalmente (come ammette- 
rebbe la stessa Anpac che è 
ricorsa al magistrato). Il sin- 
dacato vuole invece dirime- 
re il problema anche al tavo- 
lo di trattativa. ; 
Questo è del resto il motivo 
principale (ma si chiede an- 


che l'anticipo della contratta- 
zione nazionale) della «Iot- 
ta» dei piloti dell’Appl, che 
non saliranno a bordo degli 
aeromobili dalle 6.30 alle 
8.30 dal 7 al 12 luglio. 

Questi i 20 voli (dei quali no- 
ve internazionali) cancellati 
dall’Alitalia per giovedì e ve- 
nerdì, 

Da Roma: AZ 048 Roma-Mi- 
lano; AZ 240 Roma-Torino; 
AZ 078 Roma-Venezia; AZ 


070 Roma-Milano; AZ 042, 


Roma-Milano; AZ 054 Roma- 
Milano; AZ 1452 Roma-Gine- 
vra. Da Milano: AZ 061 Mila- 
no-Roma; AZ 071 Milano-Ro- 
ma; AZ 095 Milano-Roma; 
AZ 414 Milano-Zurigo; AZ 
1270 Milano-Bruxelles; AZ 
372 Milano-Amsterdam. Da 
Torino: Az 197 Torino-Roma. 
Da Venezia: AZ-1149 Vene- 
zia-Roma. Da Londra: AZ 
1261 Londra-Pisa. Da Gine- 
vra: AZ 411 Ginevra-Roma. 
Da Zurigo: Az 1419 Zurigo- 
Milano. Da Bruxelles-Mila- 
no. Da Amsterdam: Az 377 


Amsterdam-Milano. 

Se il traffico aereo sembra 
comunque essere almeno 
per i.prossimi 20 giorni «sot- 
to controllo», non altrettanto 
si può dire di «rotaia selvag- 
gia», dove c'è la corsa achi è 
più autonomo degli autono- 
mi. 

Questo «scavalcamento a si- 
nistra» ha intanto piuttosto 
irritato la Fisafs, che fino a 
pochi giorni fa pensava di 
avere il monopolio dei ferro- 
vieri non confederali e i cui 
scioperi (due ore al giorno 
per 16 ore totali, fino ad ago- 
sto) sono giudicati insuffi- 
cienti dai nuovi autonomi. 

Le cifre dello sciopero di ieri 
parlano di alte adesioni in 
Alto Adige (90%), in Campa- 
nia e in Puglia (80%) e in al- 
tre regioni del Sud. In Sicilia, 
a esempio, si parla di ade- 
sioni del 75%, con possibili 
spostamenti di macchinisti 
da altri compartimenti. A Mi- 
lano e a Roma si sono verifi- 
cati ritardi, ma solo questa 


sera si potrà fare un bilancio 
«La protesta — tiene a preci- 
sare il segretario Fisafs, An- 
tonio Papa — non coinvolge 
proprie strutture né singoli 
aderenti i quali si riconosco- 
no nelle lotte già program- 
mate per i prossimi mesi a 
sostegno del primo contratto 
collettivo di categoria. La te- 
matica ‘rivendicativa dei co- 
siddetti macchinisti autocon- 
vocati è totalmente compre- 
sa nella piattaforma rivendi- 
cativa autonoma. Pertanto 
non si comprendono i motivi 
di tali iniziative». 

Contro questo sciopero si è 
anche schierata intanto la 
Cisnal. 

I segretari confederali di 
Cgil, Cisl, Uil, De Carlini, 
Trucchi e Veronese si sono 
incontrati intanto con il mini- 
stro dei trasporti, Giovanni 
Travaglini, per fare il punto 
sulla situazione del contratto 
dei ferrovieri. In una nota, 
Silvano Veronese ha definito 
«utile lo scambio di affida- 


INCHIESTA A TORINO 


Pulizie «sporche» alle Molinette 


TORINO — Una raffica di 
provvedimenti è stata firma- 
ta in questi giorni dal sostitu- 
to procuratore Stella Camini- 
ti e dal giudice istruttore Se- 
bastiano Sorbello, che con- 
ducono alcune delle inchie- 
ste sull'’amministrazione 
della sanità pubblica a Tori- 
no. 

Sette persone sono state 
raggiunte da un mandato di 
accompagnamento nel qua- 
le.si parla di peculato, inte- 
resse privato e falso. | loro 
interrogatori sono in corso, e 
le persone «accompagnate» 
restano per il momento a di- 
sposizione dei magistrati. 


Si tratta del direttore ammi- 
nistrativo del più importante 
ospedale cittadino, Le Moli- 
nette (una struttura che a sua 
volta fa parte dell'ospedale 
maggiore San Giovanni Vec- 
chio), Alberto Riccio; di Ma- 
ria Teresa Flecchia, che a 
sua volta fa parte della dire- 
zione sanitaria del San Gio- 
vanni; di Giulio Poli, ex pre- 
sidente del San Giovanni, ex 
presidente del comitato di 
gestione della Usi 1/23 e at- 
tuale consigliere comunale 
del Partito comunista; di An- 
dre Franzo, anch'egli mem- 
bro della direzione sanitaria 
dell'ospedale Maggiore; di 


Toni Esposito, un personag- 
gio già noto alla procura di 
Torino, titolare di un’impre- 
sa di pulizie, già protagoni- 
sta di numerose inchieste, di 
Emanuele Intra, di Bergamo, 
titolare di un'impresa analo- 
ga che opera su scala euro- 
pea, la «Pedus internatio- 
nal», e di Walter Neri, ex so- 
vrintendente sanitario della 
«Molinette». 

Gli episodi sotto accusa van- 
no dal 1982 al 1987, e riguar- 
dano gli appalti concessi per 
le pulizie dell'ospedale. Ol- 
tre a questi i magistrati han- 
no emesso altri venti manda- 


ti dicomparizione. 


Intanto tutti, o quasi tutti, i 
consiglieri comunali della 
maggioranza pentapartita di 
Catania hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 


nella quale viene ipotizzato‘ 


il reato di peculato,continua- 
to per avere approvato, rice- 
vendo in cambio una tangen- 
te, due delibere per l’acqui- 
sto di appartamenti da desti- 
nare agli sfrattati. Le delibe- 
re comportavano un ammon- 
tare di 34 miliardi di lire per 
383 appartamenti. Secondo 
le denunce fatte dall’opposi- 
zione ai consiglieri sarebbe 
andata una tangente non tra- 
scurabile. 


Ligresti incriminato 
Asi abusi edilizi 

MILANO — Salvatore Ligresti, il maggiore costruttore di Mi- 
lano, è stato interrogato ieri mattina dal pretore Francesco 
Dettori, che lo ha incriminato per concorso in violazione delle 
norme urbanistiche. Mentre si svolgeva l'atto istruttorio, tra 
le 8.30 e le 9, gli-ufficiali giudiziari ed un tecnico del Comune 
mettevano sotto sequestro un altro cantiere del gruppo, un 


complesso residenziale. Col sequestro è scattata anche l'in- 
criminazione dei responsabili della società intestataria della 


licenza edilizia. 


Il pretore Dettori, insieme a 4 tecnici del Comune, sta esami- 
nando tutta la documentazione relativa ai palazzi realizzati in 
questi anni dal.gruppo Ligresti, pressoché tutti con modifiche 


rispetto all'originale licenza. 


Ligresti, che era assistito dall'avvocato Gian Domenico Pisa- 
pia, ha presentato una memoria e avrebbe esposto breve- 


mente la sua linea difensiva. 


Il costruttore avrebbe in sostanza sostenuto di non occuparsi 
direttamente dei vari cantieri edili, affidati ai suoi collabora- 


tori. 


{ 
menti intercorsi con il gover-, 
no sulla delicata situazione. 
in atto nel servizio ferrovia- 
rio». A giudizio.di Veronese, 
«l’azione di stesura del pro- 
tocollo d'intesa firmato il 23 
maggio scorso ‘può essere. 
utile occasiorie di aggiusta- 
menti:che la stessa Fisafs- 
Cisal non dovrebbe trascu-. 
rare ai fini di giungere a un 
quadro di valutazione unita- 
rio e positivo». i 
Da.fonte sindacale si è inol- 
tre appreso che stamani. 
esponenti confederali di. 
Cgil, Cisl, Uil incontreranno‘ 
alcuni rappresentanti della. 
Cisal, la confederazione au-. 
tonoma alla quale aderisce | 
la Fisafs. 7 H 
Non c'è comunque un perì-; 
colo incombente, almeno 
perora, che anche tra iferro-, 
vieri si registrino scioperi 
«selvaggi» o forme di lotta 
così esasperate da mettere. 
in ginocchio i trasporti come * 
successo nella scuola coi! 
Cobas. 


MANCA 
Alla Rai 
o deputato? 


ROMA — Il presidente. 
della Rai Enrico Manca 
non ha preso nessuna 
decisione sul suo futuro. 
«Credo — ha detto — di {lr 
avere ancora un suffi-., 
ciente periodo di tempo. 
per decidere se rimane-- 
re alla presidenza della 
Rai o tornare all'attività 
parlamentare. 

Intanto non hanno trova- 
to alcuna conferma le 
notizie diffuse da alcuni 
organi di stampa sull'e- 
ventualità che il direttore. 
generale Biagio Agnes 
possa lasciare l’azien- 
da. 


Mercoledì 24 giugno 1987 


Attualità 


RAPPORTO DALL’URSS / L'INDUSTRIA E IL NUOVO CORSO 


Cos'è il consorzio Frunze, un modello di gestione per tutta Urss 
Il ministro Lukjanenko: indispensabile un ricambio ai vertici 


INTERVISTA 


Cooperazione, come 


Parla il ministro dell’industria leggera 


Il ministro dell’industria leggera, Vladimir 
Klujev. con le chiavi simboliche dello 
stabilimento Cogolo, a Mosca. 

(Foto di Giovanni Montenero) 


- MOSCA — Gorbacev pun- 
ta sulla tecnologia occi- 
dentale per riorganizzare 
la produzione. E in questa 
ristrutturazione il ruolo 
del «made in Italy» assu- 
me un rilievo sempre 
maggiore, L’infornata di 
commesse chiavi in mano 
ottenuta dalle nostre 
aziende vale molte mi- 
gliaia di miliardi, e reca la 
firma di imprese di prima 
grandezza come lItalim- 
pianti, Cogolo, Danieli. 
Ma quale futuro hanno in 
Urss questo tipo di com- 
messe che quasi ovunque 
nel mondo lasciano spa- 
zio a forme più sofisticate 
di collaborazione, come la 
jpint venture? Quale rea- 
lizzabilità pratica può ave- 
re la cooperazione econo- 
mica fra ‘un Paese occi- 
dentale è un regime che 
non intende rinunciare al 
suo buon 51 per cento sul- 
ile società miste e non ga- 
rantisce per il futuro la 
convertibilità del rublo? 
“Di questi e altri problemi 
abbiamo parlato a Mosca 
con il ministro dell'indu- 
stria leggera dell’Urss, 
Vladimir Klujev, l’uomo 
che ha trattato con la Co- 
golo la costruzione di tre 
calzaturifici. 

Signor ministro, l’automa- 
zione nelle fabbriche, co- 
me dimostra il calzaturi 
cio che avete appena 
inaugurato, consente di 
‘aumentare la produttività 
ma comporta anche minor 
impiego di personale. 
Questo comporta, nel 
mondo occidentale com- 
plessi problemi di caratte- 
re sociale. Qui in Urss co- 
me risolvete questo pro- 
blema? 

Il nostro problema è esat- 
tamente opposto a quello 
che si presenta da voi. Noi 
‘siamo in deficit di mano- 
dopera. Abbiamo fame di 
lavoro. Quindi siamo inte- 
ressatissimi.a un discorso 
‘di automatizzazione, pro- 
prio per liberare nuove ri- 
sorse umane e indirizzar- 
le verso altri settori lavo- 
rativi dove la.carenza di, 
manodopera è maggiore. 


AI di là della produzione, 
sembra che i settori in cui 
qui in Urss si verificano i 
disservizi maggiori siano 
la distribuzione e il tra- 
sporto. Che cosa ne pen- 
sa? 

«Lei ha certamente ragio- 
ne. Questo è il nostro di- 
fetto, la nostra debolezza. 
E' un problema che dob- 
biamo affrontare e'risol- 
vere, e speriamo anche in 
questo caso di avere la 
collaborazione di società 


Dall’inviato 
Maurizio Fedi 


MOSCA — «Non abbiamo 
imboccato una strada corta e 


facile, tant'è che ci vorranno « 


ancora molte.generazioni 
prima di constatare i reali 
cambiamenti nella nostra 
società. Qui nell’Urss è lo 
Sfesso sistema ad avere su- 
bito inzeppato le nuove ini- 
ziative.ai primi segnali di 
‘apertura politica, sociale ed 
economica». 1 

Chi parla è Igor Abalkin, di- 
lettore generale dell'Istituto 
di'economia dell’Accademia 
delle. scienze dell’Urss, un 
Uomo il cui cumulo di cariche 
8 litoli onorifici è tale da far 


di prestigio, come è ilcaso 
della Cogolo per quanto 
riguarda l'industria calza- 
turiera», ' 
L’impressione è che la ve- 
ra politica estera italiana 
in Unione Sovietica la fac- 
ciano gli imprenditori, pri- 
ma ancora che î politici. E’ 
d’accordo? 

«E? difficile rispondere a 
questa domanda. Lei co- 
nosce senz'altro il proble- 
ma. C'è chi ordina la musi- 
ca e chi la esegue. Vede, 
la costruzione di queste 
fabbriche costruite in ter- 
ra sovietica grazie all'au- 
silio tecnico italiano, sta 
dimostrando come si pos- 
sa trovare il linguaggio © 
comune per risolvere mol- 
tissimi problemi. Si co- 
struisce quell’intesa, 
quella comunicativa di cui 
spesso i politici difettano. | 
miei colleghi dicono addi- 
rittura che dal punto di vi- 
sta della comprensione, 
gli imprenditori spesso 
precedono i politici...». 

Il futuro. della collabora- 
zione economica con l’Ita- 
lia lo vede più nelle com- 
messe «chiavi in mano» 
oppure nelle joint ventu- 
res? 

«Penso che le forme di 
questa collaborazione 
possano articolarsi nei 
modi più diversi. Non è fa- 
cile stabilire quali saran- 
no le forme di collabora- 
zione per il futuro. A ogni 
modo, siamo proponesi a 
forme di collaborazione in 
cui siano maggiormente 
presenti le joint ventures. 
L’aumento di produzione 
che ottenete da fabbriche 
come queste, pensate di 
canalizzarlo in direzione 
dell'export, e ciò verso 
l’acquisizione di valuta 
convertibile, oppure in di- 
rezione di aumento dei 
consumi sul mercato in- 
terno? 

«Ci muoviamo sia in una 
direzione che nell'altra. 
La linea strategica del mi- 
nistero dell'industria leg- 
gera qui in Urss è diretta a 
esportare non più materie 
prime ma prodotti finiti. E 
c'è di più. Se noi esportia- 
mo i nostri articoli, non de- 
ve essere semplice espor- 
tazione, ma commercia- 
lizzazione attraverso quei 
negozi che:saranno orga- 
nizzati dalle società con 
cui collaboriamo affinché 
il nostro trade mark possa 
essere conosciuto come 
tale. La Cogolo, per esem- 
pio, dopo averci costruito 
la fabbrica di scarpe, si fa 
intermediaria per organiz- 
zare l'esportazione». 


[ Paolo Rumiz] 


pensare alle sterminate mo- 
strine dei generali sovietici. 
L'uscita di Abalkin ha fatto 
sensazione fra.i 160 top ma- 


nager venuti dall'Italia per il 


convegno organizzato dalla 
Centromarca sulla perestroi- 
ka e le nuove opportunità del 
mercato sovietico. 

Abalkin ha fatto capire che 
premere sconsideratamente 
sull'acceleratore potrebbe 
essere non solo utopistico 
ma pericoloso. «Nonostante 
negli ultimi quindici anni il 
valore della nostra produzio- 
ne sia. più che triplicato, da 
qui al Duemila intendiamo 
puntare solo al raddoppio e, 
contemporaneamente, arri- 
vare anche al raddoppio del 


Dall’inviato | 
Paolo Rumiz 


KIEV — Signori si cambia. 
Chi non sale sul treno della 
perestroika può fare le vali- 
gie e andarsene. Vladimir 
Lukjanenko, nuovo ministro 
dell'industria chimica ed 
energetica, parla chiaro. 
«Tutto il personale è stato 
messo al corrente dei nuovi 
metodi. Eppure si deve rico- 
noscere che non tutto il per- 
sonale dirigente si è dimo- 
strato pronto a lavorare se- 
condo questo nuovo siste- 
ma». 

Lukjanenko è un uomo duro, 
determinato. E’ un assertore 
di un ricambio generaziona- 
le fra i dirigenti delle indu- 
strie ed è egli stesso il frutto 
di un ricambio generaziona- 
le fra'i politici del nuovo cor- 
so. Lukjanenko è il primo ve- 
ro tecnico approdato alla 
corte di Gorbacev, il primo a 
diventare ministro rompen- 
do i vecchi rituali dell'avvi- 
cendamento al vertice basati 
sul principio dell’inevitabili- 
ta della successione del «vi- 
ce». 


Scavalcate fra Ja sorpresa 
generale le gerarchie politi- 
che che lo precedevano, 
Lukjanenko si è messo al la- 
voro. E dicono che faccia sul 
serio, percorrendo in lungo e 
in largo l'Unione Sovietica 
come un commesso viaggia- 
tore. «A dirigere aziende — 
osserva ancora il ministro — 
devono esserci persone ca- 
paci. E noi siamo stati co- 
stretti a escludere coloro che 
non erano in grado di assu- 
mere determinati compiti. Il 
loro posto è occupato ora da 


lavoratori giovani e promet- 


tenti». 

La ricerca di nuovi talenti av- 
viene anche attraverso 
esperienze inedite. Come in 
Lettonia, dove per rilanciare 
una fabbrica di minibus, il 
quotidiano «Komsomolos- 
kaya Pravda» ha organizzato 
una selezione aperta. a tutti. 
Ne è scaturito il nome di un 
illustre sconosciuto, scelto 
fra quattromila concorrenti: 
tale ing. Viktor Bossart, 38 
anni, siberiano di Omsk. 

La provenienza di Lukjanen- 
ko è molto meno casuale. 
L'uomo si è formato alla di- 
rezione del gruppo industria- 
le «Frunze» di Sumi, in 
Ucraina, che dai tempi di 
Breznev, caso quasi unico in 
Urss, sperimenta ‘attraverso 
la formula consorziale una 
perestroika ante litteram, 
imperniata sull'autofinanzia- 
mento degli investimenti. 24 
mila dipendenti, quattro gi- 
ganteschi complessi indu- 
striali fra cui una produzione 


Le macchine 
italiane che hanno 
lavorato a 
Chernobyl. 


nostro reddito nazionale». 
Tutto ciò dovrà avvenire, se- 
condo le dichiarazioni del 
consigliere economico di 
Gorbacev, senza sconvolgi- 
menti dei piani pluriennali 
già nel cassetto e, in parte, in 
corso di realizzazione. 

Gli obiettivi sembrano più a 
portata di mano, quando, al 
di là dei discorsi ufficiali, gli 
esperti del regime si sbotto- 
nano a quattr'occhi: la pere- 
stroika in buona sostanza ha. 
come primo traguardo il rag- 
giungimento per la fine del 
secolo di un tenore di vita 
che dovrebbe avvicinarsi a 
quello attuale della Germa- 
nia orientale. 

«Per potenziare le capacità 


Un operaio del «Frunze» al lavoro nella fabbrica di pompe per le centrali 


atomiche. 24 mila dipendenti, il consorzio deriva da una fabbrica di 
macchine per zuccherifici, realizzata a Sumi nel 1896 con capitale belga. 
Dopo le prime proteste operaie, la sua storia confluisce con quella, 
drammatica, della rivoluzione (Foto di Giovanni Montenero) 


“di valvole per centrali atomi- 
che, il «Frunze» è una delle 
realtà economiche più pim- 
panti.dell’Urss, citata come 
modello di autogestione da 
tutti gli economisti del nuovo 
corso. 

«Sulla scia dell'esperienza 
acquisita da questo consor- 

zio ucraino e dall’Autovaz di 
Togliattigrad — dice per 
esempio Vladimir Kostakov, 
uno dei maggiori economisti 


sovietici e vicedirettore del. 


centro studi Gosplan — que- 
st'anno sono passate o stan 
no per passare all'autofinan- 
ziamento le imprese di cin- 
que settori industriali. Penso 
che questa trasformazione si 
compirà intempi abbastanza 
rapidi». 

Accadrà veramente? In uno 
degli ultimi numeri del setti- 
manale «Ogonyok» sono 
proprio alcuni dipendenti 
dell’Autovaz che si dicono 
preoccupati che le nuove 
norme «stimolino la falsazio- 
ne delle cifre, lo spreco delle 
risorse, l'aumento delle:spe- 
se»..E che le aziende’faccia- 
no «finta di lavorare» per ot- 
tenere dalla banca crediti 
‘agevolati, arrivando all'auto- 
finanziamento attraverso 
«macchinazioni» ammini- 
Strative. Una strada dunque 
costellata di\difficoltà, che 
consente scappatoie a chi 
vuole fare il furbo, e che 
comporta il rischio di au- 
menti generalizzati dei prez- 
zi. 

Ma come vive questa trasfor- 
mazione e come funziona 
nel concreto questo consor- 


zio ucraino che si trova a far 
da modello alla perestroika? 
Il Frunze è qualcosa di più di 
un insieme di industrie. Ha 
un istituto scientifico, un can- 
tiere edile, 22 mila apparta- 
menti per il personale, quin- 
dici scuole materne, mense, 
persino un'azienda agricola 
che gli assicura autosuffi- 
cienza sul piano alimentare. 
E° il cuore di Sumi, una città 
atipica, emergente, vogliosa 
di riscattare la sua margina- 
lità dalla‘ grande Ucraina del 
grano e delle miniere di ferro 
e carbone. 

«La perestroika è nata qui», 
dicono con orgoglio quelli 
del consorzio. E mostrano in 
bacheca un vecchio libro del 
1967, scritto da uno di loro. 
«E° la teorizzazione della 
scelta consorziale e dell’au- 
tofinanziamento — dicono 
—, una strada che allora 
avrebbero potuto seguire 
tutti. Ma a troppa gente non 
faceva comodo; uscire dal- 
l'ombrello: protettivo dello 
Stato». 

Anatoli Pavlovic; 50 anni, re- 
sponsabile del reparto lavo- 
razioni meccaniche nella 
fabbrica che produce le 
pompe per le centrali nu- 
cleari, ci mostra il «suo» ca- 
pannone. In alto una grande 
Scritta recita «Onore e gloria 

a chi lavora». In basso, ac- 
canto a ogni reparto, ùn gra- 
fico indica la produttività. Il 
livello tecnologico è buono, 

ma non ancora ai massimi li- 
velli, e Pavlovic osserva che 
presto sarà introdotto il con- 
trollo numerico robotizzato, 


con un netto aumento delle 
rese. 

Il salario, qui dentro, è a li- 
velli nettamente superiori al- 
la media. Il caposquadra 
Vladimir Masnoi,. Valodia 
per gli amici, 33 anni, due fi- 
gli e sei anni di anzianità la- 
vorativa, prende per esem- 
pio 550 rubli al mese, a fron- 
te di uno stipendio medio 
che le statistiche indicano in 


197 rubli. E’ tanto, tantissi- » 


mo, rispetto per esempio al- 
la paga di un medico, spesso 
inferiore ai 200 rublì. E' una 
delle contraddizioni di que- 
sto Paese, dove la tuta blu ha 


ancora la supremazia sul ca-' 


mice bianco. 

Valodia non se la passa pro- 
prio male. Raramente lavora 
più di otto ore al giorno, di 
affitto paga quindici rubli al 
mese e una ventina al massi- 
mo di consumi. Metà dello 
stipendio, dice, riesce a met- 
terselo in banca. Nel tempo 
libero si dedica alla musica, 
alla canoa fluviale;-alla.pe- 
sca. E la mattina, prima che 
la moglie Raissa porti a 
scuola i piccoli Igor e Julia, 
va a sgranchirsi con un po’ di 
footing. 

Sentiamolo, questo. operaro 
modello di una fabbrica mo- 
dello. E' cambiato qualcosa 
al Frunze, Valodia? «Sì, la 
responsabilizzazione della 
gente è più. capillare. E la di- 
stribuzione del risultato fina- 
le è più individualizzata. Sia- 
mo una grande famiglia, 
d'accordo, ma prima di tutto 
siamo individui. E fra tutti noi 
discutiamo il merito di cia- 


LA CENTRALE MALEDETTA 


Quel test di efficienza chiamato Chernobyl 
Il contributo decisivo del made in Italy (Casagrande) per l’imbrigliamento delle acque 


KIEV- Anche Chernobyl, dicono qui in Urss, ha dato una 
spinta al nuovo corso di Gorbacev. E non solo perché l’e- 
normità del fatto ha obbligato alla «glasnost» anche i più 
restii. Ma anche perché l’enormità dell'emergenza ha con- 
sentito di radiografare lentezze, inefficienze e pastoie bu- 
rocratiche, mettendo contemporaneamente in luce gli uo- 
mini migliori e i tecnici più capaci, al di fuori delle gradua- 


torie «politiche». 


Valery Legasov, per esempio, direttore dell’Istituto Kur- 
chatov per l'energia atomica dì Mosca, che per mesi ha 
seguito l'evolversi della situazione sul posto, arrivando a 
‘una lucida analisi scientifica della diffusione radioattiva. O 
Albert Marincev, responsabile tecnico della Gydrospez- 
troy, la società che ha eseguito i lavori di imbrigliamento 
delle acque attorno alla centrale 

Gruppi di tecnici vanno e vengoho ancora da Kiev. Cherno- 
byl è là, a poche decine di chilometri, ancora chiusa agli 
occhi degli uomini. ll vento soffia nella stessa direzione di 
allora, sulle colline in fiore e sulla terra grassa .e nera 
come il carbone. Chernobyl è stata ed è tuttora una gigan- 
tesca prova generale di efficienza, che coinvolge un po’ 
tutti i settori: protezione civile, medicina, produzione di 
energia, edilizia, agricoltura, controllo dei territorio. 
Anche in questa prova generale, il «made in Italy» ha avuto 
un ruolo determinante, come ha riconosciuto a chiare let- 
tere Valentin:Bogomasov, il ministro plenipotenziario col- 
legato all'ambasciata sovietica in Italia. E' infatticon mate- 
riale, tecnologia e sistemi italiani che i russi hanno realiz- 
zato l'isolamento della centrale maledetta dal dilavamento 


delle acque. 


La grande avventura in comune fra italiani e sovietici ini- 
zia il maggio scorso, a pochi giorni dall'allarme. Quando la 


Ma la strada da fare è ancora molto lunga 


di crescita e per creare ric- 
chezza nella nostra società, 
e soprattutto per migliorare 
la qualità della vita — dice 
Abalkin — aumenteremo gli 
investimenti nelle industrie 
metalmeccaniche ed elettro- 
tecniche dell’80 per cento 
nei prossimi cinque/sei anni 
e, insieme, cercheremo di 
snellire le procedure fin qui 
seguite». 

Senza mezzi termini («non 
siamo a caccia di formule 
universali» ha detto Abalkin) 
la dirigenza sovietica inten- 
de puntare sulla riorganizza- 
zione del sistema distributi- 
vo; sull’introduzione delle 
piccole aziende e su una 
graduale trasformazione 


(meglio dire fondazione) del- 
l'industria leggera e dei ser- 
VIZI. 

Ma la-perestroika ha anche 
bisogno di un marketing effi- 
ciente. Lo ha ricordato Vitto- 
rio Merloni, presidente della 
Centromarca ed ex presi- 
dente della Confindustria. Il 
rappresentante dei manager 
italiani ‘ha ricordato con un 
aneddoto l’importanza delle 
valutazioni di mercato. La 
Elettrodomestici Merloni, 
che ha realizzato in Urss set- 
te impianti produttivi, è nata 
a Fabriano negli anni Cin- 
quanta.in seguito a un errore 
di valutazione degli esperti 
di marketing delle multina- 
zionali Usa, convinti che l’'|- 


i «La perestroika è nata da noi» 


scuno. E ciascuno viene pre- 
miato in rapporto alla sua re- 
sa, alla sua flessibilità». 

«Il premio di produzione del 
singolo lavoratore — inter- 
viene Nikolai Pvlovic Skljar, 
responsabile delle relazioni 
esterne — è commisurato su 
più parametri contempora- 
neamente. Innanzitutto sulla 
produttività di tutto il consor- 
zio, poi su quella del suo sta- 
bilimento,.e infine su quella 
del suo reparto e della sua 
squadra». 


«La formula del consorzio — 
osserva ancora Skljar — è 
quella che consente di pren- 
dere decisioni operative nei 
tempi più rapidi. Il personale 
é più coinvolto nella sorte 
dell'azienda, la mobilità è 
maggiore; per spostare la 
gente da un settore all’altro 
non occorrono mille autoriz- 
zazioni, si può giocare più 
agevolmente sulla gamma 
dei prodotti e soprattutto una 
fabbrica sostiene l’altra, e i 
momenti di difficoltà sono 
meglio assorbiti». 

Ma la strada consorziale è 
solo un capitolo della tra- 
sformazione: Lukjanenko lo 
sa molto bene. Sa che, prima 
ancora che tecnologico e or- 
ganizzativo, il lavoro di rifon- 
dazione è soprattutto cultu- 
rale. Si tratta di spiegare al- 
l'operaio che la musica sta 
cambiando. Che non è più 
sufficiente stare in fabbrica 
otto ore al giorno e timbrare 
regolarmente la «propuska». 


Occorre far capire, anche .at- 
traverso un assetto salariale 
maggiormente meritocrati- 
co, che in fabbrica occorre 
starci lavorando il meglio e il 
più possibile. Contempora- 
neamente, si tratta di spiega- 
re a tecnici e dirigenti che il 
‘sistema può reggere solo su 
una componentistica perfet- 
ta e che il controllo di qualità 
sui prodotti, di conseguenza, 
non va fatto attraverso l’esa- 
me di conformità a una mas- 
sa di norme burocratiche di 
Stato, ma semplicemente at- 
traverso.il'paragone con i 
prodotti migliori della con- 
correnza. 

La rivoluzione culturale non 
sta dunque nel sostituire 
norme nuove a quelle vec- 
chie, ma nel buttare a mare 
le norme in quanto tali. Uno 
choc,per molti, soprattutto 
per coloro che, in regime di 
monopolio produttivo, rite- 
nevano di poter rifilare in 
eterno al Paese prodotti di 
terz'ordine. Il Comecon sta 
già sperimentando gli effetti 
di questo brusco risveglio, e 
per questo Gorbacev lo in- 
quieta. 


- (2. continua) 


Metallurgimport (ministero dell'energia) bandisce a livello 
mondiale un concorso per l'isolamento idrico del reattore 
numero 5. Fra i tanti si presenta la Casagrande di Porde- 
none, leader nazionale nel campo dele macchine per fon- 
dazione e una lunga esperienza in fatto di centrali 

La concorrenza la snobba. Nessuno pensa che gli italiani 
possano costruire macchine in grado di perforare terreni 
gelati a meno quaranta, e di fornire in pochi giorni un pro- 
getto esecutivo credibile, un piano di caricamento dei ma- 
teriali, un «know how» a prova di bomba. E invece la Casa- 
grande la spunta in bellezza. E organizza in tempi da car- 
diopalmo l'inoltro in Ucraina di un esercito di super-benne, 
di super-scavatori e di super-frese. Mettendo in moto sotto 
le fotoelettriche di Chernobyl una foresta di pompe, tubi, 
raccordi, impianti elettrici, compressori. 

Il meccanismo assorbe il lavoro di un migliaio di uomini 
ogni giorno. Ogni sera si verifica a Kiev lo stato di avanza- 
mento dei lavori, ogni giorno si tengono corsi di formazio- 
ne per il personale locale, mentre gli uomini si danno il 
cambio a ritmi serrati per evitare di esporsi alle radiazioni. 
E' uno sforzo gigantesco. E i sovietici superano il test del- 


l’efficienza. 


«Sarà che il loro sistema politico è adatto alle emergenze 
— osserva Bruno Casagrande, amministratore delegato 
— fatto sta che in nessun altro Paese del mondo si sarebbe 
fatto così in fretta. Me lo lasci dire, visto the la Casagrande 
in questo tipo di lavori ha conosciuto mezzo mondo. Tenia- 
mo presente che in mesi di lavoro non c'è stato il minimo 
incidente, nonostante fossero macchine nuove per loro. E 
che dire dei camionisti russì che hanno portato i materiali 


in Urss... No, guardi, sono stati bravissimi...». 


talia non sarebbe mai diven- 
tata una forte consumatrice 
di elettrodomestici. 
«Varietà di offerta, libertà di 
scelta, servizi efficaci, sono 
queste le tre regole fonda- 
mentali del mercato libero» 
. ha detto Merloni, sottinten- 
dendo che senza queste pre- 
messe di fondo la perestroi- 
kaha le gambe corte. 
Gavino Manca, amministra- 
tore delegato delle Industrie 
Pirelli (altra azienda di'casa 
in Urss, dove ha aperto fab- 
briche con una capacità an- 
nua di 12 milioni di pneuma- 
tici per autovetture e di 5 mi- 
lioni per veicoli industriali: 
globalmente quella dell’ita- 
lia), ha messo il dito sulla 


[p.r.] 


piaga finanziaria e valutaria., 
«Anche in questo settore — 
ha detto Manca — è neces- 
sario respirare aria di pere- 
stroika, per esempio isti. 
tuendo un regime di conver- 
tibilità tra l’unità di conto del- 
la Cee, l’Ecu, e il rublo, in 
modo da ràggiungere due ri- 
sultati: sottrarsi alla dipen- 
denza di un parametro di 
conversione instabile come 
il dollaro Usa e cancellando 
tutti i problemi posti da un re- 
gime di baratto». 


Lo scambio di merci è, infat- 
ti, la regola non solo tra i cit- 
tadini sovietici ma anche a li- 
vello di scambi internaziona- 
li. 


EE 


NUVOLOSO PIOGGIA. 
CALMO assas4a MOSSO. AAAAZAGITATO 


NEBBIA 


Situazione: sull'Italia 
‘alta pressione. 

Tempo previsto'per og- 
gi: prevalenza di cielo 
sereno 0 poco huvolo- 
so su tutte le regioni, 
con addensamenti dî 
nubi ad evoluzione 
diurna sulle zone inter- 
ne ed in prossimità dei 
rilievi. Foschie, dopo il 
tramonto, sulla pianura 
padana. 

Temperature: in lieve 
aumento. 

Venti: deboli di direzio- 
nevariabile. f 
Mari: quasi calmi o po- 
co mossi. 

Temperature minime e 
massime nel mondo: 


24. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 16; Atene 18, 
28; Bangkok 27, 32; Barbados 23, 30; Beirut 19, 27; Belgrado 16, 21; 
Bogota 5, 19; Bruxelles 8, 18; Budapest 7, 22; Buenos Aires 11, 16; Cairo 
22, 33; Caracas 17, 27; Chicago 19, 27; Copenaghen 11, 20; Dublino 10, 


17; Francoforte 9, 19; Ginevra 10, 17; Helsinki 9, 20; Hong Kong 28, 33; 
Honolulu 23; 31; Islamabad 22, 39; Istanbul 18, 24; Gerusalemme 17, 28; 
Johannesburg -1, 14; Lima 15, 20; Lisbona 16, 32; Londra 11, 19; Los 
Angeles 16, 25; Madrid 15, 30; Manila 25, 34; Miami 27, 32; Montevideo. 
11, 16; Montreal 12, 27; Mosca 16, 25; New Delhi 28, 39; New York 21, 22; 
Nicosia 17, 32; Oslo 11, 17; Parigi 10, 20; Pechino 18, 28; Perth 11, 19; Rio 
‘de Janeiro 11,26; Roma 12, 26; San Francisco 14, 20; Santiago 4, 19; San, 
Paolo:11, 23; Seul 17, 29; Singapore 25, 32; Stoccolma 11, 20; Sydney 13, 
18; Taipei 26, 32; Tokio 16, 25; Toronto 15, 26; Vienna 7, 21; Varsavia 10, 


OPINIONE PUBBLICA ‘ 


Affascinata 
ma prudente 


MOSCA — L'Italia sembra 
credere nella sincerità della 
riforma di Gorbacev. Basti 
pensare che quest'anno due 
nuove banche italiane hanno 
aperto un loro ufficio di rap- 
presentanza a Mosca: la 
Banca Nazionale del Lavoro 
e il. Monte dei Paschi di Sie- 
na. 


Una testimonianza di fiducia 
che assume particolare im- 
portanza perché si inserisce 
in un momento niente affatto 
buono per il reciproco inter- 
scambio commerciale. Negli 
ultimi due anni è diminuito 
del cinquanta per cento, so- 
prattutto a causa della dra- 
stica diminuzione del prezzo 
del petrolio (di cui l’Urss è 
forte esportatrice) e del con- 
comitante deprezzamento 
del dollaro. 


Fiducia dunque nella pere- 
stoika, nonostante tutto. Una 
fiducia confermata a livello 
politico, in questa breve in- 
tervista rilasciata dall'amba- 
sciatore italiano a Mosca, 
Sergio Romano. E' una testi- 
monianza sul processo di ri- 
strutturazione in corso nel 
Paese e sul giudizio che la 
gente ne sta dando. 


«Per quanto si manifesti con 
modalità differenti dell’Occi- 
dente, anche in Unione So- 
Vietica-esiste un'opinione 
pubblica che ha un suo peso 
e che, nei confronti del se- 
gretario generale comuni- 
Sta, è /affascinata ma pruden- 
te nello stesso tempo». 


Come si manifesta questa 
prudenza nei confronti di 
Gorbacev? 

«Una prova si ricava dalla 
recente introduzione delle 
imprese familiari che, al mo- 
mento, non hanno avuto il ri- 
scontro previsto. Perché in 
questo momento la gente sta 
alla finestra, in una specie di 
attendismo che si spiega con 


le tante promesse sin qui fat- 
te dai predecessori di Gor- 
bacev». 
Ritiene autentico lo spirito 
della perestoika? 
Si, anche perché secondo 
quanto ama ripetere lo stes- 
so Gorbacev non debbono 
esserci più pagine bianche 
nella nostra storia . Cioè la 
nuova dirigenza, dopo esse- 
re tornata ai principi ispira- 
tori della rivoluzione, secon- 
do cui il comunismo non de- 
ve essere eternamente orto- 
dosso ma adattarsi alla tra- 
sformazione della realtà, 
non vuole più trovarsi nella 
situazione di non capire i 
propri sbagli». 
Ciò significa che nella recen- 
te evoluzione dell’Urss sono 
riconosciuti i danni dell’ec- 
cessiva burocratizzazione 
dello Stato? 
Si, nello sfondo di una tesi 
storica che spinge verso un 
ritorno alla tradizione lenini- 
sta e cioè pragmatismo». 
Qual è stata la molla del nuo- 
vo corso? 
«Occorre risalire alla crisi 
petrolifera attraversata alla 
fine degli anni '70 dai paesi 
più industrializzati. In quel 
periodo i sovietici non intra- 
presero nessuno sforzo per 
migliorare la propria econo- 
mia, convinti che l'Occidente 
avrebbe pagato duramente il 
libero mercato. Invece il ca- 
pitalismo ha saputo reagire 
alle difficoltà facendo au- 
mentare, anzichè diminuire, 
il divario con l'Urss». 
Ritiene dunque che Gorba- 
cev sia capitato in un mo- 
mento favorevole e che sia 
stato facilitato nell’imposta- 
re la sua politica di rinnova- 
mento? 
«Si. Gli errori della prece- 
dente programmazione eco- 
nomica sono infatti inconfu- 
tabili». 

[m.f.] 
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DI 


L’1678-61061 RISPONDE 


Telefonate sull’Aids 


L'Italia della paura 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA— In pratica hanno te- 
lefonato tutti per sapere di 
tutto. Almeno per gli italiani 
sembra che l’Aids sia, più 
che il male, il mistero del se- 
colo. Tra le migliaia di chia- 
mate quelle di una mezza 
dozzina di bambini: «Sono 
Marco, telefono da Udine. 
Volevo sapere se anche io, 
che ho dieci anni, posso 
prendere l'Aids. | miei geni- 
tori non me lo vogliono dire». 
Ma c'è anche il vecchietto 
pruriginoso e afflitto da com- 
plessi di colpa: «Ho più di 
settant'anni e sono solo: ho 
paura di rimanere contagia- 
to nei rapporti con le profes- 
sioniste che frequento. Devo 
fare il test?». A centinaia 
hanno chieso notizie su zan- 
zare, zecche e insetti vari: 
«E' vero che trasmettono 
l'Aids? Succhiano il sangue 
ad un malato e poi a uno sa- 
no: così avverrebbe il conta- 
gio», spiegano e chiedono. 

Ma l’Italia credulona è senza 
fondo, Se la paura irraziona- 
le dell'Aids non viene ridot- 
ta, rischiamo di trovarci an- 
che senza piante. Sentite 
questa: «Mi hanno detto che 
nel tronchetto della felicità, 
sa quella pianta che fa tante 
foglie a mazzetti, vive un ra- 


gno che trasmette l’Aids: io 
ne avevo una a casa e l'ho 
gettata via». Chissà chi si di- 
Verte a prendere in giro il 
prossimo? 

Ma attraverso la «linea ver- 
de Aids» del ministero della 
sanità è passato poco umori- 
smo e molta angoscia. Han- 
no telefonato centinaia di 
tossicodipendenti e omoses- 
suali: ognuno ha raccontato 
le proprie esperienze, i sin- 
tomi che avvertiva, ha chie- 
sto consigli, ha voluto farsi 
rassicurare. E così decine e 
decine di madri che vivono in 
silenzio le paure del figlio 
gay o drogato. 

In tre giorni di attività, quasi 
duemila telefonate. Un suc- 
cesso per l'iniziativa, ma an- 
che il segno evidente che in 
ltalia, per quanto riguarda 
l’Aids, paura e ignoranza 
camminano di pari passo. 
Come spiegare altrimenti le 
telefonate di addetti ai lavori: 
medici e dirigenti delle Usi 
che chiedono informazioni 
sulla sintomatologia e indi- 
cazioni sulla qualità dei test. 
«Sì, è preoccupante: l’igno- 
ranza è veramente tanta, ma 
va considerato che l’argo- 
mento è relativamente nuo- 
vo. Il principale obiettivo del- 
la nostra iniziativa è proprio 
quello di fornire il massimo 
dell’informazione e, solo per 


CALABRIA 


Sequestri 


Un fermo 


REGGIO CALABRIA — 
La squadra mobile di 
Reggio Calabria e la Cri- 
minalpol hanno fermato 
ieri un pregiudicato idel- 
la frazione «Natile» del 
comune di Careri, un 
centro della zona jonica 
reggina, in relazione al- 
le indagini sui sequestri 
di persona del gioiellie- 
re Mario Gallo e dell’im- 
prenditore Giuseppe Ca- 
tanese; liberato lunedì 
da una pattuglia dei ca- 
rabinieri nove ore dopo 
il suo rapimento. 

Il fermato è Giuseppe 
letto, di 23 anni, mecca- 
nico, sul quale — secon- 
do quanto ha riferito il 
capo della squadra mo- 
bile reggina, Antonello 
Pitascio — pendono gra- 
vi indizi in ordine alla 
partecipazione ai due 
sequestri di persona. 

La polizia sta attivamen- 
te ricercando anche al- 
tre due persone che fa- 
rebbero parte: della co- 
sca. 


questo, in molti ci hanno te- 
lefonato per ringraziarci». 
Cristina Marceca, sociologa 
e coordinatrice di «linea ver- 
de Aids» è entusiasta e stan- 
ca. Nelle poche stanze a di- 
sposizione un'equipe di otto 
persone si alterna senza so- 
sta alle cinque linee disponi- 
bili. Sono sei medici e due 
psicologi che dalle 14 alle 17 
rispondono direttamente al- 
le telefonate degli italiani 
che vogliono sapere di più 
sulla malattia. 

Ma le linee non bastano. Fa- 
re il numero 1678-61061 e 
trovarlo libero è quasi im- 
possibile: oltre ottocento te- 
lefonate il primo giorno, cin- 
quecento il secondo (era do- 
menica), altre settecento lu- 
nedì. Parlare direttamente 
con il medico è difficile. Per 
questo i più riccorrono al 
messaggio lasciato alla se- 
greteria telefonica, dalle 17 
alle 22: può raccogliere fino 
a duemila telefonate. «Ogni 
domanda, anche la più pic- 
cola, è importante»: esorta la 
voce femminile. 

Quando anche la super se- 
greteria viene staccata, l'e- 
quipe continua l’attività: i 
messaggi, le richieste di 
chiarimento vengono tra- 
scritti e immessi in un com- 
puter. Le risposte, per gruppi 
di domande, verranno date 


RICHIESTA 
L’arresto 

DI nn 
di Folini 
ROMA — Per Maurizio 
Folini, uno dei personag- 
gi più enigmatici degli 
anni di piombo, arresta- 
to domenica in Grecia, il 
ministero di grazia e giu- 
stizia ha inviato alle au- 
torità di Atene una ri- 
chiesta di arresto provvi- 
sorio. 
Seguendo la prassi per 
arrivare all'estradizione 
il dicastero di via Arenu- 
la — tramite i canali di- 
plomatici della Farnesi- 
na — invierà nei prossi- 
mi giorni un dossier det- 
tagliato con le accuse al 
Folini. 
| capi di imputazione so- 
no importazioni di armi, 
tentato omicidio, rapina, 
furto, sequestro. 
La caccia da parte di Uci- 
gos, Sisde e Sismi che 
avevano chiesto aiuto al- 
l’Interpol aveva permes- 
so a maggio l’individua- 
zione in Grecia del bri- 
gatista che però era riu- 
scito a sfuggire all’arre- 
sto, 


ogni giovedì durante i tele- 
giornali. Si comincia domani 
con il Tg2 delle tredici. 

Il costo dell'iniziativa è rela- 
tivamente basso, meno di un 
miliardo. Mentre.i rimborsi 
spese per i medici e gli altri 
assistenti sono modesti (900 
mila lire al mese), l'onore 
maggiore viene assorbito 
dagli impianti telefonici. L’i- 
niziativa, programmata per 
un anno, è forse destinata a 
durare più a lungo: «Dobbia- 
mo attendere un mese per 
vedere la rispondenza, ma 
se continua questo ritmo di 
interesse, ottocento telefo- 
nate al giorno rispetto alle 
tre-quattrocento di analoghi 
centri inglesi, andremo 
avanti», afferma Alberto Lu- 
na della commissione della 
sanità per la lotta all'Aids. 
Tra.qualche giorno «linea 
verde Aids», con l’aiuto del 
computer, elaborerà una 
mappa delle migliaia di per- 
sone che stanno rivolgendo- 
si all'equipe: aree geografi- 
che da cui si chiama, catego- 
ria, tipo di problema espo- 
sto. «Dalle primissime indi- 
cazioni — rivela Gianni Rez- 
za, a capo dei medici del 
gruppo — possiamo dire che 
l'80 per cento chiama dalla 
regioni del Centro-Nord, in 
particolare Toscana, Emilia 
e Lombardia. 


interni 


PROPOSTA 


La patente 
a 16 anni? 


ROMA — Anche in Italia 
avremo la patente di guida 
automobilistica per i sedi- 
cenni? La proposta, che alli- 
neerebbe il nostro paese ad 
altre nazioni, è stata lanciata 
dalla Federtai (associazione 
delle autoscuole), che già ha 
avuto assicurazione dalle 
forze politiche che il nuovo 
Parlamento vari la relativa 
legge. 

Per il momento è giunta l’au- 
torevole adesione del diret- 
tore della motorizzazione ci- 
vile, Gaetano Danese, inter- 
venuto alla conferenza stam- 
pa di presentazione della se- 
conda giornata nazionale 
della scuola guida, che si 
terrà sabato prossimo a ini- 
ziativa della Federtai. - 
«Guidare una moto (come 
già si può fare a 16 anni)o 
un'automobile — ha detto 
Danese — non fa grande dif- 
ferenza dal punto di vista 
della circolazione. Si tratta 
solo di accertarsi che i gio- 
vani siano tecnicamente, 
psicologicamente e civil- 
mente preparati a guidare 
l'automobile». 

«Si potranno porre certi vin- 
coli — ha detto Giorgio 
Schiavo, segretario della Fe- 
dertai — come ad esempio il. 
limite dei 100 chilometri ora- 
ri o dei mille centimetri cubi- 
ci di cilindrata, ma a i6annii 


giovani sono generalmente 
capaci. di guidare la macchi- 


na. 

Danese e Schiavo già si sono 
fatti carico del problema 
presso le forze politiche, in 
modo che il nuovo Parla- 
mento possa varare in tempi 
brevi questa importante mo- 
difica al codice della strada, 
come avviene già in altri 
paesi. Altra importante novi- 
tà, questa già quasi operati- 
va, riguarda la patente di 
guida per i motociclisti. 

Da sabato prossimo chi vuo- 
le.andare all’estero con la 
moto non correrà alcun peri- 
colo di multa o peggio, in 
quanto la motorizzazione ci- 
vile rilascerà, dietro specifi- 
co esame di guida, l’autoriz- 
zazione richiesta dalla Cee. 
L'Italia era l’unico paese co- 
munitario a rilasciare paten- 
te di guida (peri 16enni) sen- 
za esame attitudinario. Il 
nuovo complesso della mo- 
torizzazione di Roma-Sud 
inaugurerà fra tre giorni la 
speciale pista attrezzata agli 
esami dei «centauri». 

Nello stesso circuito di prova 
dai prossimi mesi, cioé da 
quando la legge, bloccata 
dalla crisi politica, sarà defi- 
nitivamente varata dal Parla- 
mento, gli aspiranti motoci- 
clisti dovranno sostenere la 
prova pratica di guida. 


VATICANO 


Ora si attenua nel mondo 
la crisi delle vocazioni 


GITTA' DEL VATICANO —La 
grave crisi che ha investito la 
Chiesa cattolica nell’imme- 
diato post-Concilio si va len- 
tamente risolvendo: le ordi- 
nazioni sacerdotali aumen- 
tano, diminuiscono le defe- 
zioni, crescono i seminaristi. 


Alla legittima soddisfazione 
della gerarchia corrisponde, 
però, una seria preoccupa- 
zione per quanto accade in 
Europa ein Nordamerica, 
dove si continuano a regi- 
strare «saldi negativi» e do- 
ve le presenze territoriali dei 
cattolici «hanno diminuito la 
loro importanza», come dice 
l'ufficio centrale di statistica 
del Vaticano. 


In una analisi offerta anche 
all'opinione pubblica viene 
preso in esame il periodo 
compreso tra il 1973 — anno 
di inversione di tendenza — 
e il 1985, periodo durante il 
quale le ordinaziani sacer- 
dotali hanno subito un anda- 
mento dapprima decrescen- 


Diminuiscono 


le defezioni 


e aumentano 


i seminaristi 


te, che ha toccato il minimo 
nel 1979, e poi crescente. 
L'incremento. più alto tra 
quelli osservati nel periodo 
in esame si è avuto tra l'84 e 
l'85, con un aumento del 
7,1%. Alla fine del 1985 la 
Chiesa poteva contare su un 
totale di 40—.480 sacerdoti, 
fra diocesani e religiosi, con- 
tro i 433.089 del 1973. li saldo 
resta ancora negativo: circa 
30.000 sacerdoti in meno, pa- 
ri allo 0,93%, main compen- 
so i seminaristi aumentano 
dello 0,71%, passando dai 
63.795 agli 85.084. 


Considerando le percentuali 
di composizione sul totale 
tanto nel 1973 quanto nel 
1985, le modifiche di mag- 
gior rilievo sono da attribuire 
all’Asia sud-orientale che da 
un'incidenza del 5,4 per cen- 
to è passata al 6,5%, con il 
guadagno di più di un punto 
percentuale, e all'Europa 
che per contro ha perso due 
punti percentuali, e. mezzo, 
riducendosi dal 60,1 al 57,6. 
«Quest'ultimo dato — com- 
menta l'ufficio di statistica — 
è effettivamente il sintomo di 
una crisi che sta attraversan- 
do questo continente», dove 
l’ampia diffusione del Catto- 
licesimo imporrebbe «alme- 
no lo status quo». 

Le ordinazioni, dunque, nel 
loro complesso vanno sem- 
pre aumentando (nell'85 so- 
no state 4.822 contro le 4.609 
dell’84) e lo stesso numero 


dei decessi è stato, per la_ 


prima volta dal 1973, inferio- 
re a quello delle ordinazioni 
dei sacerdoti diocesani. 


MILANO 
Pubblicità: 
attenti 
alle nuove 
regole 


MILANO — La figura dell’im- 
bonitore stile film Western, 
che «piazza» ai clienti credu- 
loni l’acqua miracolosa, oggi 
non esiste più, ma l'acqua 
miracolosa, in qualche caso, 
viene proposta ancora: con 
mezzi sofisticati, per cui chi 
controlla la pubblicità oggi 
ha bisogno di mezzi altret- 
tanto sofisticati per evitare 
che potenziali vittime abboc- 
chino all’esca. 

E° questo, in buona sostan- 
za, quel che fa l’Istituto italia- 
no di autodisciplina pubblici- 
taria, composto da dodici en- 
ti che riconoscono e adotta- 
no il «codice di autodiscipli- 
na pubblicitaria», lo stru- 
mento vincolante che con- 
sente alla pubblicità italiana 
di proteggere i consumatori 
dalla bugie e dalle scorret- 
tezze che talvolta accompa- 
gnano il lancio di prodotti. 
Proprio in questi giorni è sta- 
ta pubblicata la dodicesima 
edizione del codice (la prima 
fu promulgata nel 1966), che 
ogni due anni viene aggior- 
nato per stare al passo con i 
nuovi orientamenti dell’atti- 
vità pubblicitaria e «per trar- 
re profitto — spiegano i re- 
sponsabili dell'Istituto — 
dall'esperienza acquisita 
dagli organi di autodisciplina 
nello svolgimento dei loro 
compiti specifici». 

Come funziona questa strut- 
tura, che pone l’Italia al pas- 
so con i cinquanta paesi del 
mondo che hanno adottato 
forme di autocontrollo, è pre- 
sto detto: ci sono un comitato 
di controllo, che è l'organo 
inquirente, e un giurì, l'orga- 
no giudicante formato da 
magistrati e studiosi esterni 
al mondo della pubblicità, al 
quale chiunque può ricorre- 
re. 

Allegati al volumetto ci sono 
le tabelle riassuntive degli 
interventi attuati dai due or- 
ganismi negli ultimi anni. Si 
scopre così che lo scorso an- 
no il giurì dell'Istituto di auto- 
disciplina ha esaminato 115 
casi emettendo 87 «condan- 
ne»; l'anno precedente i casi 
esaminati furono 100 e le 
«condanne» 83, mentre dieci 
anni prima-(nel 1976) i casi 
esaminati da giurì furono 35 
con 26 «condanne». L'incre- 
mento registrato — spiega- 
no gli estensori dello studio 
— deve naturalmente essere 
messo in relazione ai relativi 
aumenti del numero degli 
utenti. 


. Ma la prevezione rimane il 


primo obiettivo dell’autodi- 
sciplina. E’ così progressiva- 
mente aumentata la richie- 
sta di pareri preventivi da 
parte dei promotori di cam- 
pagne pubblicitarie. 


ESAMI SOTTO INCHIESTA — 
Con la soluzione in bagno 
il Compito diventa facile 


CAGLIARI — «Giallo» al li- 
ceo scientifico «Asproni» di 
Iglesias durante la prova di 
matematica agli esami di 
maturità. In uno dei bagni 
dell'istituto sono state trova- 
te 11 fotocopie del compito 
scritto di matematica corret- 
tamente svolto. Il ritrova- 
mento è stato effettuato l’al- 
tro ieri quasi a conclusione 
della prova di esame. 

La notizia è però filtrata solo 
ieri quando gli agenti della 
polizia di Stato del commis- 
sariato hanno iniziato le in- 
dagini sull'accaduto. Sul ver- 
sante scolastico il presiden- 
te della commissione d'esa- 
mi prof. Gaetano Parziani, 
giunto da Napoli, ha informa- 
to il provveditore agli studi di 
Cagliari il quale ha inviato al 
liceo «Asproni» un ispettore. 
La commissione procederà 
alla correzione dei compiti 
scritti e d'intesa con. l’ispet- 
tore deciderà sulla validità o 
meno dell'esame. Viene in- 
fatti escluso che il testo del 


compito di matematica fosse 
a conoscenza di qualcuno 
prima che il plico consegna- 
to dalla polizia al delegato 
del preside, che ha redatto il 
verbale di consegna, venis- 
se aperto dal presidente del- 
la commissione e letto agli 
studenti. 

Soltanto dopo questa fase vi 
è stato quindi chi ha svolto il 
compito di matematica e ha 
fatto poi le fotocopie rinvenu- 
te nel bagno. 

Mentre l'inchiesta della poli- 
zia di Stato tende a identifi- 
care l’autore dell’iniziativa, 
l'indagine scolastica ha l’o- 
biettivo di stabilire se il testo 
della soluzione del compito 
sia stato portato a conoscen- 
za degli altri partecipanti al- 
la prova d'esame o se, della 
soluzione messa a disposi- 
zione nel bagno, ne abbiano 
tratto giovamento soltanto 
alcuni. Ciò potrà emergere 
dalla correzione dei compiti. 
Le undici fotocopie sono sta- 
te sequestrate. : 


Frattanto, dopo la seconda 
prova scritta sembra esserci 
più paura del solito tra gli 
studenti che in questi giorni 
stanno affrontando gli esami 
di maturità. A giudicare dalle 
impressioni e dalle valuta- 
zioni più riflessive del giorno 
dopo raccolte tra i maturandi 
in un rapido sondaggio, ti- 
mori e preoccupazioni ap- 
paiono diffusi soprattutto tra 
gli studenti del classico e 
quelli dello scientifico. 

| primi, dopo.cinque anni di 
latitanza del greco scritto, si 
sono ritrovati tra capo e collo 
22 righe di Platone, ‘sicura- 
mente non tra le più facili, 
mentre i loro colleghi dello 
scientifico hanno dovuto af- 
frontare un compito di mate- 
matica che secondo i più 
usciva dai fatidici confini del 
«programma ministeriale 
d'esame», 

La motivazione più diffusa 
tra gli studenti che uscivano 
dai licei classici era però ri- 
ferita ai programmi. 


VACANZE 
Primo esodo 
estivo 

alla fine 

di giugno 

ROMA — Via alle vacanze 
per 10 milioni di italiani e tre 
milioni di stranieri in arrivo 
nel nostro paese — senza 
contare pendolari e fronta- 
lieri — tra il 27 giugno e il 
primo luglio. 

L'ultimo sabato e l’ultima do- 
menica del mese coincide- 
ranno infatti, secondo le una- 
nimi previsioni di tour opera- 
tors e di esperti, con il primo 
esodo stagionale, cui ne se- 
guirà un secondo il 17-18 lu- 
glio, mentre per il «maxieso- 
do» estivo occorrerà atten- 
dere il periodo che va dal 30 
luglio al 4 agosto. 


Il «bene vacanza» fra conna- 
zionali e stranieri coinvolge- 
rà sino a settembre venticin- 
que milioni di persone, cui 
sono da aggiungerne alme- 
no'cinque fra «weekendisti» 
e gitanti per lo più patiti della 
tintarella (oltre il 60 per cen- 
to degli arrivi sarà «cattura- 
to» dagli 8000 chilometri di 
costa). 


ISTIGAZIONE 
Collettivi 
ateneo 

di Bologna: 


7 mandati 


BOLOGNA — Sono sette i 
mandati di cattura eseguiti 
lunedì dalla legione di Bolo- 
gna dei carabinieri contro 
aderenti a collettivi universi- 
tari bolognesi. 

Oltre ai sei per apologia di 
reato e pubblica istigazione 
che hanno interessato espo- 
nenti del «Kamo», il «labora- 
torio di comunicazione anta- 
gonista» cui fanno riferimen- 
to elementi dell’Autonomia; 
il settimo, per «associazione 
con finalità dì terrorismo», 
ha raggiunto in carcere Car- 
la Biano, 26 anni, piemonte- 
se. 

La donna era stata messa in 
stato di fermo con la stessa 
accusa dai carabinieri il 28 
marzo scorso. Il fermo era 
stato tramutato due giorni 
dopo in arresto dal sostituto 
Procuratore della Repubbli- 
ca Alberto Candi, il magi- 
strato che ha condotto le pri- 
me indagini prima del pas- 
saggio in istruttoria formale 
dell’inchiesta, 


| «nomadi» del traffico urbano 


ROMA — Sono i professioni- 
sti del terziario i maggiori re- 
sponsabili del traffico cittadi- 
ino. Sia che si tratti di top- 
middle management sia di li- 
beri professionisti, interme- 
diari del commercio e della 
finanza o imprenditori, i nuo- 
vi «Urban travellers» sono in 
testa alla classifica per nu- 
mero e lunghezza degli spo- 
stamenti effettuati quotidia- 
namente. Nel lavoro autono- 
mo infatti sì supera una me- 
dia di 4,1 spostamenti gior- 
nalieri pari a 63 km, il 35% in 
più rispetto alla media di 47 
km e il 133% in più rispetto ai 
dipendenti statali. 

Questo, in sintesi, il dato più 
interessante, di un'indagine 


Censis su «Traffico metropo- 
litano e comportamenti sog- 
gettivi su quattro città (Ro- 
ma, Milano, Bologna, Bari) 
realizzata nell’ambito del 
progetto finalizzato traspor- 
ti-Cnr. Secondo il Censis, del 
66,5% di cittadini che nei 
giorni feriali si sposta per 
motivi di lavoro, ben il 12,2% 
è rappresentato da lavorato- 
ri del terziario con una «mo- 
bilità erratica» che, aggiunta 
ai flussi continui legati ai bi- 
sogni soggettivi (dalla sanità 
alle commissioni burocrati- 
che, la scuola dei figli e 
«l'andar per negozi»), rap- 
presenta una quota non in- 
differente della congestione 
urbana. 


In questa fascia, inoltre, so- 
no pochi coloro che usano i 
mezzi pubblici e anzi, tra es- 
si, gli imprenditori ne sono i 
più convinti «nemici»: poco 
meno del 79% di questa ca- 
tegoria infatti non utilizza (o 
è restia a farlo) gli autobus 
urbani, seguita a ruota dagli 
impiegati (71,8%), dagli stu- 
denti (67,2) e da dirigenti e 
tecnici (60%);.un valore un 
po' più basso si registra fra i 
commercianti (57,5%). 

L'automobile resta quindi, 
secondo l'indagine, il mezzo 
di trasporto più usato, anche 
se malvolentieri: a Roma; a 
esempio, poco meno del 
50% degli intervistati (contro 
una media del 27,7%) di di- 


chiara «completamente in- 
soddisfatto», ma a determi- 
nare la scelta dell'auto con- 
corrono i minori tempi di 
spostamento (43%), la man- 
canza di vincoli d’orario 
(20,1%), il confort (15%). 

Il rapporto fra i romani e il 
traffico risulta del resto vici- 
no alla rottura, come dimo- 
stra un altro dato: nella capi- 
tale si passano mediamente 
2 ore e 20 minuti in macchi- 
na, contro le 2 ore e 10 minuti 
di Milano, 1ora e 40di Bari, 1 
ora e 30.di Bologna. Le cau- 
se di insoddisfazione sono, 
in ordine decrescente, lo 
stress da traffico (49%), la 
difficoltà di parcheggiare 
(36), i costi (15). Ecco perché 


il 24% degli intervistati ha 
detto di aver cambiato resi- 
denza per avvicinarsi al luo- 
go di lavoro, un altro 15% sta 
per farlo, l'8% ha addirittura 
rinunciato a cambiare lavoro 
a causa della localizzazione. 


Quali i rimedi proposti dagli 
intervistati? La rete metropo- 
litana è al primo posto (oltre 
il33%, ma fra i romani si bal- 
za al 62%), seguita dai par- 
cheggi (32%). Mentre tra le 
soluzioni prospettate dal 


| Censis si evidenzia un utiliz- 


zo più «esteso» dei taxi, pro- 
prio per rispondere alle esi- 
genze della mobilità terzia- 
ria, attraverso politiche tarif- 
farie e sgravi fiscali. 


BATTUTA 
Preso l’uomo 
che uccise 

il carabiniere 

a Vibo Valentia 


CATANZARO — E’ durata 
una settimana esatta la lati- 
tanza di Antonio Zaccaria, 27 
anni, il pregiudicato che il 15 
giugno scorso uccise, barba- 
ramente, nella centrale piaz- 
za Municipio di Vibo Valen- 
tia, il carabiniere Antonio Ci- 
vinini, 26 anni, e ferì grave- 
mente l’altro collega Vincen- 
zo Cataldo di Bari, 21 anni, 
due militari, disarmati, ave- 
vano fermato lo Zaccaria, 
che armato di pistola, terro- 
rizzava i passanti. Dopo il 
fatto, lo Zaccaria era scom- 
parso. 

Ricercato attivamente è sta- 
to ritrovato la scorsa notte 
dai carabinieri di Vibo Valen- 
tia in un casolare abbando- 
nato, in località Mesima, sul- 
la strada tra Piscopio e Ste- 
fanaconi, nei pressi di Vibo. 
Nelle ricerche dello Zaccaria 
sono stati impegnati circa 
200 militari, provenienti an- 
che da Catanzaro, i reparti 
speciali della compagnia di 
Vibo Valentia. 


BRENNERO 
Veleno 
sull’asfalto 


BOLZANO — Allarme ie- 
ri notte al valico italo-au- 
striaco del Brennero: 
Un’autocisterna prove- 
niente da Marghera e di- 
retta ‘in Belgio, che viag-. 


giava lungo l'autostrada 
ha disseminato sull'a- 
sfalto un piccolo quanti- 
tativo di tuolene disso- 
ciata, un liquido alta- 
mente tossico. 


La perdita si è registrata 
da una delle valvole di 
sfogo, probabilmente 
per il cambio della pres- 
sione dovuto all’altitudi- 
ne. 


CALABRIA 
Badolato, 

un paese 

più svizzero 

che jonico 
CATANZARO — Febbre alta 


‘a Badolato per il giro d'affari > 


che la messa in vendita delle 
sue 800 case e 16 chiese ha 
prodotto da quando si è sa- 
puto, in Italia e fuori, che 
quel piccolo centro in provin- 
cia di Catanzaro, affacciato 
sullo Jonio e abbandonato 
dagli abitanti, si poteva ac- 
quistare. Un patrimonio al 
miglior offerente per il. quale 
sembra essersi scatenata 
una vera e propria caccia al- 
l’ultima casa. 

Non è facile quantificare l’af- 
fare, ma sul luogo sono in 
molti a sostenere che le cifre 
sono da capogiro e vedono 
in prima fila esponenti del 
jet-set internazionale. Ma in 
mezzo a questa euforia e ai 
mega progetti che prevedo- 
no, tra l’altro, la realizzazio- 
ne di un aeroporto per facili- 
tare l’arrivo degli industriali 
d'oltralpe, c'è anche chi vive 
momenti di amarezza 
Si tratta di Domenico Lancia- 
no; 37 anni, bibliotecario 
precario del Comune di Ba- 
dolato, l’uomo che ha solle- 
vato il caso.di questo comu- 
ne calabrese e che per aver 
toccatointeressi precostituiti 
rischia oggi il suo posto di la- 
voro, dopo che il comitato di 
controllo regionale non ha 
approvato la delibera per la 
conferma del suo incarico. 
Frattanto l’architetto May 
Berger, di Berna, per conto 
di un gruppo di industriali 
svizzeri e dell’aeroclub di 


. Berna, ha perlustrato Bado- 


lato e la zona circostante, 
detta «la riviera degli ange- 
li», che va da Soverato a Ria- 
ce (Rc). 

Gli affari che si stanno facen- 
do a Badolato, con le vendi- 
te, hanno sollecitato tutti i 
paesi circonvicini; a opera 
dell’architetto Berger, si 
vuole trasformare, infatti, la 
«riviera degli angeli» in una 
piccola Svizzera. 


. Mercoledì 24 giugno 1987 


L 


Il 23 giugno si è spenta la nostra 


cara 


Giovanna Savron 
Ved. Sodomaco 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli NELLA, MARIO con 
CLELIA, BRUNO con ROS- 
SELLA, la. sorella ANTO- 
NIETTA, i nipoti PAOLO, 
GIANCARLO, MAURIZIO, 
MAURO, PIERO, i pronipoti e 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie alla dott.ssa 
GENTILLI, a VITTORINA 
GRISANI e alle sue collabora- 
trici della Casa di riposo la Fra- 
tellanza. 

I funerali seguiranno giovedì 25 
giugno alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore per S. 
Dorligo della Valle. 


Trieste, 24 giugno 1987 


Partecipa: 
— BIANCA DE VITO. 


Trieste, 24 giugno 1987 


Ì 


E° mancato il caro papà e mari- 
to 


Guido Vernoni 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie PRISCILLA, SYBIL e 
FRANCA, la moglie GA- 
BRIELLA, i cognati BRUNO e 
LUCIANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 25 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. » 


Trieste, 24 giugno 1987 


Partecipano al dolore le fami 
glie: 

— MIGLIARINO 

— D'ODORICO 

-—— ALBRECHT 

— RUNCO 


Trieste, 24 giugno 1987 


LI 


Il 21 giugno 1987 si è spenta se- 
renamente la nostra cara mam- 
ma 


Ermenegilda Degrassi 
ved. Russignan 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ARMIDO; OTTILIA; CE- 
SILDO, OLIVIERO, GISEL- 
LA, le nuore, i generi. nipoti e 
parenti tutti; 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1987 
eretti 


Si è spento 
Walter Dehoni 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
FABIO, il fratello ARDOE con 
la moglie ROMANA, la sorella 
LAURA con il marito RINO 
unitamente ai parenti. 


Trieste, 24 giugno 1987 
e —_—— 


Partecipano al, dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del 


GEOM. 
Bruno Tognon 


i condomini di via F. Severo n. 
56. 


Trieste, 24 giugno 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia TOGNON, CARMEN‘ 
GIORGIO PERESSONI. 


Trieste, 24 giugno 1987 


Partecipano al lutto fam. 

SMREKAR - TOFFOLUTTI. 

Trieste, 24 giugno 1987 

TETI IS ILL LE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Lidia Fogato 
ved. Loewe |. 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 24 giugno 1987 
--le—@—@——@;- 


La Polisportiva Chiarbola par- 
tecipa al lutto dell’amico 
GUALTIERO per la perdita 
.dellamamma 

Cà 


‘ Wilma Furlani 


Trieste, 24 giugno 1987 


Nel IX anniversario della morte 
di 


Marino Finzi 


la moglie, la figlia, i nipoti Lo 
ricordano a quanti Gli vollero 
bene. 


Trieste, 24 giugno 1987 
——————______—» 


Con sereno coraggio è morto 


Lucio Levi 


Ne danno il triste annuncio la 
disperata moglie FIORELLA, i 
cognati TULLIO e MARIA 
TALLINI con la nipotina GA- 
BRIELLA. 

Un sentito ringraziamento: per 
le cure prestate con calda uma- 
nità al Primario dottor PRE- 
MUDA del Sanatorio Triestino 
e a tutto il personale medico, 
paramedico e non, per la loro 
professionale assistenza e corte- 
sia. 

Un ringraziamento di cuore al 
medico curante dottor RO- 
BERTO UMEK. 

I funerali seguiranno giovedì 25 
alle ore 11.15.dalle porte del ci- 
mitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
pro ASTAD- ENPA 


Trieste, 24 giugno 1987 


Sono vicini a FIORELLA: 
— LUCY ed ENNIO 


Trieste, 24 giugno 1987 


Partecipano commosse: 

— famiglia GURIAN 

— famiglia SERGIO PA- 
GNUT < 


Trieste, 24 giugno 1987 


LI 


«Io sono la risurre 


ione e la vita, 
‘se muore; 
erede inme, 


vitrd, chitmque viv 
non morrà in etern 


Gv..11,25-26 


Maria Irma Dudine 
ved. Toti 

da Isola D’Istria 
vive in pace. 
Lo annunciano la figlia TUL- 
LIA con SERGIO, FRANCE- 
SCA ei parenti tutti, 
I funerali seguiranno giovedì 25 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
TOMMASINI, SQUERI, 
AGOSTINI, CUFFARO, LA- 
MONARCA, SERGO. 


Trieste, 24 giugno 1987 
TTT] 


Ì 


E? mancata all’affetto della fi- 
glia. SONIA, del genero: PINO; 
de:!a famiglia del nipote SER: 
GIO e parenti tutti 3} 


Maria Pecar 
ved. Duimovich 


I funerali si terranno giovedì 25 
alle ore 10.30 dalla Cappella dî 
Via Pietà. + 
Trieste, 24 giugno 1987 


Partecipa al lutto della famiglia! 
MAGNANI la famiglia RIC-. 
CI t 


Trieste, 24 giugno 1987 
[__ Pc 


Affettuosamente vicini alla fa- 
miglia per la perdita della cara 


Saveria Cancilla 


ved. Mirci 


famiglie ADLER, BOBOLI, 
OFFER, PAPIRIO, DELA- 
MA. 


Trieste, 24 giugno 1987 
FIIZI INNO POE INIT NA SER 


Gli amici sono vicini i LIBERO 
per la scomparsa della sua cara 
Maria Totto 
in Steffe 


Triéste, 24 giugno 1987 
VISITE ST EZIO 


X ANNIVERSARIO 


Gino Piccini 
Lo ricordano con tanto affetto. 


MARINA, MIMMA, 
SARA, LUCIANO 


Trieste, 24 giugno 1987 
| 


1982 — 1987 


Rosa Valentich 
in Demicheli 


Ti ricordiamo con rimpianto. 
‘ RAFFAELLO e FABIO 


Trieste, 24 giugno 1987 
rs] 


V ANNIVERSARIO 


Margherita Ganzenua 
La famiglia Ti ricorda sempre. 


Trieste, 24 giugno 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 


ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12,30 © 
e dalle 15 alle 19 


Mercoledì 24 giugno 1987 


ACCUSATO DI REATI VALUTARI 


Ordine di cattura 
per Maurizio Gucci 


MILANO — Ordine di cattura 
per Maurizio Gucci, 38 anni, 
da tre ai vertici della Guccio 
Gucci Spa, la società che 
controlla gran parte delle at- 
tività della famiglia fiorenti- 
na nota in tutto il mondo peri 
suoi articoli di pelletteria, di 
abbigliamento e di moda. 

Il provvedimento è stato pre- 
so dal sostituto procuratore 
di Firenze Ubaldo Nannucci, 
che ha spiccato anche altri 
due ordini di cattura, tutti per 
il reato di illecita costituzio- 
ne di disponibilità valutaria 
all’estero. 

In carcere è finito al momen- 
to solo Gian Vittorio Pilone, 
57 anni, veneziano, braccio 
destro di Gucci e membro 
del consiglio di amministra- 
zione della società. Infatti sia 
Maurizio Gucci, che Sandro 
Saggiomo, 64 anni, milane- 
se, cognato del Pilone, desti- 
natario del terzo ordine di 
cattura, sono riparati all’e- 
stero, 

Il provvedimento del magi- 
strato fiorentino; per quanto 
è dato sapere, è stato preso 
nell’ambito di una inchiesta 
per un giro di svariati miliar- 
di relativa all'acquisto e alla 
ristrutturazione di un panfilo, 
già appartenuto all’armatore 
greco Niarkos, definito la 
barca più bella del mondo. 

Si tratta del «Creole», acqui- 


L'inchiesta 


partita 


dall’acquisto 


di un panfilo 


stato pare per oltre un mi- 
liardo, ristrutturato per altri 5 
e quindi fatto navigare all’e- 
stero. L'inchiesta sarebbe 
, nata sulla base di un dossier, 
inviato alla magistratura nel 
novembre scorso, da Paolo 
Gucci, cugino di Maurizio e 
da tempo in disaccordo con 
la famiglia per la nota faida 
che ha portato le vicende 
della società davanti alla 
magistratura milanese. 

A questo proposito Maurizio 
Gucci, nei giorni scorsi, da 
Losanna aveva chiesto una 
tregua agli altri membri della 
famiglia. Egli stesso avrebbe 
dovuto comparire ieri a Mila- 
No per una. udienza proces- 
suale, ma naturalmente non 
si è presentato. 

Maurizio Gucci, sospettando 
il provvedimento restrittivo 
che stava per essere emes- 
so dalla Procura della Re- 


pubblica di Firenze, non è 
comparso al palazzo di giu- 
stizia di Milano, dove doveva 
essere giudicato in pretura 
per violazione del diritto 
d'autore. 

Il pretore Pier Luigi Stolfi ha 
aggiornato l'udienza al pros- 
simo 6 ottobre. Maurizio 
Gucci è stato rinviato a giudi- 
zio perché, dopo aver acqui- 
stato da uno stilista i diritti di 
riprodurre dei disegni solo 
su cravatte e foulards li 
avrebbe poi utilizzati anche 
pertregiare altri oggetti. 
Sempre a Milano Maurizio 
Gucci ha pendente un altro 
procedimento che lo vede in- 
diziato di falso in atto pubbli- 
co, falso materiale e truffa. 
Secondo il titolare dell’in- 
chiesta, il sostituto procura- 
tore Salvatore Cappelleri, 
Maurizio avrebbe falsificato 
la firma del padre Rodolfo, 
morto il 14 maggio di tre anni 
fa, sul 50 per cento delle 
azioni della «Guccio Gucci». 
Sempre secondo l'accusa 
l'indiziato sarebbe ricorso al 
falso per fini fiscali e si sa- 
rebbe avvalso della collabo- 
razione dei dirigenti della 
società Vittorio Pillone, arre- 
stato l'altro giorno a Firenze 
per reati valutari, Liliana Co- 
lombo e Roberta Cassol e 
del notaio milanese Ciro De 
Vincenzo. 


UTILIZZANDO L’ACQUA DI SCARICO DELLE CENTRALI 


Pl’ Enel ripopolerà il mare 


Servizio di 
Marino Marin 


NAPOLI — Centomila tecni- 
ci entro otto anni, trentami- 
la il più presto possibile 
nella sola pubblica ammini- 
strazione: questa la richie- 
sta imponente di specialisti 
nella tutela dell'ambiente 
in Italia. Finora questa do- 
manda è rimasta quasi del 
tutto insoddisfatta, con 
“quanto danno al Paese è fa- 
cile immaginare. 

Tra qualche mese non sarà 
più così. A Ercolano, in una 
delle più belle ville vesu- 
viane del «Miglio d’oro» la 
settecentesca Villa Campo- 
lieto, il presidente dell’Iri 
Romano Prodi ha annun- 
ciato per novembre l’aper- 


PRIMA INIZIATIVA IN ITALIA 
'A scuola di tutela dell'ambiente con l’'Iri 


Sorgerà a Napoli e formerà centomila tecnici in otto anni 


tura di corsi intensivi di di- 
sciplina collegata alla tute- 
la ambientale. 

Ad organizzare i corsi per 
manager, quadri. e tecnici, 
sarà una società dell'Iri 
specializzata nella difesa 
del.territorio, la Castalia, 
con sede a Napoli. Il centro 
di Villa Campolieto avrà un 
carattere internazionale ed 
una struttura flessibile, 
adattabile cioè alle più di- 
Verse esigenze per servire 
quella scienza che è l’anali- 
si sistematica e quantitati- 
va dei fattori che producono 
modificazioni ambientali 
(finora esiste in Italia una 
sola cattedra di Scienze 
ambientali alla Ca’ Foscari 
di Venezia). 

‘Nel presentare questa ini- 


boxer di 1350 emi e 79. C 


verbiale tenuta di strada Alfa Romeo. 


ITALIA/) ‘BBDO 


ziativa dell’Iri, che si ingua- 
dra. nel laborioso «progetto 
Mezzogiorno» del maggio- 
re gruppo industriale pub- 
blico, Prodi ha tenuto.a sot- 
tilineare tre punti: la non 
contrapposizione tra am- 
biente e tecnologia; la ne- 
cessità di avvicinarsi ai 
complessi problemi con 
modestia; il significato di 
aver fondato questa scuola 
nell’area napoletana «per- 
ché tutto l'apparato produt- 
tivo del Sud va orientato 
Verso una fase di ampia e 
articolata modernizzazio- 
ne» 

L'ambiente, ha detto il pre- 
sidente dell’Iri, nasce pro- 
prio dall’intreccio tra natu- 
ra e intervento dell’uomo 
ed il problema sorge quan- 


izzata e il profilo 
[e ta grinta del motore 
, la velocità di 167 km/h e 


do, nella fase di progetta- 
zione, l’analisi e la conside- 


razione dei fattori ecologici . 


sono carenti. «E' qui — ha 
detto Prodi — che diventa 
fondamentale la scuola. Si 
tratta di mettere insieme 
tante discipline comuni: 
geologia, biologia, inge- 
gneria, fisica, chimica, zoo- 
logia, climatologia, botani- 
ca, scienze umane, arte... 
Alla ricerca di una sintesi 
nuova. . 

Si sottolinea, ha detto il 
presidente dell’Iri, che 
un'alta percentuale (43 per 
cento) dei disoccupati meri- 
dionali sono diplomati e 
laureati e'si denuncia l’in- 
trinseca debolezza del si- 
stema produttivo meridio- 
nale, 


vi provano ch 


accarezzare. . 


Interni 


NIENTE DEPOSIZIONE 
L'onorevole Rivera 
dribbla i giudici 


Gianni Rivera: inquisito 
per il «buco» dell’ex 
presidente Farina nelle 
casse del Milan. 


PORTO TORRES — Un ra- 
gazzo, li ha marchiati sulla 
schiena, per riconoscerli 
quando saranno grandi. Giu- 
ra che verranno buoni come 
quelli naturali, forse anche 
più. Vengono dalle vasche 
che utilizzano le acque di 
scarico delle centrali ter- 
moelettriche: il calore resi- 
duo aiuta la crescita e la ri- 
produzione. A secchiate, li 
hanno gettati ieri nel mare di 
Sardegna, scopo ripopola- 
mento e cattura. 

Pesce allevato in impianti 
sperimentali a Torre Val d’A- 
liga, provincia di Roma, 
avannotti di saraghi e spigo- 
le finiti a mucchi (duecento- 
mila esemplari) nelle acque 


salate con l'ordine di cresce- 


re in fretta, come hanno fatto 
nelle vasche di prova: nor- 
malmente il 30 per cento di 
tempo in meno rispetto ai 
fratelli del mare. 

L’Enel la chiama operazione 
azzurro: è la via ecologica 
dell’ente elettrico per il ripo- 


MILANO — Il neo onorevole Dc Gianni Rivera non si è pre- 
sentato ieri davanti al sostituto procuratore della Repubblica 
Ilio Poppa, incaricato delle indagini sul fallimento del Milan 
pre-Berlusconi (presieduto cioè da Giuseppe Farina). 


L'ordine di comparizione emesso dal magistrato nei confron- 
ti dell'ex «golden boy» del calcio, una delle figure più amate 
dai tifosi italiani negli anni ’60, riguarda i reati, già ascritti a 
Farina, di falso in bilancio e in comunicazione sociale. 


| fotoreporter, che erano appostati nei corridoi della Procura È 


in attesa dell’ex calciatore, non hanno potuto fare a meno di 
tornarsene a casa a bocca asciutta, A rappresentare l’onore- 
vole è comparso soltanto l'avvocato Dina, suo legale. 

Se Rivera non si presenterà dal magistrato entro giovedì del- 
la prossima settimana scatterà per lui l'immunità parlamen- 
tare. 


Tuttavia lo stesso Rivera ha dichiarato, in un'intervista ad'un 
settimanale a larga tiratura, che non intende avvalersi del- 
l'immunità. 

L'ex calciatore, nella stessa intervista, ha spiegato di sentirsi 
piuttosto tranquillo riguardo alla vicenda: ordini di compari- 
zione sono stati inviati atutti i componenti del vecchio consi- 
glio di amministrazione della società. È 
Per questo è probabile che, dopo l'insediamento e il suo ma- 
trimonio (Rivera si sposerà domenica prossima con Laura 
Marconi), il deputato decida di presentarsi spontaneamente 
davanti al magistrato. 

Nel frattempo gli interrogatori proseguono: ieri è stato ascol- 
tato Rosario Lo Verde, successore di Farina nell’interregno 
che ha preceduto l'avvento di Berlusconi. 

Oggi o domani dovrebbe invece comparire l'ex vicepresiden- 
te Gianni Nardi, accusato di appropriazione indebita. ; 
Come si ricorderà, Giussy Farina (di recente costituitosi dopo 
anni di latitanza) aveva abbandonato all'improvviso l’Italia (e 
il Milan) per non dover rispondere del buco finanziario che 
gravava sul bilancio della società. E a quel tempo il «golden 
boy» del calcio italiano era il suo vicepresidente. 


[ Giovanni Medioli] 


polamento della fauna mari- 
na. Dalla fissione nucleare, 
alle saraghe di Porto Torres: 
anche questo è un segno dei 
tempi. 

Così nasce il «progetto Car- 
pa» (calore residuo per la rì- 
produzione di alimenti) in 
collaborazione con la Mari- 
na Mercantile e il Ministero 
dell'ambiente: una prima ri- 
sposta ai problemi di impatto 
ambientale. Ci sono 18 mi- 
liardi stanziati per questo. 
Obiettivo: trasformare il ca- 
lore residuo delle centrali in 
un investimento commercia- 
le. Dopo un provino a Tavaz- 
zano, provincia di Pavia, si 
ritenta anche qui, a Porto 
Torres: a pochi chilometri 
c'è Fiumesanto, una centrale 
termoelettrica da 320 nego- 
watt e una in costruzione a 
carbone, in tutto 600 mega- 
watt. ; 

Con le nuove centrali si può 
proteggere il mare e favorire 
lo sviluppo della pesca? L'in- 


la sala del: Centro informa- 
zioni Enel, dove enti locali e 
imprenditori hanno sottoli- 
neato i pregi e i vantaggi del- 
l'acquacoltura, un modo pu- 
lito per:portare qualche van- 
taggio ai paesi che ospitano 
le centrali. Non tutti però so- 
no d’accordo: anche qui l’op- 
posizione ha già affilato le 
unghie. «Non serve a nulla 
gettare novetlame di pesce 
in mare, qui si fa la pesca a 
strascico, il pesce muore pri- 
ma di diventare adulto», tuo- 
na Giovanni Fascetto, uno 
del Comitato per la difesa 
del territorio di Porto Torres, 
che si oppone alle centrali. 

Il direttore dell'Icrap, Istituto 
per la ricerca sulla pesca, 
Paolo Arata, elenca però i 
vantaggi dell'iniziativa: «L'I- 
talia importa ogni giorno 
quattro miliardi di pesce. Se 
la scienza e i grandi ‘enti ci 
aiutano a ridurre questo defi- 
cit rispettando l'ambiente, 
noi siamo d'accordo». 


terrogativo è rimbalzato nel- [9g.s.] 


i apre o, 
sciandi godere |' 
Vi Sil 


RPS NERE. 


grazia per il religioso carmelitano Antonio 


fossero magari carabinieri o polizia. Ora 
finalmente la penosa vicenda del frate- 


una rapina nella casa di quest’ultimo, si è 
conclusa felicemente. A portare la buona 


Marrone, di Messina, che cura anche gli 
interessi dei frati Carmelitani in Sicilia. 


Per grazia ricevuta 


ROMA— Il Presidente Cossiga ha firmato la 


D’Acquino, 80 anni, che era stato condannato a 
morte per omicidio (condanna poi trasformata 
in ergastolo) ed era poi evaso nel 1942. Dopo 
l'evasione D’Acquino era entrato nell’ordine dei 
Carmelitani, e la sua vicende è stata scoperta 
qualche settimana fa, in seguito al suo ricovero 
in ospedale a Catania. Come si ricorderà, era 
stata la sorella a svelare il segreto della vera 
identità di frate Lorenzo, prima che a scoprirla 


» ergastolano, che era stato condannato per aver 
Ucciso a bastonate un anziano uomo durante 


notizia al religioso è stato l'avvocato Antonio 


6_| 


EDITORIA 


Noi, privilegiati. 
del Nord-Est 


«Siamo a picco sulla Storia» 


afferma Ferdinando Camon 
che oggi presenta a Trieste 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Fino all’altroieri era una va- 
ga espressione. geografica. 
Adesso Nord-Est è una pic- 
cola casa editrice. L'ha in- 
ventata, covata, lanciata Fer- 
dinando Camon. Lo scrittore, 
52 anni, padovano, vincitore 
di un Premio Viareggio con 
«Liberare l’animale» e di 
uno Strega con «Un altare 
per la madre», si è assicura- 
to l'appoggio della Garzanti 
per la distribuzione. 
Nord-Est ha già pubblicato 
due libri: «| miei personaggi 
mi scrivono» di Ferdinando 
Camon (pagg. 128, lire dodi- 
cimila), e «Autoritratto» di 
Primo Levi (pagg. 80, lire set- 
temila). Questa sera i due 
volumi verranno presentati a 
Trieste da Carlo Milic e dallo 
stesso Camon, alla libreria 
Italo Svevo, alle 18; l'attore 
Mimmo Lo Vecchio leggerà 
alcuni brani delle pubblica- 
zioni di Nord-Est. 

A Ferdinando Camon abbia- 
mo chiesto il significato e gli 
obiettivi di questo nuovo pro- 
getto. 

— Un'altra casa editrice. Ce 
n'era bisogno? 

«Sì, penso proprio di sì. Que- 
sto non è il solito doppione di 
qualcosa che già c'è. Insie- 
me con Garzanti abbiamo 
sfornato un'idea nuova, un 
progetto che si muove su 
sentieri parzialmente ine- 
splorati. Dalle nostre parti, 
nel Nord-Est, mancava pro- 
prio un mass-medium co- 
struito apposta per appro- 
fondire grandi temi sociali, 
politici, letterari, spirituali». 
— Nord-Est: non è un nome 
pescato a casaccio... 
«Infatti. Non ho scelto di 
chiamare l’editrice Nord-Est 
perché mi piaceva il nome. 
Questa sigla racchiude il si- 
gnificato stesso dell’iniziati- 
va. Sono convinto che il Ve- 
neto, il Friuli-Venezia Giulia 
e anche il Trentino-Alto Adi- 
ge, siano degli osservatori 
privilegiati a picco sulla Sto- 
ria. Sul divenire della Storia. 
Le metropoli hanno la capa- 
cità di capire molto bene la 
cronaca. Di arrivare fino al 
nocciolo dei fatti spiccioli. 
Noi, i nostri scrittori, le per- 
sone di cultura, ci troviamo 


TEATRO 
Qui da noi 
iragazzi 


MILANO —La Mondado- 
ri, Divisione libri per ra- 
gazzi, ha organizzato e 
prodotto uno spettacolo 
teatrale per la presenta- 
zione della collana edi- 
toriale «Scegli la tua av- 
ventura». La manifesta- 
zione, che sarà itineran- 
te, toccherà nel mese di 
luglio le spiagge e le 
piazze delle più impor- 
tanti località balneari del 
nostro paese. 

Lo spettacolo si intitola 
«Non svegliate il fanta- 
sma» (ovvero «Non get- 
tate fiammiferi sul palco, 
potreste innervosire il 
fantasma»). E' opera di 
Claudio Cavalli, uno dei 
più quotati autori di tea- 
tro per ragazzi, cui si 
debbono alcune fra le 
più importanti rappre- 
sentazioni di questi ulti- 
mi anni, realizzate in 
collaborazione con il 
Teatro alla Scala, con il 
Piccolo Teatro di Milano 
e con alcuni dei più im- 
portanti festival italiani 
ed europei. 

Ogni giorno la pièce ha 
inizio con un gioco desti- 
nato adattirare i ragazzi. 
C'è un articolo del gior- 
nale che dice: «...E' stato 
visto un fantasma diurno 
aggirarsi nella zona». 
Sei personaggi in cerca 
del fantasma del palco- 
scenico si incontrano co- 
me per caso in strada, 
due sui trampoli, in fog- 
gia strana. Da qui inizia 
la caccia, con ritmi che 
vanno sempre più au- 
mentando mentre ci si 
avvicina a un mastodon- 
tico cubo, le cui pareti 
coloratissime sono un 
gioco a disposizione di 
tutti nella grande piazza. 
A un tratto esplosioni di 
fuochi artificiali fanno 
crollare la parte anterio- 
re del cubo, rivelando il 
sipario del teatro. 


la sua nuova iniziativa 


sintonizzati meglio sui pro- 
blemi di fondo. Sui grandi te- 
mi». 

— Perché: siamo più intelli- 
genti, o più pigri? 

«Né l’uno né l’altro. La gran- 
de città ha ritmi convulsi. 
Non ti lascia tregua. Sei co- 
stretto a muoverti di conti- 
nuo, a fare. Sempre di corsa, 
sempre più in fretta. Per que- 
sto gli abitanti delle megalo- 
poli sono imbattibili nell'ap- 
profondimento immediato di 
un fatto. Nel Nord-Est, inve- 
ce, tutto è diverso. C'è più si- 
lenzio..Ci si può concentrare 
meglio, senza l'angosciosa 
minaccia del tempo che 
scorre inesorabilmente. E’, 


insomma, un’area geografi-. 


ca perfetta per capire i gran- 
di nodi della Storia recente». 
— Non c'è il rischio di parto- 
rire analisi troppo provincia- 
li, limitate? 

«Essere provincia significa 
vivere slegati dal fermento 
quotidiano delle attività 
umane. Condurre un'’esi- 
stenza piatta, chiusa entro le 
mura di un paesetto o di una 
cittadina. Noi abbiamo i gior- 
nali, c'è la televisione. Non 
mancano i contatti con il re- 
sto del mondo. Si discute di 
tutto, si legge, ci si informa. 
No, il rischio della provincia- 
lizzazione del Nord-Est non 
lo vedo. Viviamo nel presen- 
te, come gli altri. Però non 
siamo ancora stati stritolati 
dai ritmi infernali». 

— Due numeri di Nord-Est 
sono già usciti. Con quali ri- 
sultati? 

«Il primo, ‘| miei personaggi 
mi scrivono’, è stato poco 
notato. Chi l'ha letto, ene ha 
scritto, lo ha scambiato per 
una sorta di divagazione pi- 
randelliana. Ovvero: lo scrit- 
tore che si fa giudicare, criti- 
care dai suoi stessi perso- 
naggi. Il secondo, ''Autori- 
tratto di Primo Levi”, ha 
mandato in tilt giornalisti e 
intellettuali soprattutto per 
una rivelazione: cioè che fu 
Natalia Ginzburg a respinge- 
re il manoscritto di ’’Se que- 
sto è un uomo”, dicendo che 
non rientrava nei programmi 
editoriali dell’Einaudi». 

— Comunque se n'è parla- 
to... 


«Avrei preferito un altro tipo 


FESTIVAL 
Fantasma 
in «Cantiere» 


ROMA — «Cantiere», 
cioè officina, laborato- 
rio, momento di ricerca e 
apprendimento, prima, e 
di messa in scena degli 
spettacoli, poi: è questo 
il senso del «Cantiere in- 
ternazionale d’arte» di 
Montepulciano, giunto 
quest'anno alla sua do- 
dicesima edizione. Il 
«Cantiere» si aprirà il 
primo luglio ma il Festi- 
val, con la presentazio- 
ne degli spettacoli, pren- 
derà il via solo il 24, per 
terminare il 9 agosto. 


Per l'apertura, al teatro 
Poliziano, è stata scelta 
una delle rare operette 
firmate da Pietro Masca- 
gni, «Sì», scritta nel 1919 
su libretto di Carlo Lom- 
bardo. La regia di que- 
st'edizione sarà di Mario 
Zanotto, mentre a diri- 
gerla sarà Sandro San- 
na. Con l’operetta vi è un 
altro appuntamento, il:31 
luglio, e questa volta toc- 
cherà a «Pepito» di Of- 
fenbach, con la regia di 
Ugo Gregoretti, in una 
coproduzione con il Fe- 
stival di Castiglioncello. 

Ma la vera novità del Fe- 
stival sarà la prima as- 
soluta di una piccola 
opera lirica per ragazzi 
in due atti, «Una: notte di 
gioia», due atti di Ubaldo 
Soddu musicati da Artu- 
ro Annecchino. 


Per la danza l’appunta- 
mento più importante sa- 
ranno le coreografie di 
Micha Van Hoecke ispi- 
rate ai racconti di Gogol, 
da «Il cappotto» a «Il na- 
so». Dall'anno scorso il 
«Cantiere» propone an- 
che un appuntamento 
con la prosa, e quest'an- 
no sempre Gregoretti fir- 
merà «Il caso Papaleo» 
di Ennio Flaiano, allesti- 
to in collaborazione con 
il Teatro di Roma. 


di approccio. Non così piatto, 
legato alla cronaca. Più pro- 
fondo, più meditato. Prendia- 
mo ”'| miei personaggi mi 
scrivono’. Sono'dei veri e 
propri atti d'accusa nei mei 
confronti, da parte di chi io 
stesso ho creato. Il Nord-Est, 
le nostre regioni, sono piene 
di questi scontri. Di queste 
discussioni, spesso feroci, 
sui problemi di fondo. Per 
quanto riguarda l’’Autoritrat- 
to” c'è tutto un discorso sulla 
colpa d'essere nati, sul cri- 
stianesimo e l'ebraismo, che 
andava approfondito: 

— Due libri sul tamburo, e 
poi? 

«Ci sono già dei progetti. Il 
numero tre sarà dedicato a 
un gruppo di scrittori: Fulvio 
Tomizza, Carlo Sgorlon, Al- 
berto Ongaro, Joseph Zode- 
rer, Mario Rigoni Stern. Toc- 
cherà a loro, con degli inter- 
venti critici, analizzare come 
si vive nel Nord-Est. Sarà 
questa la prima occasione 
per lanciare un'occhiata sul 
Nord-Est, dal Nord-Est. Già 
dal numero quattro, comun- 
que, torneremo ai grandi 
problemi in discussione. Sto 
pensando a un volumetto 
sulla crisi e la morte del co- 
munismo. Un tema che si af- 
fronta sempre con grande 
circospezione». 

— Niente narrativa, allora, 
né poesia? 

«Per il momento no. Anche 
perché voglio evitare la soli- 
ta valanga di manoscritti che 
ogni bravo editore si ritrova 
quotidianamente sulla scri- 
vania. Non è escluso, co- 
munque, che in un secondo 
tempo le cose cambino. Ci 
potrebbe essere spazio an- 
che per la narrativa o la poe- 
sia. Dovrò pensare molto be- 
ne a che tipo di testi pubbli- 
care. Ma è un problema che 
per adesso non mi pongo 
proprio». 

Certo, Nord-Est non fa l’oc- 
chiolino al grande pubblico. | 
lettori di Roberto D'Agostino 
sicuramente staranno alla 
larga dai libri pubblicati da 
Camon. Ma è senz'altro que- 
sta la strada scelta dalla ca- 
sa editrice. Non si può piace- 
re a tutti. E' già tanto se si 
riesce a coinvolgere qualcu- 
no. 


Cultura e Spettacoli 
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VIDEO / RASSEGNA 


Palcoscenico e monitor 


Da domani a Udine un’ambiziosa serie: Bob Wilson, Pina Bausch 


Un'immagine dal video di «The deafman glance» (Lo sguardo del sordo), la 
storica opera di Bob Wilson che nel 1971 inaugurò il genere videoteatrale. E’ 
tra quelle che saranno presentate a Udine. Sotto, una scena da «Einstein on the ’ 
beach», sempre di Wilson. 3 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — A Riccione, la 
scorsa settimana, spunta- 
vano come preziosi oggetti 
d'antiquariato postindu- 
striale. A Kassel, lassù in 
Germania, hanno strappato 
l'applauso per mezze ore 
intere, neanche si fosse al- 
l'opera. A Narni, nel:loro 
nome si promuovono, pro- 
prio in questi giorni, premi, 
convegni, tavole rotonde. 
Però non sono libri, non so- 
no spettacoli teatrali, né og- 
getti d'arte. 

Ma un loro spazio sulle ter- 
ze pagine dei giornali lo re- 
clamano comunque, a gran 
voce oltretutto. E non resta 
quindi che riconoscerglielo. 
Sono i prodotti video, ultima 
e simbolica forma artistica 
di questa Fine di Millennio. * 
Volendo dettagliare: le cu- 
riosità della recente rasse- 
gna «Ttvv» di Riccione con- 
sistevano in alcune opere 
televisive (sconosciute ai 
più) di Samuel Beckett, l'en- 
tusiasmo degli spettatori di 
«Dokumenta 8» a Kassel è 
andato a «La camera astrat- 
ta», un sortilegio videotea- 
trale di Giorgio Barberio 
Corsetti. E Narni è senza 
dubbio il luogo più adatto 
per incontrare le teste fine 
del sapere televisivo con- 
temporaneo. 

Eppure niente clamori, nes- 
sun video sbattuto in prima 


pagina, nessuno sfizio da: 


aggiornatissimi. Finalmen- 
te l’immagine elettronica 
non fa più novità e se ne 
può parlare senza fingere 
ogni volta di scoprire un 
nuovo mondo, senza lodar- 
ne le meraviglie artificiali. 

Riconquistiamo così — do- 
po che ne eravamo stati per 
tanto tempo privi — un bri- 
ciolo di discriminazione, la 
capacità di non essere ab- 
bagliati dagli intriganti pun- 
tolini luminosi dei monitor. 
C'è, da un po’ di tempo, mo- 
do per riflettere, per con- 
frontare e fare il punto, per 
domandarsi a chi e a che 
cosa giovi quest'uso sem- 
pre più intenso del mezzo 
televisivo, per vedere se 
davvero la telecamera è 
così facile da usare e se 
davvero può amplificare il 
nostro potenziale creativo. 

C'è insomma l'occasione 
per smitizzare un «video», 
diventato parola magica, si- 
nonimo di contemporanei- 
tà, efficienza, salute, sicu- 
rezza. Ma non occorre rag- 
giungere Kassel, Riccione, 
Narni. Il punto lo si può fare 


SAGGISTICA 


Urna segreta, ti ho 


Elezioni italiane: così due docenti hanno previsto come sarebbe andata... 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Qualcuno aveva scritto la ci- 
fra su un pezzetto di carta. 
Altri avevano preferito affi- 
darla alla discrezione degli 
amici più intimi. L'esperien- 
za, comunque, accomuna 
perdenti e vincenti: tutti i lea- 
der dei partiti sapevano in 
anticipo come sarebbe an- 
data. O almeno così riferi- 
scono i giornalisti corsi a in- 
tervistare i segretari dopo il 
responso delle urne. 

Vero o falso? Ovviamente, 
impossibile stabilirlo. Ma in 
ogni caso c'è davvero chi, 
prima del 14 giugno, aveva 
predetto con buona appros- 
simazione la tendenza elet- 
torale. Si tratta di due austeri 
docenti universitari, Renato 
Mannheimer e Giacomo Sa- 
ni. Insegnano rispettivamen- 
te metodologia delle scienze 
politiche a Milano e scienza 
della politica all’Ohio State 
University, e sono gli autori 
di «Il mercato elettorale» (il 
Mulino, pagg. 185, lire 
15.000) un saggio pieno di 
statistiche, cifre e diagrammi 
uscito con qualche giorno di 
anticipo sull’apertura delle 
urne. 


Certo, né Mannheimer né 
Sani avevano quantificato le 
previsioni. Sul quadro gene- 
rale erano stati, però, preci- 
si: a loro giudizio era possi- 
bile attendersi una polariz- 
zazione tra democristiani e 
socialisti, un calo delle forze 
intermedie, un arretramento 
dei comunisti. | due studiosi 
aggiungevano anche l’ipote- 
si di una base favorevole ai 
socialisti potenzialmente va- 
sta, perché quello socialista 
è il partito che trae maggior 
vantaggio da una secolariz- 
zazione della lotta politica. 

«Che la situazione nella se- 
conda metà degli anni Ottan- 
ta sia in movimento ci pare 


Con «Il mercato elettorale» hanno capito 


la tendenza: salite e discese dei partiti. 


Inoltre: come ragionano i cittadini? 


Quel che conta, pare, sono gli «ideali» 


rn 

‘ corroborato da numerosi in- 
dizi — scrivevano gli autori, 
concludendo l'analisi —. In 
primo luogo la minor inci- 
denza delle identificazioni di 
partito, un fenomeno che ha 
riscontro anche in altri Pae- 
si; la minor presa delle ap- 
partenenze sub-culturali; e, 
infine, il corrispondente au- 
mento delle quote di eletto- 
rato composte da cittadini 
maggiormente sofisticati, 
più esposti ai flussi della co- 
municazione, maggiormente 
sensibili alle «nuances» del 
discorso politico e al variare 
della congiuntura, il cui voto 
è spesso una risposta ai 
comportamenti dei partiti, ai 
loro cambiamenti di rotta, ai 
contenuti delle loro politi- 
che». 
Secondo Mannheimer e Sa- 
ni, gli italiani stanno dunque 
acquisendo un'idea più laica 
della politica, in linea con le 
esperienze degli-altri Stati 
europei. Questo, però, non 
significa che la politica ven- 
ga seguita con maggiore at- 
tenzione rispetto al passato. 
Accade, invece, il contrario: 
c'è un interesse fluttuante, 
che comunque aumenta 
quando si avvicinano le con- 
sultazioni e si coagula intor- 
no alle liste che offrono l'im- 
pressione di saper meglio di 
altre interpretare e guidare i 
processi di rinnovamento. 
Come è costume (e obbligo) 
dei teorici, anche Sani e 
Mannheimer procedono a 


colpi di percentuali. Nello 
schema da loro delineato i 
«militanti» costituiscono una 
esigua minoranza (intorno al 
cinque per cento), mentre 
una maggiore consistenza 
ha il:gruppo dei «cives», di 
coloro che seguono con re- 
golarità la politica (tra il tren- 
ta e il trentacinque per cen- 
to). i 

Lo spazio che resta è occu- 
pato dai «disimpegnati» e 
dai «marginali», da uomini e 
donne che guardano con di- 
stacco alla cosa pubblica, 
accomunati dalla certezza 
che le «vicende romane» so- 
no intricate e di scarso inte- 
resse. 

Quando giunge il momento 
di decidere, le differenze si 
assottigliano, e spesso la 
scelta avviene in base a pre- 
cise motivazioni. «Secondo 
gli italiani — rilevano i due 
studiosi — nel voto conflui- 
scono molte cose: ideali, in- 
teressi individuali, familiari 
o di gruppo, abitudini, lega- 
mi personali con la classe 
politica. AI sommo della gra- 
duatoria degli elementi se- 
gnalati vi è la "vicinanza con 
gli ideali”, una motivazione 
segnalata da quasi il 90 per 
cento degli intervistati. 
«Viceversa, meno di un terzo 
del campione ha indicato 
l’aiuto ricevuto da un partito 
’’quando ne ho avuto biso- 
gno”, o il fatto che quello 
scelto fosse ‘il partito votato 
dai familiari*. Tra questi due 


estremi cadono le altre moti- 
vazioni: la capacità di risol- 
Vere i problemi dell’Italia (78 
p.c.), gli uomini degni di fidu- 
cia (75), il ’’meno peggio” 
(68), gli interessi di gruppo 
(65) o individuali (64), la pro- 
testa (45)». 

L'espressione del voto è 
dunque il frutto di scelte 
complesse, del contempora- 
neo sovrapporsi di istanze 
non assimilabili a un unico 
modello. Ma il dato più im- 
portante e significativo è cer- 
to quello legato ai mutamenti 
del corpo elettorale, che va- 
ria di entità e composizione 
a causa delle nuove iscrizio- 
ni e delle cancellazioni dai 
registri. 

Da un calcolo approssimati- 
vo dei flussi risulta che tra il 
1948 e il 1983 sono state de- 
pennate dai registri circa 17 
milioni di persone, a fronte di 
32 milioni di nuove iscrizioni. 
La mancanza di dati attendi- 
bili impedisce di proporre 
stime precise, ma Sani e 
Mannheimer si dicono certi 
che quasi tredici milioni di 
individui che nei 1948 votaro- 
no De non si trovano più nel- 
l'elettorato, così come otto. 
milioni di cittadini che scel- 
sero il Fronte Popolare. 


In base ai loro calcoli, i due 
studiosi sostengono che la 
mobilità avviene per gruppi 
generazionali, ma soprattut- 
to in base alla vicinanza de- 
gli schieramenti. «La gran- 


letto dentro 


dissima parte degli elettori 
mobili — rilevano — si spo- 
sta tra partiti contigui sull’as- 
se sinistra-destra. Questi da- 
ti confermano dunque che gli 
spostamenti di voto si verifi- 
cano all’interno della stessa 
famiglia politica. Le eccezio- 
ni sono numericamente irri- 
levanti e, in definitiva, la mo- 
bilità elettorale registrata 
nelle ultime consultazioni 
del nostro Paese è costituita 
principalmente da piccoli 
movimenti tra partiti non dis- 
simili tra loro». 

Il gruppo che può trarre più 
vantaggio da una simile si- 
tuazione, affermano ancora 
Mannheimer e Sani, è pro- 
prio quello socialista, poiché 
si presenta come partito ca- 
pace, almeno in teoria, di at- 
tirare le diverse opzioni, ca- 
lamitando l’interesse degli 
elettori di centro e di sinistra. 
Questo, almeno, fino a quan- 


'do continueranno a valere le 


attuali regole del gioco. 

L'introduzione di una rifor- 
ma che incentivi certi com- 
portamenti e ne penalizzi al- 
tri potrebbe però alterare in 
maniera profonda la struttu- 
ra del «mercato» elettorale 
italiano. Mannheimer e Sani 
si mostrano comunque scet- 
tici in merito a mutamenti 
strutturali a breve scadenza. 


MPUCCINI. La «Turandot» 
aprirà giovedì 23 luglio il 
38.0 Festival pucciniano, nel 
teatro all'aperto «Torre del 
lago» a Viareggio. Il Festival 
prevede venticinque appun- 
tamenti musicali, fino al 16 
agosto. L’opera di Puccini 


«Turandot» sarà riproposta 


per tre anni, sino al. 1989, an- 


.che se con interpreti diversi. 


La «Turandot» 1987 è inter- 
pretata da Angeles Gulin nei 
panni della principessa; Ma- 
ria Chiara sarà Liù e Angelo 
Casertano l’imperatore Al- 
toum. 


Ieri e oggi: 


il meglio 


in quattro 


sezioni 


a Udine. 

E° l’arcimedia friulana, con 
il patrocinio della Regione, 
che organizza da domani al 
28 giugno, in due puntate 
giornaliere, una al pome- 
riggio (alle 17.30) e l'altra 
alla sera (alle 21), al Pala- 
mostre di piazzale Diacono, 
una «tre giorni video» che 
quest'anno ha ambizioni, ri- 
sorse e dimensioni più 
massicce di quelle delle 
precedenti tre edizioni. 
«Non solo — dicono gli or- 
ganizzatori di questo Video- 
kids ‘87 — la comunicazio- 
ne video come fatto spetta- 
colare, ma anche il tentati- 
vo di classificare e valutare 
le tendenze, lo sforzo di ca- 
pire quali sono i processi 
culturali che preesistono e 
determinano l'immagine 
elettronica, la volontà di riu- 
scire a dominare il mezzo e 
quindi (per un pubblico non 
strettamente addetto ai la- 
vori) anche un vero e pro- 
prio laboratorio di didattica 
video». ‘ 

Delle quattro sezioni tema- 
tiche in cui si divide la ras- 
segna la più allettante è 
certamente quella dedicata 
a Bob Wilson. Del regista 
americano, domani sera, 
oltre a «Video Fifty» e a 
«Stations», passa sullo 
schermo lo storico «The 
deafman glance» (Lo sguar- 
do del sordo), l'opera che 
nel 1971 inaugurò la storia 
del genere videoteatrale, 
rappresentando anche il 
trampolino europeo del 
«mito Wilson». 

Lunghe immobilità, movi- 
menti millimetrici e dolcis- 
simi, la sovrapposizione 
appassionata. delle coordi- 
nate di spazio e tempo: 
un'opera del silenzio dove 
si visualizzano lo sguardo 
patologico di un ragazzo 
sordo — il giovane Ray- 
mond Andrews, realmente 
sordomuto — e la sua unica 
possibilità di cogliere il rea- 
le attraverso un solo cana- 
le: la visione. Un'opera tan- 
to più interessante per chi 
conosce solo il Wilson più 
tardo, quello dei megaspet- 
tacoli (dodici giorni e dodici 


notti a Shiraz), quello dei 
lunghi anni accanto al musi- 
cista Philip Glass e poi a 
Dvid Byrne. 

Ma dai prodotti «storici» Vi- 
deokids '87 è anche capace 
di «zoomare», con molta di- 
sinvoltura, verso le produ- 
zioni più recenti, assicuran- 
dosi (nel pomeriggio di sa- 
bato) il meglio della rasse- 
gna di Riccione: la «Helek- 
tra» di Hugo Santiago, per 
esempio, che la giuria ha 
premiato quest'anno per 
«la perfetta individuazione 
del punto di incontro fra ci- 
nema e teatro»; oppure «I 
Miserabili» della Società 
Raffaello Sanzio, premiati 
anch'essi per la forza del 
segno drammaturgico e la 
capacità di «ricomposizio- 
ne di stimoli culturali politi- 
ci e religiosi universali». 
Alla video/danza sono dedi- 
cati il pomeriggio e la sera- 
ta di venerdì. «Waterproof» 
di Jean Louis Letacon e 
«Mammame» di Raoul Ruiz, 
arrivano ancora una volta 
da Riccione, ma bisogna 
aspettare sabato pomerig- 
gio per il «Blaubart» di Pina 
Bausch, la coreografa che, 
fra gli asciutti allestimenti 
della profetessa tedesca 
del Tanziheater, fa da cer- 
niera tra i precedenti ballet- 
ti e le più famose realizza- 
zioni teatrali degli anni suc- 
cessivi. 

Come il «Café Muller» o in 
«Kontakthof», anche in que- 
sta oscura esplorazione del 
castello di Barbablù.in pri- 
mo piano è il tema della 
coppia, reso però stavolta 
attraverso i gesti e le artico- 
lazioni di un mondo anima- 
lesco, dove i venticinque at- 
tori si trovano a sbuffare, 
stridere o pigolare sopra la 
partitura musicale di un Bé- 
la Bartòk maltrattato e fatto 
a pezzi come le sventurate 
mogli del protagonista. 
Un'occhiata infine alle altre 
sezioni della rassegna. Vi- 
deo/infanzaia tenta le stra- 
de dei burattini televisivi; 
Video/didattica insegna a 
produrre in proprio; Video/ © 
moda, con alcuni servizi 
prodotti dalla Rete due del- 
la Rai, va a pescare ciò che 
nel mondo dell'effimero @ 
del iook resta generalmen- 
te nascosto alla telecame- 
ra: sono spezzoni di «back 
stage», come a dire retro- 
palco, che ritraggono una 
deliziosa Kelly Le Brock, 
oppure delicati portfolio 
che Andrea Centazzo dedi 
ca a quella donne che non 
sanno barare («No make- 
Up»). 


Ella che torna 

NEW YORK — I medici le hanno detto di 
: «andarci piano» e, se proprio non può fara 
meno di cantare, di farlo seduta: a casa 0, al 
massimo, in sala di registrazione, Ma lei, Ella 
Fitzgerald, la suprema diva del jazz, non vuol 
saperne: così, a 69 anni, dopo aver subito un 
intervento a cuore aperto concluso con cinque 
by-pass e l'installazione di un pacemaker, torna 
alle luci della ribalta dopo nove mesi di 
convalescenza. Il rientro avviene oggi, con un 
concerto al Lincoin Center di New York; ne 
seguiranno altri tre, e l’incisione di un Ip. 
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VIDEO / STUDIO 


Ti canto in clip 


Alessandro Corda, una tesi, una «carriera» 


Università e videomusic 
hanno smesso di guardarsi 
in cagnesco. A Trieste l’ar- 
mistizio è stato firmato uîfi- 
cialmente l’anno scorso. 
Nel novembre deil’86 Ales- 
sandro Corda, 29 anni, ha 
‘ presentato una tesi di lau- 
rea interamente dedicata 
al videoclip, quei brevi fil- 
mati cinematografici che 
accompagnano ormai tutti i 
più famosi brani musicali. 
La tesi, quasi duecento pa- 
gine dattiloscritte, si intito- 
la «Videoclip: sintesi di ci- 
nema, tv, arti visive e musi- 
ca, inun nuovo medium de- 
gli anni ’80». Una lunga ca- 
valcata attraverso nomi, 
storia, riferimenti culturali 
di un fenomeno che si è an- 
dato dilatando negli ultimi 
cinque anni. 
Relatore della tesi è stato 
Alberto Farassino, docente 
di storia del cinema all'Uni- 
Versità di Trieste e autore 
di numerosi articoli e saggi 
sulla produzione cinemato- 
grafica più recente. Abbia- 
mo scambiato quattro 
chiacchere con Alessandro 
Corda. 
— Questa tesi l'ha scritta in 
salotto, davanti alla tivù? 
«Non proprio. Comunque 
avrei potuto farlo benissi- 
mo. In circolazione ci sono 
soltanto due, tre saggi che 


si occupano dei videoclip 
con un minimo di approfon- 
dimento. La bibliografia è 
striminzita. Fare il topo di 
biblioteca non sarebbe ser- 
vito a nulla. Invece mi sono 
fatto delle scorpacciate in- 
credibili di programmi mu- 
sicali alla tele». 

— Un lavoro per teledipen- 
denti, o per musicofili?. 
«Sarò sincero: la proposta 
è partita da Alberto Faras- 
sino, che avevo scelto co- 
me relatore. lo ho preso la 
palla al balzo. I video mi so- 
no sempre piaciuti. Sui 
sentieri della musica mi so- 
no mosso molto prima di 
iscrivermi all’Università». 
— Per lei rock e dintorni 
sono solo oggetto di stu- 
dio? 

«No: Da molti anni suono il 
pianoforte e le tastiere. Nel 
1979 sono entrato nel pro- 
getto Revolver, il primo di- 
sco di new wave italiana 
stampato dalla Polygram. 
Mi sono ritrovato a suonare 
con gente come Ricki Per- 
si, Claudio Pascoli, Ivan 
Cattaneo. A fungere da 
produttori, c'erano Claudio 
Dentes e Gino D’Eliso. 

«Poi sono andato avanti. 
Prima come i Krisma, il duo 
formato da Maurizio e Cri- 
stina Arcieri, che ho affian- 
cato anche in alcuni con- 


certi dal vivo. Erano i tempi 
del punk casereccio. Poi ho 
inciso un 45 giri con i Luc 
Orient, intitolato Gambe di 
Abebe . Una proposta nien- 
te male, che è passata an- 
che da di musica da teatro, 
per una riduzione di Crons: 
che marziane», 

— Musica da vedere: una 
meteora? 

«Direi proprio di no, La fase 
storica ormai sembra pas- 
sata. Nessuno si sogna più 
di proporre un video stati- 
co, con le immagini del 


‘complesso o del cantante 


punto e basta. Siamo entra- 
ti nella fase che potremmo 
definire analogica. Il filma- 
to vive di vita propria. Rac- 
conta ilbrano musicale,ma 
fino a un certo punto. Non 
segue pedestremente l’an- 
damento della storia. Spes- 
so, anzi, c'è uno stacco net- 
to tra il testo della canzone 
e il contenuto del video- 
clip». 

— Non tutti i video sono da 
osannare. 

«La maggior parte sarebbe 
da buttare. Poche idee, 
sceneggiature banali, effet- 
ti speciali sprecati. Quando 
vedo un video davvero 
buono, originale, sono con- 
tento. E per fortuna in circo- 
lazione ci sono ancora dei 
clip validi. Quelli ormai 


Cultura e Spettacoli 


vecchiotti: Once in a lifeti- 
me dei Talking Heads; Oh, 
Superman di Laurie Ander- 
son; Russians di Sting. 
«Ma anche l’infornata più 
recente non è da buttare: 
Why cant'tl be you dei Cure 
e Day in day out di David 
Bowie. Poi ci sono i video 
divertenti, demenziali». 
— E quando ci mettono lo 
zampino i grandi registi? 
«Un disastro. Considero 
dei pessimi video sia Thril- 
ler , tratto dal disco di Mi- 
chael Jackson e girato da 
John Landis, famosissimo 
per Blues Brothers.e 
Ghostbusters , sia il Fotoro- 
manza di Michelangelo An- 
tonioni». 
— Verrà il giorno che. i vi- 
deo soffocheranno la musi- 
ca? 
«Non credo. Il video è solo 
un mezzo. Protagonista as- 
soluta resta la musica. 
Neanche i sintetizzatori so- 
no riusciti a fagocitare il 
sound. E poi, fino a quando 
video e musica insieme riu- 
sciranno a produrre piccoli 
gioielli come True stories 
di David Byrne, il leader 
dei Talking Heads, ben 
venga questo matrimonio. 
Significa che c'è ancora 
spazio per qualcosa di ve- 
ramente buono». 

[a.m.l] 


Non sempre i video sono confezionati per tirare la volata a un brano musicale. Anzi, in certi casi riesconò 
perfino a penalizzarlo. I Judas Priest, la band britannica delia foto, hanno piazzato sul mercato alcuni 
album veramente interessanti e validi. I loro video, invece, spesso sono di modesto livello. 


CINEMA 
Cult movie 
dall’Urss 


PESARO — Dopo i due 
film di Kira Muratova, al- 
la Mostra internazionale 
del nuovo cinema di Pe- 
saro dedicata ‘alle cine- 
matografie dell'Est ha 
tenuto banco un altro 
film sovietico, «La barca 
di Ivan», di Mark Osep'- 
jan, che fu presente al fe- 
stival pesarese già nel 
1980 con «I tre:giorni di 
Victor Cernisev», dive- 
nuto «cult movie» tra il 
pubblico ‘d’oltre cortina. 
Nel quadro degli incontri 
con le delegazioni dei 
vari paesi orientali, il'cri- 
tico Boleslav Michalek 
ha intanto parlato del- 
l’attuale tendenza del ci- 
nema polacco: «Essa è 
— ha detto — di perse- 
guire il successo com- 
merciale, mentre prece- 
dentemente il cinema è 
sempre stato il più avan- 
zato fronte culturale». 
«E' difficile oggi avere 
successo con un film dif- 
ficile — ha aggiunto —; 
lo stesso Andrezei Waj- 
da, molto apprezzato dal 
pubblico, registra ora 
metà degli incassi abi- 
tuali». 

«Il nostro cinema ha 
sempre parlato piuttosto 
apertamente della diffi- 
cile situazione politica 
— ha detto da parte sua 
Feliks:Falk, regista di 
«C'era il jazz» — e già 
alla fine dello stato d'as- 
sedio in Polonia, esiste- 
vano film che lo descri- 
vevano. | cineasti polac- 
chi non hanno mai evita- 
to lo scontro con l'ammi- 
nistrazione». 

«Un film artisticamente 
valido non può mentire 
— ha confermato Piotr 
Lazarkiewicz, autore de 
«L'onda» —: la coscien- 
za di poter dire solo la 
verità è una pressione 
interiore che ci ha sem- 
pre aiutato nei periodi 
difficili». 


NARRATIVA 


L’avvenire «rubato» 


Il romanzo di Sgorlon: civiltà antica, distruzione moderna 


Recensione di 
Claudio Toscani 


Sicuramente non aveva letto 
«L'ultima valle» di Carlo 
Sgorlon (Mondadori, pagg. 
326, lire 22.000) quel critico 
che a uno dei grandi premi 
letterari alludeva giorni fa 
all'87 come a un’annata «no» 
del romanzo italiano. 

Più di ventitré anni sono tra- 
scorsi dal massacro del Va- 
jont, ma non occorre aggiun- 
gere verbo per ricordarne 
ancora oggi l'orrore, la tragi- 
cità, la rovina. 

Né Sgorlorì nel suo libro vuol 
rifare la storia di quella cala- 
mità nazionale, né ora, usan- 
do la parola «massacro» in- 
corriamo in una errata scelta 
di vocabolario. 

C'era una volta in Friuli — o 
appena ieri? — un mondo di 
estreme riservatezze, di po- 
che ma piene soddisfazioni, 
di parche novità e solide abi- 
tudini. Una terra di conquista 
e di esperimenti per la fau- 
stiana avidità tecnologica 
d’ oggi, come ieri per le scor- 
rerie dei conquistatori, per le 
guerre, gli scavi minerari, gli 
abbattimenti forestali, le 
strade: tutti regali portati las- 
sù dalla gente enigmatica e 
intraprendente delle pianu- 
re. a 


‘ Divinità, 


dignità antiche 


Loro — gente del posto e 
delle valli vicine — avevano 
divinità e dignità antiche, tro- 
ni di roccia per gli spiriti del- 
la vita e della morte, senti- 
menti innati e naturali, sacre 
convenzioni per nascere e 
per morire. 

Stavano forse stretti, per 
qualche insensata remora 
della tradizione tribale, -per 
qualche istintivo rifiuto d'a- 
ria nuova, nel loro destino 
geografico (fato previsto dal- 
la configurazione della terra, 
di quella terra). 

Ma stavano sostanzialmente 
bene, nell'arcaico sgomento 
delle creature che tali si.san- 
no nelle loro. intoccabili pa- 
role e liturgie, paure, figure e 
fantasie. 

Quando Sgorlon decise che 
questo era ilsuo mondo, cor- 
revano sì e no gli anni Set- 
tanta: da allora, sistematica- 
mente, egli ci convoca, con 
stagionale e irrecusabile in- 
vito, in un Friuli provincia del 
mondo, categoria della ter- 
ra, tesoro di storia, di glorio- 
se povertà, di sapienza gran- 
de e calloso lavoro. Dieci, 
quindici libri. Quindici, ven- 
tanni. 

Oggi un'ultima storia solca e 
sommuove pettinati prati di 
lettura: torna Sgorlon con il 


e 


Il mito di un Friuli antico, profondamente radicato nelle sue tradizioni e sconvolto 
dalla civiltà, vive ne «L’ultima valle» di Carlo Sgorlon. L’illustrazione, «Case di 
montagna» di Canci Magnano, è tratta dalla copertina del volume. 


tema arcaicamente nuovo, 
ripetutamente inedito, del 
suo Friuli eterno e metafisi- 
co, nella calda pulsione dei 
suoi affetti, nel taglio dolente 
della sua memoria sociale, 
nel cromosoma vivo delle 
sue speranze e dei suoi di- 
singanni. 

Torna ispirandosi a una di- 
sfatta di ieri, ma ormai iscrit- 
ta nel patrimonio genetico 
del ricordo, nell’intelligenza 
enel cuore della collettività. 
Giovanni è colui che raccon- 
ta in prima persona: è un 
maestro e la sua è una didat- 
tica dei sentimenti e della 
morale; la sua è una gram- 
matica di vita senza tanto 
sconquasso di regole, né 
tentazioni di metodi e di si- 
stemi. 

Sua moglie Rita giace inerte 
e immedicabile, come incro- 
data alle pareti della vita. Ma 
lui, Giovanni, porta avanti 
con. coraggio e pietà la sua 
parte. di lunga e misteriosa 
fatica esistenziale. 

Intorno c'è tutto un inventa- 
rio di tipi, archivio multivario 
di proprietà del narratore 
Sgorlon, a partire da Cateri- 
na (la bella e sempreverde 
vedova titolare dell’osteria 
del paese); Siro, uno stram- 
bo individuo, un po' genio 
del luogo, un po’ fuori luogo 
come genio (uno che pensa 


. 


alle montagne come. a un re- 
gno, alla vita come a una 
corsa in moto, alla libertà co- 
me al respiro stesso del san- 
gue). 

E poi Doro, i due gemelli An- 
tonio e Domenico, Isaia (il 
profetico patriarca, quasi un 
capo tribù, quasi un laico al- 
tare vivente nell’ossequio 
dei valligiani, siano essi inta- 
gliatori o pastori, arrotini, ta- 
gliapietre o boscaioli). 


Tradimento 
di animi facili 


Verranno dalla pianura a 
comprare i loro destini, le lo- 
ro case, le loro terre, i loro 
boschi. A tradire quegli ani- 
mi facili, quelle sprovvedute 
speranze, con monetati mi- 
raggi di prosperità, con la 
nuova mitologia delle ma- 
gnifiche macchine del pro- 
gresso e dell’abbondanza. 
Andrà che a poco a poco la 
diga, profilatasi come un so- 
lido, cementato proclama di 
futuro ridente e gratuito, cre- 
scendo e superando lo stes- 
so livello delle case, divente- 
rà la nera ombra di una col- 
pa nefasta, fatale. Ma non ci 
interessa, qui, ora, uno stori- 
co rimpianto dei fatti. 
«L'ultima valle» di Sgorlon, 
che snoda le sue pagine.in 


MYSTFEST / CINEMA 


Casa di paura: un diavolo a mezzanotte 


Avvio abbastanza deludente a Cattolica, ma non per la sezione notturna: un regista abilissimo 
MYSTFEST / «CONTORNO» 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CATTOLICA — Cattolica di- 
sta 15 chilometri da Pesaro, 
ma tra il Mystefest e la Mo- 
Stra del nuovo cinema la di- 
stanza sembra planetaria. 
Almeno a prima vista. Qui 
non ci riferiamo all’aspetto 
antropologico (diversità tra i 
due pubblici) — che sarà og- 
getto semmai di un discorso 
a parte —, ma a quello pura- 
mente filmico, 

Certo, il passare dal raffinato 
minimalismo ante litteram 
della Muratova al:rozzo simi- 
l/americanismo. di Gérard 
Krawzcyk può provocare nei 
cultori più delicati e indifesi 
dell’arte cinematografica 
uno choc depressivo di vaste 
proporzioni e di incalcolabili 
conseguenze. 

Il film in competizione, scelto 
per inaugurare la selezione 
ufficiale del Mystfest, e' un'o- 
pera prima, si chiama «Je 
hais les acteurs», chie vuol 
dire «lo odio gli attori» (sarà 
anche il titolo dell'edizione 
italiana della pellicola) ed è 
tratto dal romanzo «l hate ac- 
tors» di Ben Hecht, sceneg- 
giatore-mostro sacro della 
Hollywood degli anni Trenta, 
Quaranta e Cinquanta. 
Hecht è autore di copioni 
memorabili, come quelli di 
«Le notti di Chicago» di Josef 
Von Sternberg, «Scarface», 
«Ventesimo secolo» e «Il ma- 
gnifico scherzo» di Howard 
Hawks, «Notorius» e «Cock- 
tail per un cadavere» di Hit- 
chocock, «Il bacio della mor- 
te» di Heney Hathaway, «Gil- 
da», nonché della commedia 
«Prima pagina». 

Ma vi immaginate un film 
che vuole ricreare l'atmosfe- 
ra della Hollywood dei priimi 
anni Quaranta (e dello spiri- 
to dei film che allora si gira- 
vano in quei paraggi), realiz- 
zato a Parigi, negli studios di 


fia aaa ZAC 


Billancourt, con attori fran- 
cesi che parlano in france- 
se? Detto per inciso, ecco un 
film al quale il doppiaggio e« 
provvidenziale, dato che 
sembra doppiato anche 
quando lo si vede in lingua 
originale! 

Sembra, insomma, un'idea 


demenziale e forse lo è. Tui- 
tavia, bisogna notare che i 


. francesi in tale demenza so- 


no recidivi. O, per lo meno, 
lo è il produttore Poirè che è 
colpevole di un altro film, 
«Compagni miei-atto primo» 
(attualmente in circolazione 
nelle sale italiane), dove at- 
tori francesi si fingono russi 
e recitano in francese una vi- 
cenda che si svolge tra Mo- 
sca e Kiev. 


Come si giustifica la sua pre- 
senza al Mystfest? Soltanto 
per il fatto che la vicenda, in- 
centrata sulla gente che odia 
gli attori e lo dice a più ripre- 
se (donde il titolo), prevede 
l’assassinio (fuori campo) di 
tre attori durante la lavora- 
zione di un film. 
Curiosamente un misterioso 
legame si crea invece tra Pe- 
saro e Cattolica, e con la se- 
zione apparentemente più 
distante dalle istanze della 
mostrà del Nuovo cinema: 
quella chiamata «Paura a 
mezzanotte». Non con i film 
dell'Est europeo e di Rossel- 
lini, beninteso, ma con la 
rassegna dedicata a Geor- 
ges Mélies, che fu il padre di 
tutte le fantasie necessitanti 
«effetti speciali», tranne di 
quelle che avevano bisogno 
del sonoro. 


Ma la donna che balla senza 
testa, la testa che vive di vita 
propria — una delle.trovate 
del film che ha inaugurato la 
sezione notturna dedicata 
alla paura — e« presa pari 
pari da uno dei vecchi film di 
papà Georges. E gli inquilini 
della casa maledetta di «La 


casa 2» sono sotto certi 
aspetti, i nipoti degradati di 
«Le locatarie diabolique», 
che abbiamo scoperto con 
immenso piacere u Pesaro. 
«La casa 2» è, come ovvio, il 
seguito di «La casa», un film 
che tre anni fa iniziò proprio 
da Cattolica la sua fortunata 
avventura italiana. 

Con.la replica si gioca a'car- 
te scoperte: il pubblico sa già 
quello che lo aspetta e l'hap- 
pening può cominciare subi- 
to. Sam Raimi, l'autore, non 
delude l'aspettativa: ci dà 
dentro a tutta forza, aiutato 
stavolta da un budget miliar- 
dario. 

Come su una passerella ve- 
diamo scorrere tutte le trova- 
te e i topoi dell'orrore: l’im- 
magine allo specchio che ac- 
quista la terza dimensione e 


. rischia di strozzare colui che 


vi si rimira; la mano incon- 
trollabile che combina guai 
anche quando chi la possie- 
de se la tronca con un gesto 
stoico. E con che cosa se la 
tronca? Ma è chiaro: con una 
sega a motore! 

E di porte che sarebbe me- 
glio non aprire, nella casa 
maledetta ce ne sono a biz- 
zeffe. E così betole che con- 
ducono a cantine abitate da 
entità demoniache. Il colmo 
della sintesi grottesca lo si 
raggiunge quando l'eroe che 
si è amputata la mano infila 
alsuo posto la sega a motore 
e imbraccia con l’altra un ba- 
zooka, trasformandosi così 
in una macchina da guerra 
che diviene la caricatura di 
Rambo. 

A quel punto la platea di Cat- 
tolica viene giù dalle urla di 
approvazione. Osserviamo il 
regista all’uscita: non ha an- 
cora trent'anni, pare uno di 
quei ragazzi che si divertono 
a giocare con il flipper nei 
bar sottocasa. Invece ha già 
tre lungometraggi di succes- 
so alle spalle. 


Sherlock, non di solo schenne 


Libri, vetrine, Sia e anche un DE e da tavolo 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


CATTOLICA — .E' vero, 
l'abbuffata di film è un’arte 
essenziale di un festival ci- 
nematografico. Ma Cattoli- 
ca si preoccupa perché il 
pubblico che esce dalla sa- 
la con gli occhi arrossati, 
non dimentichi di trovarsi 
nella «Cittadella del crimi- 
ne». Striscioni e manifesti 
non bastano, anche i nego- 
zi si adeguano all'atmosfe- 
ra creata dal Festival. 

Tutti i locali che si affaccia- 
no sul Corso principale so- 
no pavesati in giallo e nero 
(colori ufficiali del Festival) 
e le boutique allestiscono 
vetrine «a tema». Le pisto- 
le sono all'ordine del gior- 
no, nonché cappelli e im- 
permeabili; ma c'è anche 
chi «osa» il manichino ve- 
lato di nero che sorregge 
una donna: tagliata a metà 
Neanche Sherlock Holmes 
— ovviamente — è stato 
dimenticato. 

Holmes, anzi, è l’eroe in- 
contrastato di questa edi- 
zione del Mystfest, e il di- 
scorso su di lui non si è 
certo concluso con il con- 
vegno internazionale svol- 
tosi venerdì e sabato scor- 
si a Firenze; ieri mattina, 
qui a Cattolica, vi è stata 
un'ultima seduta, correda- 
ta dai pochi filmati dell'e- 
poca del.cinema muto che, 
da soli, costituiscono un 
evento da non perdere. 

Il dato curioso di queste 
prime testimonianze cine- 
matografiche è che i realiz- 
zatori erano evidentemen- 


Sherlock Holmes, eroe 
incontrastato di 
quest’edizione del 
Mystfest: non solo film, 
ma anche libri, dibattiti 
e «gadget». 


te più interessati al «plot» 
criminoso piuttosto che al- 
la figura carismatica del 
detective. Per trovare il pri- 
mo Holmes realmente «de- 
cadente» (occhio languido, 
pose blase, e il famoso vio- 
lino) bisogna attendere la 
serie britannica del 1921, 
Ma non di solo schermo vi- 
ve il nostro signor Holmes. 
L'industria libraria non si è 
certo sottratta all'appunta- 
mento del centenario. Le 
prime ventiquattr'ore del 
Festival hanno già presen- 
tato un album a fumetti 
«made in Italy», in cui gli 
autori (Giancarlo Verardi e 
Giorgio Trevisan) ambi- 
scono a ricreare l'ineffabi- 
le atmosfera nebbiosa del- 
la Londra vittoriana, nella 
quale ambientare un de- 
tective dai lineamenti mo- 


derni. Riusciranno a far di- 
menticare l'elegante tratto 
di Sidney Paget, primo illu- 
stratore dei racconti e in- 
ventore dell'iconografia 
holmesiana? 

La casa editrice Rosa & 
Nero, dal canto suo, pre- 
senta l'autobiografia di Co- 
nan Doyle, intitolata giu- 
stamente «Ucciderò Sher- 
lock Holmes», in cui poco 
si parla del detective (che il 
creatore giunse a odiare 
cordialmente, avendo ben 
altre ambizioni letterarie), 
mentre si viene a sapere 
della vita di un medico 
mancato, romanziere per 
vocazione e detective a 
tempo perso per scopi 
umanitari, 

Ma probabilmente l'inizia- 
tiva più curiosa è quella 
dell'International Team 
che a Cattolica presenta la 
sua ultima «creazione ludi- 
ca» il gioco da tavolo «Con- 
sulting detective». Per gli 
appassionati del genere è 
una vera chicca: da soli 0 
in gruppo si può sfidare il 
detective, tentando di risol- 
vere dieci famosi casi nel 
minor numero di modi pos- 
sibile. O, alla peggio, di ar- 
rivare faticosamente alla 
soluzione. In.dotazione c'è 
una mappa di Londra, un 
archivio giornalistico (at- 
tenti, negli annunci perso- 
nali spesso si nascondono 
informazioni preziosissi- 
me) e la serie degli indizi 
fondamentali laboriosa- 
mente conquistati. Irrego- 
lari di Baker Street, unitevi 
e sfidate il vostro padre 
spirituale! 


una buzzatiana aria di lonta- 
ne risonanze di destino, è la 
moderna;e sempre valida fa- 
vola del tradimento umano 
nei confronti della natura, 
della dabbenaggine e del- 
l'ingordigia che, alleate con- 
tro l'equilibrio della creazio- 
ne, scatenano il sangue feri- 
to della terra. 

Esse uccidono e seppellisco- 
no il passato scambiandolo 
per passatismo, in nome di 
un avvenire che é furto, 
sconsacrazione, improvvisa- 
ta padronanza del fuoco 
eterno degli dei. 

Più i sommersi che i salvati, 
allora, nell'«Ultima valle»: 
non tanto. per il numero dei 
morti sopra il numero dei vi- 
vi, ma per i morti nell'anima. 
Quelli delle vite vendute, 
quelli che le viscere colorate 
della terra non accoglieran- 
no in un immediato riscatto, 
ma lasceranno al dolore del- 
la sopravvivenza fra campi e 
case ribaltati: prima, dai mo- 
struosi vomeri del progres- 
so; poi, dalla disperata ven- 
detta della natura. 

Sgorlon racconta la mutazio- 
ne di un destino. Di un desti- 
no di popolo, di anime, di 
mentalità. Perché nell’«Ulti- 
ma valle» ci sono tutti i fatti di 
cui il lettore è ghiotto e che 
vuole giustamente trovare in 
un romanzo (e quella del Va- 


jont è storia troppo recente 
per essere ripetuta dal re- 
censore); ma ci sono pure le 
osservazioni dello scrittore, 
dell’interprete e del testimo- 
ne della storia: il cambio di 
morale all’irrompere delle 
nuove e metalliche divinità 
del benessere; le distrazioni 
dai doveri eterni dell’uomo 
in mezzo agli altri uomini; la 
diversione coatta dei costu- 
mi quando l’opera (la paga- 
na cattedrale di cemento, la 
costruzione enorme e anni- 
chilente) è già pratica immo- 
ralità e totale alienazione 
umana. 


Sorge l’alba 
del giorno dopo 


Sorge come un sole lavato 
dal sangue delle vittime e 
dal rimorso dei colpevoli, 
l’alba del «giorno dopo». E il 
miracolo del bambino salva- 
to nella sua piccola arca di 
legno e di devozione è credi- 
bile. E credibile come un mi- 
to. E il ritorno a casa dei per- 
sonaggi narrato nel nucleo 
principale del racconto, è 
giusto. E giusto come un rito. 
E i diritti della fantasia e del- 
la memoria sono pagati a ca- 
ro prezzo, e quindi reali. 
Insomma, la boria progressi- 
sta nulla ha potuto contro la 
sterminata antichità, quasi 
vichiana, del sacro senso 
dell'esistere; religione es- 
senziale e non cerimoniale 
che Sgorlon officia di libro in 
libro con il prestante culto 
della parola creativa. 

E grazie a Sgorlon, questo 
moderno e raro depositario 
della arcaica sapienza della 
letteratura, si salva intanto 
una stagione romanzesca, 
forse futile, forse affrettata- 
mente giudicata, forse meri- 
toriamente disdetta. 

Ma, contemporaneamente, 
Sgorlon (e questo conta an- 
che di più) una volta ancora 
rivendica alla vita e all'arte 
l'autonomia dell'ignoto e del 
tremendo. 


n 

BANCARELLA. Leonardo 
Sciascia, con il volume 
«12+1» (Adelphi); Andrea 
De Carlo, con «Yucatan» 
(Bompiani); Claudio Magris, 
con «Danubio» (Garzanti); 
Enzo Biagi, con «Il boss è so- 
lo» (Mondadori); Luca Gol- 
doni, con «La tua Africa» 
(Rizzoli); Sveva Casati Modi- 
gnani, con «Disperatamente 
Gulia» (Sperling e Kupfer) 
sono i vincitori del 35.0 pre- 
mio selezione «Bancarella». 
Gli scrittori e le loro opere 
saranno presentati al pubbli- 
co e alla stampa sabato, nel 
salone delle terme «Berzie- 
ri», di Salsomaggiore. 


ANTONIO BERTIN ° ANTONIO VITALE 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Con una spesa 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


interessate 


Chi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Economia 


Mercoledì ZA giugno 1987 


IN GIUGNO E’ ANCORA FERMA AL 4,2% 


L'inflazione non se ne va 


Il processo di «rientro» appare in bilico - Dopo l’estate il momento critico 


INDICE PER 
TRIESTE 


CAPITOLI 


VARIAZIONI % MENSILI 


VARIAZIONI % ANNUE 


ROMA — L'inflazione non 
aumenta, però non cala nep- 
pure. | primi dati sull'anda- 
mento in giugno del costo 
della vita in alcune delle 
principali città italiane (Mila- 
no, Torino, Genova, Trieste e 
Bologna), fanno ritenere che 
anche questo mese i prezzi 
al consumo su base annua 
resteranno bloccati a quota 
4,2 per cento. 

Se così sarà (il dato naziona- 
le si conoscerà tra qualche 
giorno) si avrà la conferma 
che il processo di rientro del 
carovita si è arrestato. Or- 
mai è dal mese di febbraio 
che il 4,2 per cento si ripete 
con puntualità. Una puntuali- 
tà eccessiva perché non si 
nutra qualche RISOCCUDazio: 
ne. 

Nelle città di cui si sono co- 
nosciuti ieri i dati, l'aumento 
dei prezzi al consumo in giu- 


ALIMENTAZIONE 
ABBIGLIAMENTO 
ENERGIA 
ABITAZIONE 
SPESE VARIE 


INDICE GENERALE 


gno rispetto a maggio é 
oscillato da un minimo dello 
0,3% a Trieste, Genova e Bo- 
logna, a un massimo dello 
0,5% a Milano e Torino. 

Su base nazionale, nel mese 
di giugno dell’anno scorso la 
crescita fu dello 0,4%. Se 
come è prevedibile, il dato si 
ripeterà, sarà confermata 
per il quinto mese consecuti- 
vo la crescita, su base annua 
(ossia giugno '87 rispetto a 
giugno '86), del 4,2%. A Trie- 
ste il dato migliore (3,7%). 

In tutte le città le voci che più 
hanno inciso sulla crescita 
dei prezzi al consumo sono 
state l'alimentazione e l’elet- 
tricità e combustibile. E' que- 
sto un elemento di particola- 
re importanza perché fa ca- 
pire come si stia ripercuo- 
tendo sull'azienda Italia da 
una parte la tendenza all’au- 
mento dei prezzi internazio- 


nali del petrolio, e dall’altra 
lo squilibrio tra importazioni 
ed esportazioni della bilan- 
cia agricola. 

In modo indiretto, è anche la 
conferma che qualche picco- 
lo effetto sul carovita comin- 
cia ad averlo l’inversione di 
tendenza (dopo essere dimi- 
nuiti per molti mesi ora sono 
in aumento) dei prezzi all’in- 
grosso. 

La sensazione è che il nostro 
carovita sia come in bilico. 
L'aspetto più negativo è che 
sembra sul punto di svanire 
del tutto il fattore psicologico 
«dell’attesa di diminuzione 
dell'inflazione». 

E questo nonostante la no- 
stra situazione, rispetto agli 
altri principali paesi indu- 
strializzati del mondo occi- 
dentale, sia ancora lieve- 
mente migliorata. Da noi l’in- 
flazione è ferma, negli altri 


paesi si segnano lievi au- 
menti, per cui la forbice ten- 
de ancora a chiudersi. 

Il problema è quanto durerà 
questa situazione. A parlare 
degli esperti il momento cru- 
ciale verrà subito dopo l’e- 
state. Allora si dovrebbero 
scaricare sui prezzi al con- 
sumo gli effetti dell'aumento 
dei prezzi all'ingrosso. E, co- 
sa ancora più grave, potreb- 
be reinnescarsi il circolo 
perverso dell’attesa di infla- 
zione che provoca inflazio- 
ne. 

Secondo l'istituto di previsio- 
ni economiche Prometeia di 
Bologna, a fine anno l’infla- 
zione si dovrebbe attestare 
al 4,7% per poi salire al 
5,5% nell’88 e raggiungere 
addirittura il 6,3% nel 1989. 
Come si vede, le previsioni, 
anche senza essere cata- 
strofiche, non si possono 


certo definire rosee. L’infla- 
zione di questo mese conge- 
lata al 4,2% dimostra che, 
pur senza fasciarsi la testa 
prima di essersela rotta, sa- 
rebbe bene affrontare subito 
la questione. Il che è possibi- 
le in un solo modo: ripren- 
dendo‘a governare con deci- 
sione l'economia. 
Tenuta della domanda inter- 
na associata a un rapido de- 
terioramento dei conti con 
l'estero; discesa nell'indice 
della produzione industriale 
che passerà da un più tre per 
cento di quest'anno al 2,3 del 
1989, mentre il prodotto in- 
terno lordo crescerà nel 
biennio rispettivamente del 
2,8 e del 2,5. L'inflazione infi- 
ne tornerà.a salire attestan- 
dosi al 5,5 nel 1988 e al 6,3 
nel 1989, dopo il 4,7 % del- 
l’anno in corso. 

[nu. na] 


OCCUPAZIONE 


Calo più contenuto 


I dati di aprile nell’industria 


ROMA — Scende ad apri- 
le, ma ad un ritmo minore 
che’ nei. mesi scorsi, l'oc- 
cupazione nella grande 
industria: -3,9 per cento ri- 
spetto allo stesso mese 
del 1986. E’ dall’inizio del- 
l’anno che si assiste ad un 
leggero ridimensiona- 
mento del calo occupazio- 
nale. A gennaio, sempre 
rispetto allo stesso mese 
del. 1986, era a -4,3 per 
cento, a febbraio -4,1 per 
cento e a marzo -4 per 
cento. 

La rivelazione mensile 
dell'Istat sugli indicatori 
del lavoro nella grande in- 
dustria mostra infatti che 
adaprile l'occupazione al- 
le dipendenze è scesa 
dello 0,3 per cento rispetto 
al mese precedente, men- 
tre nei confronti dell’apri- 
le ‘86 gli occupati sono ca- 
lati del 3,9 per cento. 

La punta massima di ca- 
duta dell’occupazione si 
registra nella industria 
metallurgica (-6,4 per cen- 


to). La rivelazione dell’l- 
stat mostra inoltre che le 
ore lavorate per operaio 
hanno registrato un incre- 
mento dell’uno per cento 
rispetto all'aprile '86. 
Tale. aumento costituisce 
la media di tassi percen- 
tuali che spaziano tra il 
meno 2,3 per cento segna- 
to dalle industrie metallur- 
giche. ed il più 4,5 per cen- 
to rilevato per le industrie 
di costruzioni di mezzi di 
trasporto e per quelle chi- 
mico-famaceutico. 
Dall'esame dei dati relati- 
vi ai guadagni medi di fat- 
to per operaio emerge, 
inoltre, che essi hanno 
conseguito nell'aprile 
1987 un aumento del 9,7 
per cento rispetto all’ana- 
logo mese del 1986, da im- 
putare ad una crescita del: 
10;4 per cento della com- 
ponente retributiva diretta 
(paga base, indennità di 
contingenza, ecc.) e ad un 
incremento del 7,1 per 
cento di quella indiretta 


DECRETI DELEGATI 
Riforma valutaria: 
Sarcinelli spinge 
l'acceleratore 


ROMA — Un quinquennio per il mondo politico istituzionale è 
un periodo breve: ecco perché, in vista della scadenzacomu- 
nitaria del 1992, sono stati presi provvedimenti di liberalizza- 
zione valutaria pur in presenza di una situazione politica- 
mente e costituzionalmente delicata. 

Da buon conoscitore del meccanismo statale e di quello par- 
lamentare, il ministro del commercio estero, Sarcinelli, ha 
spiegato così, nel corso di.una conferenza tenuta a Verona, i 
motivi che spingono ad accelerare i tempi di attuazione della 


riforma valutaria. 


«La stessa ragione — ha aggiunto — spinge a non lasciar 
decadere la delega che la passata legislatura accordò all’e- 
secutivo per l'emanazione di una nuova normativa valutaria 
più rispettosa dei principi costituzionali di libertà economi- 


ca». 


Anche perchè, a seguire, si dovrà intervenire per i servizi e 
l'allocazione delle risorse finanaziarie. 

La dichiarazione del ministro Sarcinelli precede di pochi 
giorni la riunione del consiglio dei ministri, preannunciata 
dal ministro del tesoro, nella quale dovrebbero essere esa- 
minati i decreti delegati di liberalizzazione per una loro tra- 
smissione al Parlamento entro giugno. 


Che i provvedimenti siano esaminati nella prossima riunione 
dell'esecutivo e, quindi, siano approvati non è però dato per 
scontato. Ambienti politici rilevano che la discussione su 
questo tema sarebbe infatti ancora aperta. 


Un'ulteriore sottolineatura dell'esigenza di procedere con 
speditezza verso la liberalizzazione valutaria è stata espres- 
sa da Sarcinelli quando ha affermato che «il mantenimento 
del monopolio dei cambi e la permanenza di sanzioni penali, 
aspetti non particolarmente graditi, non appaiono motivi suf- 
ficienti per far trascorrere inutilmente il tempo accordato dal 
vecchio Parlamento. «Nulla garantisce — ha aggiunto il mini- 
stro — che il nuovo sia meglio disposto a togliere di mezzo 
questi strumenti di controllo e repressione». 


Una replica particolarmente attenta è stata dedicata all’os- 
servazione che i tempi non sarebbero maturi per la liberaliz- 


zazione. 


CONFERMATE LE INDISCREZIONI 


Accordo Gardini-De Benedetti 


La-Ferruzzi acquista azioni della Cir e parte dell’Euromobiliare 


OLIVETTI 
Nuovi 
personal 


IVREA — Nuove bordate 
nella guerra internazio- 
nale per il primato nel pc 
(personal computer) da 
parte della multinazio- 
nale Olivetti (il 52% degli 
oltre 59 mila dipendenti 
lavora infatti sparsa per 
il mondo). E’ stata pre- 
sentata ieri a Ivrea una 
nuova linea di computer 
da scrivania, che nel gi- 
ro di un anno dovrebbe 
sostituire gli attuali mo- 
delli, che rimarranno a 
listino fino alla fine del 
1987. «La vita di questi 
prodotti, i nostri e quelli 
della concorrenza — ha 
detto Carlo de Benedetti 
— si accorcia: si va da 
un minimo di otto/nove 
mesi a un massimo, in 
media, di due anni». 
Infatti la turbolenza del 
settore e le battaglie del 
marketing.a colpi di con- 
tinue novità rendono an- 
tiquato anche ciò che di 
fatto non lo è. In questa 
competizione, inoltre, 
tutti, dall’Ibm ai rivali più 
temibili, sono abituati a 
combattersi anche a col- 
pi di annunci; presentan- 
do cioè hardware e soft- 
ware lontani ancora dal- 
l'effettiva distribuzione 
sul mercato. 

Obiettivo: spiazzare la 
concorrenza e indurre 
gli utenti a soprassedere 
sugli acquisti nell'attesa 
che quanto promesso ar- 
rivi sugli scaffali dei di- 
stributori. | nuovissimi 
pe, presentati ieri dall'O- 
livetti, per esempio, arri- 
veranno ai canali di ven- 
dita a partire da settem- 
bre. «Si tratta di sei mo- 
delli — ha spiegato Vit- 
torio Levi, direttore ge- 
nerale operativo e da ie- 
ri anche consigliere del- 
l’Olivetti — dei quali tre 
(i 380) si collocano nella 
fascia alta, due .(i 280) 
nella fascia intermedia e 
uno (il 240) in quella bas- 
sa, dove andrà a sostitui- 
re col tempo |’.M 24». 

[ Fabio Galli] 


Servizio di 
Gianfranco Monti 


IVREA — Raoul Gardini ac- 
quisterà in Borsa sino al 2,5 
per cento di azioni ordinarie 
Cir, che saranno poi sinda- 
cate con quelle del gruppo 
che controlla la finanziaria e 
che fa capo all'ingegner Car- 
lo De Benedetti. Lo ha detto 
lo stesso De Benedetti ai 
giornalisti al termine dell'as- 
semblea Olivetti che ha visto 
la nomina di Bruno Visentini 
a presidente della società di 
Ivrea (Visentini è stato da po- 
co nominato presidente del- 
la stessa Cir). Le indiscrezio- 
ni apparse sulla stampa so- 
no state dunque pienamente 
confermate. 

L'operazione si completa 
con una cessione da parte 
della Sabaudia del nove per 
cento della Euromobiliare a 
una società del gruppo Fer- 
ruzzi. Tra i due gruppi, con 
partecipazione paritetica, e 
la presenza nell’azionariato 
delmanagement della nuova 
società, sarà infine costituita 
una società di intermediazio- 
ne e commissionaria che 
chiederà di operare in Borsa 
a Milano (Gf. M.): 

Tra lunedì e martedì è stata 
un gran kermesse marca Oli- 
vetti, con la presentazione 
dei nuovi prodotti personal 
computer sui quali la casa di 
Ivrea conta per rilanciare, 
verso la fine dell’anno, un 
1987 piuttosto fiacco e in 
ogni caso peggiore rispetto 
all’86. 

Gli elementi di debolezza, ha 
ricordato De Benedetti (un 
ingegnere piuttosto giù di to- 
no, o forse soltanto stanco) 
sono stati la caduta presso- 
ché generalizzata dei mer- 
cati personal computer con- 
seguente all'annuncio fatto 
dall’Ibm qualche mese fa, la 
riduzione drammatica degli 
ordini di personal computer 
da parte dell’At & T (saranno 
quest'anno 40.000 i personal 
computer Olivetti venduti in 
America contro i 210.000 del- 
l’anno scorso), e gli impegni 
anche finanziari sostenuti 
dalla Olivetti per l'acquisto 
della Triumph Adler (un 
grosso affare peraltro, come 
ha tenuto a precisare l'inge- 
gner De Benedetti). 

«E'un momento di pausa 
inevitabile — ha però ricor- 
dato De Benedetti — in una 


società e in un gruppo che in 
cinque anni ha raddoppiato il 
fatturato, ha moltiplicato per 
5,9 i profitti e ha portato per 
la prima volta nella sua sto- 
ria la situazione finanziaria 
netta a un attivo (oltre 400 
miliardi di liquidità contro i 
190 miliardi di debiti netti nel 
1985): una società che dal 
niente in questi anni è diven- 
tato il primo gruppo mondia- 
le sul mercato dei sistemi di 
videoscritture e il terzo su 
quello dei personal compu- 
ter». 

Considerando il record del 
1986 (fatturato consolidato 
7.316,7 miliardi + 19,2 per 
cento; utile netto 565,5 
+12,3; patrimonio netto con- 
solidato 3.153,7 miliardi 
+ 38,3; eccedenza finanzia- 
ria di 407,4 miliardi: e per 
quanto riguarda la sola ca- 
pogruppo un utile di 336,5 
miliardi con dividendo di 340 
lire alle azioni ordinarie e di 
360 a quelle di risparmio) 
una certa flessione si potreb- 
be anche considerare fisio- 
logica: sempre che non di- 
penda da motivi di carattere 
strutturale, o da una muta- 
zione del quadro economico 
generale. 

L'ingegner De Benedetti ha 
tenuto a rassicurare i soci 
della Olivetti che certe em- 
passe registrate nei primi 
mesi del 1987 dipendono so- 
lo da situazioni contingenti 
relative al mercato, ai part- 
ner commerciali, alla dispo- 
nibilità dei prodotti. Ma con- 
tro questa situazione la strut- 
tura Olivetti ha già saputo 
reagire vivacemente (la for- 
za del nostro gruppo sono i 
suoi uomini ha detto l’inge- 
gnere) tanto da recuperare 
in modo quasi insperato i 140 
miliardi di fatturato in meno 
nelle forniture-alla At&T, l’u- 
scita dal mercato della Rank 
Xerox. 

Ma è molto probabile che al- 
la fine del 1987 si verificherà 
una riduzione del fatturato, e 
anche una riduzione dei pro- 
fitti (sul bilancio peseranno 
le perdite della Triumph Ad- 
ler previste fra i 50 e i 100 mi- 
liardi di lire). 

Si tratterà però — ha assicu- 
rato De Benedetti — di una 
pausa temporanea perché 
già dall'ultimo trimestre del- 
l’anno tutti gli indici societari 
torneranno in espansione. 


MAGGIORANZA 
La «Mira» a Gardini 


L'acquisto è stato fatto dalla «Paf> 


MILANO — La Pafinvest, 
società controllata dal 
gruppo Ferruzzi, ha acqui- 
stato 1.199.510 azioni ordi- 
narie della Mira Lanza, 
pari a circa il 29,9 per cen- 
to del capitale sociale, 
possedute dalla Montedi- 
son. Il passaggio del pac- 
chetto azionario, con il 
consenso degli organi col- 
legiali delle due parti, è 
stato fissato a un prezzo di 
45 mila lire per azione 
(per un esborso di 50,378 
miliardi). 

Per effetto di questa ac- 
quisizione, la partecipa- 
zione della Pafinvest nella 
Mira Lanza sale a circa il 
55 per cento. La Mira Lan- 
za è la più grande azienda 
italiana operante nel set- 
tore della detergenza (cu- 
ra del bucato e della ca- 
sa). E inoltre ampiamente 
presente nel settore dei 
prodotti cartari per usi do- 
mestici e sanitari. Nel 
1986 i ricavi vendite della 
società sono ammontati a 
395,5 miliardi di lire, con 
un utile netto che ha rag- 
giunto gli 8,8 miliardi. 
«Con l'acquisizione del 
controllo della Mira Lan- 
za, la Pafinvest, che detie- 
ne una quota di partecipa- 
zione Montedison pari al 
9,48 per cento — si legge 
in una nota — accentua la 
diversificazione del pro- 
prio portafoglio e si impe- 
gna ad intraprendere un 
piano di ristrutturazione 
della Mira Lanza per un 
pieno rilancio della pro- 
duttività e della redditività 
dell'azienda. D'altra par- 
te, con l'acquisizione del 
controllo della Mira Lanza 
tramite la Pafinvest, il 
gruppo Ferruzzi realizza 
anche alcune importanti 
sinergie nel campo della 
trasformazione industria- 
le e della distribuzione, in 
particolare nel settore dei 
prodotti cartari per usi do- 
mestici e sanitari, di cui la 
Mira Lanza controlla in 
ltalia una quota di merca- 
to del :18 per cento circa. 


. lo nominerà molto proba- 


Attraverso la Mira Lanza, 
il Gruppo Ferruzzi accen- 
tuerà altresì la diffusione 
sul mercato nazionale dei 
prodotti cartari facenti ca- 
po al proprio marchio Lo- 
tus». 

Si chiamerà, ‘intanto, qua- 
si certamente, «Ferruzzi 
Agricola finanziaria»: il 
battesimo è preannuncia- 
to per il 16 luglio a Raven- 
na. Raul Gardini, presi- 
dente del gruppo di Ra- 
venna e vice presidente 
della Montedison, ha con- 
fermato ufficialmente il 
mutamento del nome del- 
la società, conversando 
con i giornalisti a conclu- 
sione dell'intervista tele- 
visiva a Mixer andata in 
onda ieri sera; «Per anni 
-—ha osservato Gardini — 
abbiamo vissuto su un 
equivoco; eravamo eredi 
di Serafino Ferruzzi ma la 
nostra società non ne por- 
tava il nome». Per quanto 
riguarda il suo ruolo di vi- 
ce presidente della Mon- 
tedison, nell’intervista a 
Minoli, Gardini ha ricorda- 
to che «con le regole del 
gioco che esistono in Italia 
per comandare ci vuole il 
51 per cento, ma io non ho 
alcun interesse di aumen- 
tare a breve scadenza la 
mia quota di azioni, ma è 
certo che se qualcunaltro 
vorrà farlo io sicuramente 
lo farò per primo». 

Gardini ha anche confer- 
mato che, nel corso della 
prossima settimana, l’as- 
semblea della Fondiaria 


bilmente presidente di 
quella compagnia di assi- 
curazione, ma questo 
«non rappresenta neces- 
sariamente un ulteriore 
motivo di scontro con Cuc- 
cia, anzi potrebbe rappre- 
sentare il contrario». 

Per quanto riguarda la ri- 
strutturazione del settore 
chimico e i possibili accor- 
di Montedison-Enichem, 
Gardini ha ricordato che 
esiste un gruppo di lavoro 
misto, 


EUROPROGRAMME 


Bocchi chiude la partita 


Firmato a Lugano l’accordo per la vendita del fondo 


Per entrare in possesso del patrimonio, la 
Pacchetti, la società dell’immobiliarista romano, 
tirerà fuori 720 miliardi di lire. L’operazione 
sarà seguita in settembre da un'offerta di azioni 
Pacchetti in cambio delle quote detenute dagli 
oltre 72 mila sottoscrittori. Per i risparmiatori si 
prospettano ora due soluzioni possibili 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


LUGANO — E' stato firmato 
l'accordo tra la Ifi-Interfinin- 
veste la Pacchetti per la ven- 
dita del fondo Europrogram- 
me International: Serie 1696, 
in liquidazione da circa due 
anni. 

L'ufficializzazione dell'ac- 
cordo, che fa seguito ai fitti 
incontri tenuti negli ultimi 
mesi tra l’immobiliarista ro- 
mano Renato Bocchi (socio 
di maggioranza della Pac- 
chetti) e gli amministratori 
preposti alla vendita del pa- 
trimonio immobiliare di Eu- 
roprogramme (63 edifici, di 
cui 27 in leasing, prevalente- 
mente in territorio italiano) 
prevede un esborso per la 
Pacchetti di 870,6 milioni di 
franchi (720 miliardi di lire). 
Questo importo è al netto de- 
gli impegni che gravano sul- 
le singole società immobilia- 
ri intestatarie degli immobili 
(le ipoteche si sono ridotte a 
109 milioni di franchi svizze- 
ri), e al momento della girata 
delle azioni sarà maggiorato 
del 2%. Subirà inoltre una ri- 
valutazione legata al costo 
della vita nel corso dei cin- 
que anni nei quali verrà dila- 
zionato il pagamento, che 
prevede rate semestrali al 
3% nei primi due anni e al 
6% nei successivi. 

La Pacchetti si è riservata il 
diritto di recesso per un pe- 
riodo di sei mesi, versando 
alla Interfininvest 4 miliardi 
di lire a fondo perduto. Il di- 
ritto a recedere è rinnovabi- 
le, secondo le stesse modali- 
tà, per altri sei mesi. 
L'operazione, nelle intenzio- 
ni di Bocchi, sarà seguita in 
settembre da un'offerta di 
azioni Pacchetti in cambio 
delle quote attualmente de- 
tenute dagli oltre 72.000 sot- 
toscrittori. In questo modo 
l'immobiliarista, diluendo la 


propria quota di controllo at- 
traverso un aumento di capi- 


tale con.rinuncia del diritto ‘ 


d’opzione, finanzierà il gra- 
voso impegno assunto, tenu- 
to conto che nel frattempo 
potrà continuare l’opera di 
vendita frazionata del patri- 
monio Europrogramme per 
rimborsare le quote dei sot- 
toscrittori. d 
Quanto alle quote, secondo 
quanto precisato dal presi- 
dente della Interfininvest, 
Claudius Alder; dovrebbe ri- 
sultare pari (al 30 giugno 
1987) a 76.000 lire ciascuna, 
Nel corso della conferenza 
stampa seguita alla firma 
dell’accordo, Bocchi ha te- 
nuto a precisare che nel futu- 
ro rapporto di concambio tra 
le azioni della sua società e 
il valore delle quote, le 
76.000 lire di riferimento sa- 
ranno sicuramente ridimen- 
sionate. Sulla cifra graveran- 
no sia le commissioni di di- 
stribuzione, sia gli oneri fi- 
scali relativi ai bilanci delle 
singole’ società immobiliari, 
una volta ceduti gli immobili 
corrispondenti. 

La prima sarà quella di at- 
tendere il rimborso delle 
quote che (se Bocchi non 
vorrà rescindere il contratto 
firmato ieri) avverrà, secon- 
do un principio di equità, in 
forma rateale contestual- 
mente ai pagamenti della 
Pacchetti. 

La seconda, invece, che ve- 
de.il pieno appoggio del Co- 
mitato difesa sottoscrittori 
Europrogramme (il comitato 
veneto che rappresenta oltre 
il 50% del patrimonio del 
fondo) sarà caratterizzata 
dalla liquidità di quanto ri- 
mane dell’investimento, op- 
pure, dall’aderenza alle stra- 
tegie di una società, la Pac- 
chetti, che intende avvantag- 
giarsi dai rendimenti che il 
patrimonio Europrogramme 
consente. | 


MONFALCONE 
Micoperi al dunque 


In arrivo la seconda maxi gru 


MONFALCONE — Sta per entrare nella sua fase conclu- 
siva l’allestimento della piattaforma galleggiante Mico- 
peri 7000, nello stabilimento Fincantieri di Monfalcone. 
Ripreso a pieno regime il lavoro sulla nave-gru «Casto- 
ro 8» della Saipem dopo due settimane di sciopero, il 
programma prevede per domani e venerdì l’arrivo a 
Monfalcone, con l’ultimo viaggio della chiatta «Mak», e 
il successivo montaggio del gigantesco «braccio» della 
seconda gru che, come la gemella, sarà in grado di sol- 
levare un peso di 7000 tonnellate. 

Con questa impegnativa e delicata operazione, la piat- 
taforma galleggiante assumerà la sua fisionomia defini- 
tiva. La struttura del «braccio» è stata realizzata in parte 
alle Officine Reggiane, in parte alla Metallotecnica Ve- 
neta e assemblata interamente in quest'ultima azienda: 
si tratta di un componente dalle dimensioni eccezionali 
con una lunghezza di oltre 140 metri. 

Una volta completato il montaggio, la gru della Micoperi 
7000, nella:sua posizione di massima alzata, raggiunge- 
rà un'altezza da brivido di 200 metri dalla linea di chi- 
glia, 50 metri oltre il vicino «camino» della centrale Enel 
che, con la sua imponenza, è visibile da tutto il golfo. 
L'arrivo del «braccio» della Micoperi era atteso per sta- 
mane, ma il programma ha subito un lieve ritardo a cau- 
sa del maltempo che ha rallentato le operazioni di as- 
semblaggio e di montaggio sulla chiatta. 

Nei giorni scorsi, le maestranze del «Castoro 8» aveva- 
no. provveduto alla sistemazione del basamento della 
seconda gru, il «Machinary deck» da 1800 tonnellate, e 
della struttura «A-frame» che farà da supporto alla gru. 
La piattaforma dovrebbe essere completata entro la 
metà di ottobre per essere poi impiegata nella sua pri- 
ma «missione», entro l’anno, al largo delle coste brasi- 


liane. 


Sul fronte sindacale, la situazione sta ormai tornando 
alla normalità nel cantiere di Monfalcone. Con il rientro 
della vertenza-Saipem, sembra per ora scongiurato il 
rischio di ritardi dellafase di allestimento della Micope- 
ri. Resta aperta invece per i cantieristi la questione del- 
l'aggancio salario-produttività dal mese di marzo. 

Sul problema ci saranno due incontri a breve scadenza: 
il primo a livello di divisione mercantile venerdì a Trie- 
ste, il secondo con la Fincantieri il 7 luglio a Roma. In 
attesa di una soluzione, vengono mantenuti il blocco 
degli straordinari e il fermo totale sabato e domenica. 


[f.ma.] 


BANCHIERI E PARTITI 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Parravicini, ovvero 
la continuità, o Barucci, os- 
sia l'innovazione? Per la pol- 
trona di presidente dell’Abi 
(Associazione bancaria ita- 
liana) si profila un arrivo in 
volata. Lucio Rondelli, ii 
«saggio» a cui i banchieri ita- 
liani hanno affidato il compi- 
to di sondare gli umori di tutti 
per poi indicare il nome su 
cui fare confluire il massimo 
gradimento sta sudando le 
proverbiali sette camicie. 

Per Rondelli c'è da mettere 
insieme due panorami diver- 
si: quello che gradiscono i 


banchieri e quello che vo- 
gliono i partiti. 

All’interno dell'Abi (e questo 
non è un mistero per nessu- 
no) nell'ultimo anno si sono 
formati due schieramenti. Da 
una parte coloro i quali repu- 
tano che l'associazione deb- 
ba continuare a rimanere de- 
filata rispetto ai grandi fatti 
nazionali, in posizione cioè 
quasi notarile e che quindi 
vedono di buon occhio una 
riconferma di Giannino Par- 
ravicini. 

Dall'altra, ci sono coloro i 
quali gradirebbero che l'Abi 
si muovesse di più, che si po- 
nesse come interlocutore 
del sistema politico, in defi- 


nitiva, che assumesse un 
ruolo più attivo all’interno 
del sistema economico. Chi 
la pensa così ritiene che il 
presidente del Monte dei Pa- 
schi di Siena, Piero Barucci, 
sia l'uomo giusto, 

Se la questione si riducesse 
solo a questo, forse Rondelli 
avrebbe già in tasca da tem- 
po il nome del nuovo presi- 
dente. 

A complicare le cose ci si so- 
no messi i partiti. Il Pri si è 
schierato per la riconferma 
di Parravicini; la Dc, per boc- 
ca del suo responsabile eco- 
nomico, Rubbi, ha fatto sape- 
re di preferire Barucci. Si è 
fatto avanti anche il respon- 


Presidenza Abi: slalom complicato 


sabile del «settore credito» 
del Psi, Babbini, il quale ha 
sostenuto che sulla questio- 
ne della presidenza dell’Abi 
i partiti «devono discutere». 
Un modo indiretto per fare 
sapere che anche il Psi haun 
suo candidato, per la preci- 
sione il presidente della Bnl, 
Nerio Nesi. 

A questo punto, tra molti 
banchieri è sorta «l’indeci- 
sione» se manifestare la pro- 
pria idea in base.alla prefe- 
renza tra continuità e inno- 
vazione, o secondo la tesse- 
ra del partito. 

A farne le spese è stato Ron- 
delli che deve mettere insie- 
me questi diversi elementi. 


DOLLARO INCALOA NOW IS 


Nessuno è più indebitato deg 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti sono il Paese più inde- 
bitato del mondo: 263 miliar- 
di di dollari nel 1986, più del 
doppio rispetto al 1985. E’ 
una cifra senza riferimenti 
storici, pari ai debiti dei tre 
paesi sempre in rosso, Bra- 
sile, Messico e Argentina. 

Lo ha fatto sapere ieri matti- 
na il Dipartimento del. com- 
mercio a Washington, ma né 
a Wall Street né sulle altre 
piazze finanziarie si sono 
avuti contraccolpi. Gli Stati 
Uniti non sono sull’orlo del 
collasso. 


Anzi, a Wall Street il Dow Jo- 
nes continua a crescere, av- 
vicinandosi alla quota «stra- 


tosferica» di 2500 punti. Si al- _ 


largano gli ordini di acquisto 
dall'estero, spingendo verso 
l’alto la Borsa. Gli investitori 
stranieri non temono più un 
ritorno inflazionistico negli 
Usa e acquistano. 

l tassi rimangono bassi. Il 
deficit'.commerciale dà se- 
gno di regresso, la crescita 
economica è del 4,8 per cen- 
to nel secondo trimestre, mai 
tanto alta da cinque ‘anni. Il 
dollaro si consolida. 
Insomma, nessun allarme. Il 
motivo è semplice. Per para- 
dossaie che possa sembra- 


re, l'indebitamento america- 
no è una manifestazione di 
fiducia, non di sfiducia, di 
buona e non di cattiva salu- 
te. 

| 263 miliardi di dollari rap- 
presentano la differenza fra 
quanto gli americani hanno 
investito fuori casa e quanto 
gli stranieri hanno investito 
negli Stati Uniti. Gli stranieri 
acquistano tutto: azioni, ob- 
bligazioni, buoni del Tesoro, 
terreni, compagnie finanzia- 


.rie, banche, ranch nel Texas, 


alberghi in California, gratta- 
cieli a New York e Los Ange- 
les, industrie. ; 

Nel 1986 gli acquisti hanno 
superato del 26 per cento 


quelli del 1985. Il fenomeno 
comporta anche pericoli: ec- 
cessiva dipendenza dall’e- 
stero sia incampo produttivo 
(competitività) sia in campo 
economico (finanziamenti 
del passivo in.bilancio). 

Ma non ha niente a che fare 
con l’indebitamento dei Pae- 


si tradizionalmente in crisi.’ 


Brasile, Messico e Argenti- 
na, per esempio, debbono il 
loro indebitamento ai prestiti 
di banche estere. Questo 
non è il'caso degli Stati Uniti. 
Paul Volcker, dimissionario 


‘ presidente del Federal Re- 


serve Board, ammonisce 
contro un prolungamento 
dello status di Paese debito- 


li Usa 


re (si verificò nel 1985 per la 
prima volta). «Ci mettiamo 
nella posizione poco confor- 
tevole di dipendere dali’e- 
stero per far marciare la no- 
stra economia». In agosto a 
Volcker succederà Alan.- 
Greenspan. 

Il dollaro intanto prosegue in 
Europa la sua graduale ma 
costante rimonta e al termi- 
ne di una mattinata che ha 
confermato il rialzo verifica- 
tosi sulla piazza di New York 
lunedì. E' stato quotato alla 
media Uic 1332,925 lire, qua- 
si otto punti in più. delle 
1325,1 precedenti. Si tratta 
del valore più alto dal 13 
gennaio, quando era a 1335. 


Mercoledì 24 giugno 1987 


È 


Economia 


CIRCOLARE DELL’ISVAP 


Compagnie d’assicurazione 


indipendenti dai «padroni» 


Dino Marchetti 


ROMA — Per evitare che le 
risorse finanziarie di compa- 
gnie assicurative vengano 
Utilizzate a vantaggio di so- 
cietà che facciano parte del 
gruppo di controllo delle 
Stesse compagnie, le società 
di assicurazioni dovranno 
comunicare all’Isvap — I'- 
Stituto di vigilanza sulle assi- 
curazioni private — ogni atto 
o. rapporto posto in essere 
con le società controllanti, 
controllate o collegate. 

Lo ha disposto una nuova 
circolare dell’Isvap firmata 
ieri dal presidente dell'istitu- 
to, Dino Marchetti, e destina- 
ta ad assicurare una mag- 
giore trasparenza nei rap- 
porti di carattere patrimonia- 
le all’interno di gruppi di cui 
facciano parte società di as- 
sicurazione. 

All’Isvap dovranno, in parti- 


‘colare, essere comunicate le 


seguenti operazioni: 

A) Acquisto o vendita o altri 
atti comportanti il trasferi- 
mento della proprietà di beni 
immobili e di titoli o valori 
mobiliari, nonché di altri be- 
ni mobili, qualora, per questi 
ultimi, l'importo della opera- 
zione sia Superiore a cento 
milioni di lire. 

B) Atti di concessione in go- 
dimento, a qualunque titolo, 
di beni immobili. 

C) Operazioni di finanzia- 


mento in qualunque forma 
stipulate, o di fatto messe in 
atto, con indicazione dell’ef- 
fettivo tasso di interesse sta- 
bilito e comunque del costo 


‘globale dell'operazione. 


D) Atti di concessione di ga- 
ranzie, anche assicurative. 
E) Contratti di assicurazione 


delcredito, | 
Le comunicazioni — prose- 


gue la circolare dell’Isvap — 
dovranno essere inviate en- 
tro dieci giorni dalla data in 
cui i competenti organi 
avranno deliberato l’opera- 
zione o, nelcaso.in cui non vi 
sia deliberazione formale, 
dalla data di stipulazione e 
dovranno indicare tutti gli 
elementi essenziali dell’ope- 
razione stessa nonché, per il 
caso di contratti relativi a be- 
ni diversi dal denaro o dai 
crediti, il valore con cui ibeni 
stessi sono iscritti nel bilan- 
cio della società alienante. 

La necessità di ottenere que- 
ste informazioni è, secondo 
l’Isvap, «indispensabile al fi- 
ne di poter accertare che la 
gestione delle imprese di as- 
sicurazione si svolga con la 
necessaria autonomia e indi- 
pendenza evitando, in parti- 
colare, che le risorse finan- 
ziarie delle imprese stesse 
possano essere utilizzate 
per comportamenti che privi- 
legino i soggetti controllanti 


o altri soggetti che siano sot- 
to la stessa direzione unita- 
ria e, comunque, per finalità 
diverse da quelle funzionali 
all'adempimento delle obbli- 
gazioni assunte nei confronti 
degli assicurati». 

L'Isvap ritiene inoltre neces- 
sario accertare che «nei rap- 
porti con la controllante non 
siano effettuate operazioni 
che potrebbero anche deter- 
minare squilibri patrimoniali 
nella gestione, tali da costi- 
tuire gravi irregolarità nel- 
l’amministrazione». 

In assenza di una definizione 
legislativa e di una disciplina 
dei gruppi di società, l’Isvap 
— sottolinea Marchetti — 
per emanare questa circola- 
re, ha dovuto far ricorso alla 
definizione di società con- 
trollate e di società collegate 
contenuta nel codice civile. 


La circolare ricorda infine a 
enti e imprese di assicura- 
zione che la relazione di bi- 
lancio dei loro amministrato- 
ri «deve contenere adeguate 
informazioni sull'attività 
svolta dalle società control- 
late», specificando anche i 
rapporti (crediti, debiti, par= 
tecipazioni, rapporti finan- 
ziari, commerciali; di consu- 
lenza e assistenza) intratte- 
nuti con le società control- 
lanti, controllate e collegate. 


DIBATTITO ALL’ISDEE SU 


I RAPPORTI CON L’EST 


Joint ventures, ancora strada da fare 


TRIESTE — L'emanazione 
da parte dei Paesi dell'Est di 
una legislazione più favore- 
vole alla creazione di socie- 
tà miste e un generale au- 
mento della flessibilità dei 
sistemi economici nell’Euro- 
pa orientale:sono le strade 
principali per riqualificare il 
commercio, da tempo sta- 
gnante, con i Paesi della 
Cee. Lo ha sottolineato il 
dott. Dario Tosi, amministra- 
tore capo della commissione 
della Comunità Europea e 
specialista in rapporti con i 
Paesi a economia di Stato. 

Vell'incontro organizzato a 
Trieste dall'Istituto Studi per 
l'Est Europeo, Tosi ha trac- 


ciato un quadro.della recen- 
te evoluzione dei rapporti fra 
i due blocchi economici eu- 
ropei. Nell'86 ci sono stati 
due incontri fra delegazioni 
della Cee e del Comecom, in 
un'atmosfera politica defini- 
ta «favorevole». 

Ma l’iter prosegue con len- 
tezza. E tale lentezza del ne- 
goziato non ha origine tanto 
in problemi di contenuto, an- 
che se occorrerà un certo 
tempo e una certa fantasia 
diplomatica per risolvere il 
nodo della cosiddetta «clau- 
sola territoriale». La vera ra- 
gione della' lentezza, ha det- 
to Tosi, è piuttosto l’interes- 
se delle due parti a portare 
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avanti con relativa contem- 
poraneità il negoziato Cee- 
Comecon e i negoziati bilate- 
rali. 

Venendo ai contatti e nego- 
ziati bilaterali in corso con 


tutti i paesi dell'Est, va detto . 


anzitutto che la Comunità ha 
visto pienamente riconosciu- 
ta la sua posizione originaria 
di voler trattare i problemi 
commerciali solo con i sin- 
goli Stati orientali, e di dare 
a ciascun eventuale futuro 
accordo un contenuto che di- 
penda dalla forza economi: 
ca, dalla posizione nel Gatte 
dal tipo di commercio:di ogni 
singolo Paese dell'Est. 

Dai negoziati o contatti in 
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corso appare una certa ten- 
denza ad affiancare la coo- 
perazione al commercio nei 
futuri accordi. Ciò si spiega 
anzitutto con le più ampie 
competenze acquisite dalla 
Comunità negli ultimi anni. 
Ma si può spiegare anche 
con l'interesse dei paesi del- 
l'Est a favorire eventuali fu- 
turi flussi di investimento mi- 
ranti alla creazione di socie- 
tà miste (joint ventures), pro- 
venienti dalla Comunità. 

La prospettiva dei negoziati 
tra la Cee e l'Est — ha con- 
cluso Tosi — non può essere 
disgiunta dalle concrete pos- 
sibilità del commercio tra la 
Cee e i Paesi dell'Est. Tale 
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commercio è stagnante negli 
ultimi anni, come lo è più in 
generale anche il commer- 
cio. Est-Ovest. Gli accordi 
con l'Est europeo possono 
rappresentare una condizio- 
ne preliminare favorevole 
alla ripresa degli scambi, ma 
più ancora tale ripresa può 
essere favorita da fattori di 
organizzazione degli scambi 
con l'Est, in particolare un 
appropriato incremento del 
numero di società miste. «In 
questo modo —ha detto Tosi 
— gli operatori economici 
occidentali diverrebbero in- 
teressati.al miglioramento 
della cooperazione commer- 
ciale con i Paesi dell'Est ». 


FIERA /LA CECOSLOVACCHIA 


|Profumo di affari 


Bene l’incontro con gli austriaci 


L’hinterland protagonista ieri alla fiera di 
Trieste, con incontri sui traffici con la 
Cecoslovacchia e con l’Austria (incontri fra la 
rappresentanza di Praga e dell’Ente Porto sono 
in corso per un incremento degli scambi). Oggi 
giornata dedicata a Israele, conla visita 
dell’ambasciatore Drory, all’Area di ricerca 


TRIESTE — Le novità che si 
preparano sono tante, e gli 
operatori commerciali lo 
sanno. La Cecoslovacchia è 
alle soglie di una svolta, sia 
pur prudente, ma che si pre- 
figura ricca di occasioni da 
cogliere. 

Innanzitutto la legge sull'au- 
tonomia funzionale e gestio- 
nale delle imprese, ormai in 
fase di avanzata gestazione, 
che avvicinerà ancor di più 
l'economia cecoslovacca al- 
la realtà del mercato. «Sare- 
mo pronti fra un paio di mesi 
— osserva in proposito l’ing. 
Radomir Precek, consigliere 
commerciale dell'ambascia- 
ta di Praga in ltalia — ei 
cambiamenti'saranno impor- 
tanti. Per ora altro non posso 
dire». 

Intanto è pronta al collaudo 
la legge sulle imprese miste, 
che offre all'Italia la possibi- 
lità di riqualificare i suoi rap- 
porti con il partner del Co- 
mecon aggirando i problemi 
legati alla salvaguardia di un 
equilibrio nella bilancia dei 
pagamenti. 

«Attualmente sono in proget- 
tazione due o tre imprese 
miste fra Italia e Cecoslovac- 
chia — osserva ancora Pre- 
cek — e noi vorremo inizial- 
mente operare con società 
piccole, in modo da avere un 
avvio non troppo brusco e 
successivamente allargare il 
campo della cooperazione. 
Finora si è lavorato solo nel 
campo industriale, ma si è 
orientati per attivare il rap- 
porto misto anche in campo 
turistico. In questo settore il 
ruolo di Trieste potrebbe ri- 
velarsi fondamentale». 

Altri mutamenti si preannun- 
ciano nelle stesse scelte po- 
litico-economiche di Praga, 
che finora ha privilegiato 


l'industria pesante, e che ora 
sta esplorando altri campi. 
«Stanno assumendo sempre 
più importanza quelle scelte 
di sviluppo industriale che 
vanno in direzione delle ric- 
chezze naturali del Paese — 
dice ancora Precek — come 
la lavorazione del legno, la 
ceramica, l'industria del ve- 
tro. Inoltre c'è da fare molta 
strada nel settore elettronico 
e in campo chimico, 

Il ruolo che ha Trieste e l’in- 
tero. Friuli-Venezia Giulia in 
questa trasformazione è an- 
cora molto marginale. «Si 
stanno aprendo larghi spazi 
d’intervento — osserva in 
proposito Franco Gropaiz, 
della casa di spedizioni Bil- 
litz Spa che assieme alla 
«Rondine» di Milano sovrin- 
tende ai traffici cecoslovac- 
chi sul Friuli-Venezia Giulia 
— ma tutto dipende dalla po- 
litica portuale e ferroviaria. 
Come dire che dipende in 
gran parte da noi...». 

A livello di Ente Porto e di ca- 
mera di commercio si sta la- 
vorando per far dare all’in- 
terscambio un salto di quali- 
tà: «C'è la volontà — dice il 
presidente della Fiera Gian- 
ni Marchio — di fare di que- 
sto appuntamento non solo 
una tradizione ricorrente, 
ma soprattuito un punto fer- 
mo di carattere operativo 
che giustifichi la concentra- 
zione di sforzi che ruota at- 
torno a questa partecipazio- 
ne fieristica». Staremo a ve- 
dere. 

Grande partecipazione qua- 
lificata ha visto intanto l’in- 
contro di ieri fra gli operatori 


economici italiani e austriaci ‘ 


al centro congressuale. Ben 


270 erano i colloqui prenotati’ 


nell'arco del pomeriggio. 
[p.r.] 
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Ma l'interscambio... 
Flessione del 12 per cento sull’85 


TRIESTE — Dopo aver toccato la punta massima nel 
1985 (anno in cui ha raggiunto i 749 miliardi di lire), 
nell’86 l'interscambio commerciale italo-cecoslovacco 
ha subito una flessione del 12,5 per cento, rispetto al- 
l’anno precedente, essendo sceso da oltre 749 miliardi 
a 675 miliardi 510 milioni di lire. 
In particolare, le esportazioni italiane in Cecoslovac- 
chia sono diminuite del 13,3 per cento (da oltre 335 mi- 
liardi, sono infatti scese a 291 miliardi e 12 milioni di 
lire), mentre il valore delle importazioni in Italia dalla 
Cecoslovacchia ha registrato un calo del 7,1 per cento, 
essendo passato da 414 miliardi a 384 miliardi 498 milio- 
ni di lire. 
Il «deficit» della bilancia commerciale italiana è, conse- 
guentemente, salito da 78 miliardi a 83 miliardi 486 mi- 
lioni. Il raffronto fra le due correnti di scambio rivela 
che, nello scorso anno, le esportazioni italiane in Ceco- 
slovacchia hanno coperto il 75,7 percento — cioè circa i 
tre quarti — del valore delle importazioni in Italia da 
quel paese. 
Le statistiche dell’interscambio italo-cecoslovacco evi- 
denziando una bilancia commerciale strutturalmente e 
permanentemente «in rosso» per l’Italia, anche se nel- 
l’ultimo quadriennio il «deficit» è diminuito del 47,9 per- 
cento essendo passato dai 179 miliardi 400 milioni del 
1982, a 93 miliardi e mezzo di lire nell'86. 
Uno sguardo all'indietro nel tempo rivela inoltre che, 
nelsuo complesso, nell'ultimo quinquennio l’interscam- 
bio fra i due Paesi — pur essendo aumentato, in termini 
monetari — è, in valori reali (vale a dire, depurati dal- 
l'inflazione), diminuito. 
A questo riguardo, va ricordato che il 78 percento — 
cioè quasi i quattro quinti — del commercio estero ceco- 
slovacco si svolge nell’ambito del Comecon e il 15 per- 
cento soltanto con i Paesi industrializzati dell’Occiden- 
tei 
L'Italia detiene appena l’uno percento di tale commer- 
cio e occupa il quinto posto (rispettivamente dopo la 
Germania occidentale, l’Austria, la Svizzera e il Regno 
Unito) nella graduatoria decrescente, basata sul volume 
degli scambi commerciali, dei «partners» occidentali 
della Cecoslovacchia. 
Le prospettive di sviluppo dell’interscambio italo-ceco- 
‘ slovacco, comunque, sono improntate — secondo quan- 
to è emerso da un'indagine effettuata dall'Ufficio di Pra- 
ga dell’Ice — a un cauto ottimismo, particolarmente per 
quanto concerne le esportazioni italiane aventi un ele- 
vato contenuto tecnologico. Si prospettano — come si 
apprende da uno studio elaborato da detto Ufficio — 
buone possibilità per la robotica, l'elettronica, l'’ammo- 
dernamento delle industrie tradizionali (vetro, legno, 
tessile, cuoio, ecc.), le macchine agroalimentari (con 
particolare riguardo alla tecnologia di lunga conserva- 
zione del latte e formaggi). 
Non va, tuttavia, dimenticato — si osserva — che le 
economie dei due Paesi sono scarsamente complemen- 
tari, in quanto la Cecoslovacchia è, al pari dell’Italia, un 
Paese trasformatore di materie prime. [9.p.] 
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Mercoledì 24 giugno 1987 


LA COREA DELSUD 


delle Olimpiadi 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


SEUL — Per la prima volta 
dopo sette anni, proprio allo 
scadere del mandato, il Pre- 
sidente Chun oggi incontra i 
capi dei tre partiti di opposi- 
zione mentre da tutto il pae- 
se, Seul, Pusan, Chongiu, 
persino dall’isola Chegiu, 
continuano a giungere im- 
magini di rabbia selvaggia. 
Centinaia e centinaia di stu- 
denti che assalgono con mo- 
lotov i poliziotti e li bastona- 
no in furiosi corpo a corpo, e 
questi che si chiudono a ric- 
cio oincircolo come a rugby, 
in attesa che arrivino rinforzi 
o passi la buriana. Si capisce 
che hanno ricevuto l'ordine 
di non reagire e di risponde- 
re soltanto coi lacrimogeni. 


In altri tempi, dice la gente, 
saremmo già qui a contare i 
morti, come nell’80.a Kwang- 
ju, nel sud depresso, dove 
l'esercito guidato dallo stes- 
so generale che Chun ha de- 
signato a succedergli, Roh 
Tae Woo, fece una strage. Vi- 
vremmo, si aggiunge, già col 
coprifuoco dalle 18 alle 6 (e 
non bisogna andare tanto in 
là per ritrovarlo così lungo: 
autunno ’83; mentre da mez- 
zanotte alle 4 ci fu dal 53 
all'80) e con ia legge marzia- 
le, strumento sempre dietro 
l'angolo. Ma le Olimpiadi fis- 
sate al 17 settembre ’88 lega- 
no strettamente le mani di 
Chun, militare di carriera 
passato al doppiopetto. 


Che direbbe.il mondo, infatti, 
se alla vigilia della 24.ma 
edizione delle Olimpiadi di 
Seul, il cui motto è «armonia 
e progresso», comparissero 
per strada i carri armati e le 
carceri straripassero di arre- 
stati? Monaco, Berlino e 
l'immancabile Città dei Mes- 
sico non hanno perso tempo 
e già hanno inviato al Cio i 
propri saluti sopra i de- 
pliants dei loro impianti ri- 
verniciati e ben collaudati, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
già detto di non voler manda- 
re allo sbaraglio i propri atle- 
ti..A queste notizie Chun si 
rotolerà certo:nel letto, pas- 


sando notti insonni. 


E' lui che le ha fortemente 
volute, a immortalare la 


grandezza del regime e il, 


boom del Paese (duemila 
dollari per coreano del sud 
contro i quattrocento del 
nord). Proprio ieri c'è stato 
l'alzabandiera olimpico, sul 
Palazzo del Comune, da par- 
te delle medaglie d’oro co- 
reane di Los Angeles (lotta, 
judo, boxe e arco femminile), 
che ha dato il via a Seul olim- 
pica. 


sono veri Levi's... Natura]- 


mente, poi si rassegnano: per 


sima aspirazione. 


Se Chun e i militari puntano 
tutto sui giochi, obbligando i 
centomila poliziotti dissemi- 
nati in tutto il paese a starse- 
ne cheti (ma fino a quando?, 
basterà che uno perda la te- 
sta...), per ragioni diverse su 
Olimpia giocano le proprie 
carte i tre partiti di opposi- 
zione, il partito della riunifi- 
cazione, il partito democrati- 
co e il partito popolare, più o 
meno tutti conservatori, de- 
tentori in Parlamento di circa 
120 seggi su 250 ma condan- 
nati da una bizzarra legge 
elettorale a fare da eterni 
scendiletto. 


In mattinata il presidente ri- 
ceverà il leader più forte del 
paese, Kim Young Sam (Kim 
Young con il collega Kim 
Dae in aprile ha abbandona- 
to il partito democratico per 
fondarne uno nuovo, che ha 
chiamato furbescamente con 
una parola magica per tutti i 
coreani: «Riunificazione»). 
Poi gli altri due leader Lee 
Man Suk e Lee Min Woo. Ma 
è soprattutto con Kim Young 
che si gioca la partita. Dallo 
scontro uscirà o una Corea 
liberale. o il caos. 


Migliaia di studenti delle due 
più prestigiose università di 
Seul, Korio e Jonsei, vaga- 
bondi forzati per l’annulla- 
mento della sessione estiva 


SPAGNA 


Salite a 18 
le vittime 
MADRID — Le vittime 
dell'attentato dell’Eta al 
supermercato «Hiper- 
cor» di Barcellona, ve- 
nerdì della scorsa setti- 
mana, sono salite a 18 
dopo la morte, nelle pri- 
me ore di ieri, di una 
donna di 23 anni per le 
ustioni riportate. Riman- 
gono ricoverate in ospe- 
dale altre 18 persone di 
cui tre in condizioni criti- 
che, 2 

Tutta Barcellona è scesa 
pacificamente nelle stra- 
de, ieri sera, per prote- 
stare contro il terrorismo 
dell’Eta. E° stato un im- 
pressionante spettacolo 
di indignazione colletti- 
va, a cui hanno parteci- 
pato oltre mezzo milione 
di persone con alla testa 
i familiari delle vittime 
dell’atientato, le autorità 
locali e membri del go- 
verno centrale. 

La manifestazione si è 
conclusa con la lettura 
della risoluzione di con- 
danna del terrorismo, 


Ipecoroni; si sa, non brilla- 
no certo per iniziativa e co- 
raggio. Il loro destino sembra 
segnato fin'dai tempi di Panur- 
go. Timidi come-sOno è facile 


convincerli che un jeans:qua- 
lunque è un jeans Levi"s. Poi, 
magari, dopo che se: li sono 
comprati, di fronte alla qua- 
lità scadente, vanno avanti a 
ruminare per giorni che Li han- 
no imbrogliatì, che quelli non 


loto va bene anche ‘un jeans 
qualunque, tanto, uscire dal 


gregge non è certo la loro mas- 


di esami, sono sfilati nei 
campus gridando che an- 
dranno fino alla fine. Alla 
stessa ora, inaugurando la 
sesta centrale nucleare:a 
Quangiu, ieri Chun ha ripetu- 
to di non voler cedere agli 
estremismi e di continuare a 
difendere, il Paese il cui be- 
nessere è stato raggiunto 
con sangue e sudore. E’ ap- 
parso come al solito trenta 
minuti in televisione. 


«Da qui si capisce che vuol 
continuare a fare il Presiden- 
te», ha commentato qualcu- 
no. Chiare e risapute, inve- 
ce, le richieste di Kim Young 
Sam, per il quale le Olimpia- 
di si faranno solo se nascerà 
la nuova Costituzione. Ecco i 
suoi punti chiave: abolizione 
della legge elettorale e scel- 
ta tra Repubblica presiden- 
ziale o parlamentare da sot- 
toporre a referendum entro 
l’anno; libertà di stampa e di 
riunione, liberazione imme- 
diata di Kim Dae Jung e delle 
migliaia di studenti arrestati 
in questi giorni, di cui per al- 
cuni si teme il peggio. 


La bizzarria della legge elet- 
torale: nel-Paese si tengono 
ogni cinque anni le elezioni 
dei deputati e ogni sette 
quelle per il presidente. La 
giunta al potere si presenta 
in entrambe col partito de- 
mocratico per la giustizia (in 
minoranza a Seul però forte 
nella campagna). Nei distret- 
ti si vota per tre deputati, ma 
molto spesso ne vengono 
eletti solo due, mentre per il 
terzo si ricorre ai resti. Sol- 
tanto che i resti spettano per 
legge al partito di maggio- 
ranza, che così non rischierà 
mai la minoranza. Il presi- 
dente, poi, è eletto dai depu- 
tati (quindi vincono sempre i 
resti) soltanto che, per esse- 
re più sul sicuro, a essi il go- 
verno aggiunge alcune mi- 
gliaia di notabili. Filosofi? In- 
tellettuali? Illustri chirurghi? 
Scrittori? Macchè: spesso uf- 
ficiali della riserva.‘ 


L'attuale Presidente Chum è 
stato eletto con questi mec- 
canismi. Nel 79 comandava 
l’armata del sud quando a 
Seul.fu ucciso dalle proprie 
guardie del corpo il presi- 
dente Park Chung Hee, che 
aveva fatto uscire, grazie ai 
dollari Usa, il paese dalle ca- 
panne e l’aveva lanciato sul- 
le autostrade. Park era suc- 
ceduto al mitico Syngman 
Rhee, abbattuto dagli stu- 
denti nel '62 e poi morto ne- 
gli Usa. Ammazzato Park, ne 
prese il posto il vicepresi- 
dente Choi Kyn Ho, ma solo 
per due mesi, perché Chun 
dal Sud fece il colpo di Stato. 


Esteri 


IL NEGOZIATO SUL DISARMO NUCLEARE 


Un paese ostaggio |Gorbacev ammonisce l'Occidente: 
«La nostra pazienza ha un limite» 


SUL CASO HAMADI i 
Germania e Usa divisi 


Meese non otterrà l’estradizione 


BONN — Il ministro della giustizia americano, l'«Attor- 
ney General» Edwin Meese, si è incontrato in mattinata 
a Bonn con il ministro degli interni tedesco Friedrich 
Zimmermann, nell'estremo tentativo di convincere il go- 
verno del cancelliere Koh] a concedere l’estradizione 
negli Stati Uniti di Mohammed Ali Hamadi, il libanese 
sospettato di essere coinvolto nel dirottamento del 
Boeing della «Twa» costretto ad atterrare a Beirut nel 
giugno del 1985. 

Ma il caso Hamadi, con tutta probabilità continuerà a 
dividere Washington e Bonn. Le possibilità di successo 
della missione Meese, infatti, sembrano piuttosto scar- 
se. Proprio lunedì fonti sui servizi di sicurezza hanno 
rivelato alla stampa che il governo Kohl ha deciso di 
tenersi Hamadi, che venne arrestato a Francoforte il 18 
gennaio scorso e trovato in possesso di esplosivo 
Hamadi è una delle quattro persone rinviate a giudizio 
negli Stati Uniti per il dirottamento del volo «847» della 
Twa avvenuto nel giugno del 1985 a Beirut. 
Immediatamente dopo l'arresto gli Stati Uniti ne chiese- 
ro l'estradizione e in un primo tempo Bonn era sembra- 
ta propensa ad accogliere la domanda. Ma poi si inserì 
un fatto nuovo, che rese molto più complessa la vicen- 
da. Il 17 e il 21 gennaio, vale a dire pochi giorni dopo 
l'arresto del terrorista, vennero sequestrati a Beirut due 
cittadini tedeschi, Rudolf Cordes e Alfred Schmidt. 

Per la loro libertà i rapitori appartenenti al partito dello 
«Hezbollah» chiesero il rilascio di Hamadi. Consegnare 
il dirottatore agli Stati Uniti, dicono a Bonn, significhe- 
rebbe condannare quasi certamente a morte Cordes e 
Schmidt, di qui la decisione del governo Kohl di tenersi 
lo scomodo detenuto. 


INTERESSE DI GORBACEV 
Filo diretto con Rust 


Processo o rilascio? Nessuna decisione 


AMBURGO — Il segretario del Pcus, Mikail Gorbacev, 
ha un interesse personale al caso del pilota tedesco 
Mathias Rust ed ha letto una lettera scrittagli dai genito- 
ri del ragazzo. Secondo la rivista Stern, Rust ha detto ai 
genitori di avere compiuto lo spettacolare volo da Hel- 
sinki alla Piazza Rossa perché voleva fare qualche cosa 
per la pace nel mondo. Egli è inoltre convinto che Gor- 
bacev abbia intenzioni serie per quanto riguarda il di- 
sarmo. 

Come si sa il diciannovenne Rust ha lasciato attoniti i 
dirigenti del Cremlino atterrando il 28 maggio nella 
Piazza Rossa col suo aereo da turismo dopo avere at- 
traversato l'Urss dal confine con la Finlandia sino a Mo- 
sca senza essere intercettato. Arrestato poco dopo il 
suo arrivo si trova tuttora in carcere in attesa di giudizio. 


Dell’interessamento di Gorbacev per Mathias Rust ne 
hanno parlato alla rivista Stern i genitori del giovane 
che, la settimana scorsa, gli hanno fatto visita in carce- 
re. Essi hanno dichiarato di avere avuto l'impressione 
che Gorbacev consideri il caso «di grande importanza». 
Gli agenti del Kgb che hanno interrogato Rust nella pri- 


gione di Lefortovo hanno detto ai suoi genitori che Gor- © 


bacev «viene regolarmente informato dei nuovi svilup- 
pi». 

Stern, che ha stipulato coi signori Rust un contratto di 
100 mila marchi (oltre 72 milioni di lire), per una serie di 
interviste in'esclusiva, rileva anche che il ministero de- 
gli esteri sovietico, in una nota all'ambasciata della Ger- 
mania occidentale a Mosca, ha informato che Gorbacev 
ha personalmente ietto la lettera inviatagli dai genitori 
del pilota. Ma il ministero non è stato in alcun modo in 
grado di dire se e quando il ragazzo sarà rilasciato. 


GOLFO / DOPO LA RISOLUZIONE ONU 


Pressioni crescenti su Iraq e Iran 


Allo studio sanzioni per costringere i due paesi alla pace - Quasi un ultimatum del Kuwait a 


GOLFO / LA PRESENZA INGLESE 
Londra «accontenta: Reagan 


Facoltà di difendere con le armi le imbarcazioni civili 


ce, di eventuali sanzioni da 
adottare nei confronti di Iran 
e lrak per indurli a risolvere 
pacificamente. 
Le autorità kuwaitiane, in 
stretto contatto con Washing- 
ton, attendono di sapere 
quando scatterà l’ora zero 
per le loro undici petroliere 
che dovranno issare sul pen- 
‘ none la bandiera a stelle e 
strisce. ed:iniziare; in.unccli- 
ma di comprensibile incer- 
tezza, a trasportare greggio 
nelle acque del Golfo Persi- 
co avvalendosi della scorta 
della flotta degli Stati Uniti. 
Le undici petroliere non si li- 
miteranno a sventolare la 
bandiera americana, ma per 
l'occasione sfoggeranno sul- 
le fiancate nomi americani e 
dai documenti di bordo risul- 
teranno di proprietà di una 
società armatrice con sede 
nello stato del Delaware. 
Fatto politicamente rilevan- 
te, le undici unità saranno 
comandate da ufficiali ame- 
ricani. 


NEW YORK — Siamo davve- 
ro in vista di una svolta perla 
guerra Iran-Irag? Il Golfo si 
avvia finalmente verso la pa- 
‘ce? Il documento approvato 
lunedì dai cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni- 
te (Stati Uniti, Gran Breta- 
gna, Francia, Unione Sovieti- 
ca e Cina) dopo mesi di trat- 
tative segrete, sarà sottopo- 
sto nelle prossime ore all’e- 
same degli altri dieci Paesi 
presenti nel massimo orga- 
no esecutivo dell'Onu, riuniti 
a.porte chiuse. 

Assieme ad un invito ai due 
contendenti affinchè depon- 
gano le armi, l'intesa tra i 
cinque «grandi» comprende 
l'invito ad istituire una spe- 
ciale commissione d’inchie- 
sta Onu mirante ad accertare 
chi, tra Teheran e Bagdad, 
abbia dato inizio alla guerra 
ea studiare il modo di raffor- 
zare la sicurezza nella regio- 
ne del Golfo. Il documento 
non sembra far parola, inve- 


«non esclude completamente 


Un siluro contro questa ope- 
razione sta tuttavia per esse- 
re lanciato dal presidente 
della commissione forze ar- 
mate del Senato Usa, Sam 
Nunn, il quale ha preparato 
una bozza di risoluzione che 


restringerebbe la libertà d'a- Dal corrispondente 


MOSCA — Parlando ieri dal- 
la tribuna del congresso in- 
ternazionale delle donne, 
che si svolge a Mosca, Mikail 
Gorbacevha ribadito la posi- 
zione in materia di controllo 
degli armamenti, e ha esor- 
tato l'Occidente a non mette- 
Ye ulteriormente alla prova 
la pazienza di Mosca. 
L'Urss, ha detto il capo del 
Cremlino, «continuerà ad in- 
traprendere passi concreti 
nella ricerca di una soluzio- 
ne lungo la strada del disar- 
mo; ma è importante che la 
nostra controparte occiden- 
tale faccia qualcosa, e non si 
limiti solo a escogitare nuo- 
ve richieste per mettere alla 
prova la nostra pazienza». 
Gorbacev, le cui dichiarazio- 
ni sono state riportate dall’a- 
genzia «Tass», ha aggiunto 
che Mosca e Washington si 
sono accordate «a livello po- 
litico» per l'eliminazione di 
tutti i missili dall'Europa, ma 
ha dichiarato che gli alleati 
‘Nato stanno cercando di tira- 
reiremiinbarca, avanzando 
richieste «in contrasto con il 
principio della sicurezza re- 
ciproca». 

Gorbacev.faceva evidente- 
mente riferimento ai missili 
Pershing-1A gestiti dalla 
Germania federale, che 
montano testate controllate 
dagli Stati Uniti, e che secon- 


tare un'azione univoca delle potenze occi- 


zione del Presidente Reagan Luigi Forni 
in questo ambito: il docu- 
mento, ha spiegato il senato- 


re democratico David Boren, 


un intervento americano, ma 
cerca una soluzione di com- 
promesso. L'opposizione 
democratica, ha aggiunto, ri- 
tiene che la strategia del pre- 
sidente sia «molto pericolo- 
sa» e d'altra parte non vuole 
bloccarla del tutto per «non 
far perdere credibilità» agli 
Stati Uniti nel Medio Oriente. 
Il ministro del petrolio del 
Kuwait, sceicco Al-Saban, 
d'altra parte, ha ripetuto che 
se il Congresso americano 
fermerà la scorta armata, il 
suo Paese si rivolgerà al- 
l'Urss, 


iraniani o iracheni. 


Royal Navy. 


LONDRA — II ministero britannico della 
difesa ha deciso di ampliare le facoltà 
operative delle navi da guerra che incro- 
ciano nel Golfo Persico. Ogni unità della 
Royal:Navy potrà aprire il fuoco se un mer- 
cantile o un'imbarcazione da:crociera bat- 
tente l'Union Jack sarà attaccata da aerei 


La necessità di snellire le procedure è sta- 
ta ravvisata a Londra in seguito al grave 
incidente che ha coinvolto la fregata statu- 
nitense «Stark» devastata da un missile 
iracheno. Le norme finora vigenti per l'au- 
todifesa delle navi da guerra sòno state 
estese a protezione di tutte le imbarcazio- 
ni civili che si affidano alla scorta della 


La decisione del governo Thatcher è stata 
presa in sintonia con il recente appello for- 
mulato dal presidente Reagan per solleci- 


Voi invece, che siete dei lupi 


solitari e azzannate ogni fal- 


so che vi capita a tiro, anda-* 
tea caccia dai Rivenditori Au- 
torizzati Levi's. 
pane per i vostri denti: tutto 
il meglio della gamma Levi's, 


in originale. 


dentali che garantisca il libero uso delle 
acque internazionali del Golfo per le navi 
di tutte le nazioni. 

Attualmente due navi da guerra britanni- 
che, la fregata Broadsword e l’incrociato- 
re Cardiff, pattugliano il Golfo Persico. En- 
trambe sono dotate di missili antiaerei e di 
siluri capaci di sventare qualsiasi insidia 
subacquea. Il Cardiff è anche munito di eli- 
\ cotteri «Lince», che ispezionano dall'alto 
lo stretto di Hormuz. 

Finora i transiti delle navi britanniche so- 
no stati raramente disturbati. In media otto 
mercantili del Regno Unito stazionano 
quotidianamente nel Golfo su un numero 
complessivo di quattrocento imbarcazioni 
dei vari paesi. 4 

Cinque mercantili britannici hanno subito 
attacchi di varia natura dopo lo scoppio 
delle ostilità tra l’Iran e l'Iraq. L'ultimo in- 
cidente toccò il 23 gennaio scorso alla pe- 
troliera Isomeria. 


ii) 


do la Nato non devono entra- 
re a far parte della traîtativa 
complessiva. 

Sul tema del disarmo nu- 
cleare il segretario di Stato 
George Shultz e il ministro 
degli esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze contano di in- 
contrarsi a Washington a 
metà luglio con l'intento di ri- 
muovere gli ostacoli che îm- 
pediscono il raggiungimento 
di un accordo. 
L'anticipazione è venuta da 
Edward Rowny, consulente 
della Casa Bianca per ie 
questioni di disarmo. Duran- 
te una conferenza stampa 
l'esponente statunitense ha 
specificato che le trattative 
Usa-Urss per la rimozione 
dei missili intermedi (cosid- 
detti a medio e a corto rag- 
gio) continueranno regolar- 
mente a Ginevra fino all’in- 
contro. Rowny ha anche 
espresso la convinzione che 
se le cose andranno nel giu- 
sto verso, forse il trattato:sa- 
rà pronto entro la fine del- 
l'autunno. 

Gli Stati Uniti sono anche di- 
sposti ad'avallare un più atti- 
vo coinvolgimento della 
Unione Sovietica nel proces- 
so di pace in Medio Oriente a 
condizione che Mosca adotti 
t della crisi che 
\veste la regione 
costruttiva. 


Washington 


Troverete 


> 


Medicina 


Mercoledì 24 giugno 1987 


ANTIACIDI / CONGRESSO 


Prima «puniti» ma poi riabilitati 


Una terapia che si perde nei secoli - Agiscono soprattutto nella malattia peptica 


| effic. 
vengo S 
costo bosso. 


UOMINI 


L'istogramma, di per sé molto eloquente, indica i consumatori di anti acidi 
secondo l’età e il sesso. Da rilevare che i motivi per i quali gli antiacidi 
costituiscono tuttora una classe di farmaci di elevato interesse terapeutico 
sono molteplici. Eccone alcuni: agiscono soprattutto per via iocale, per cui 
sono maneggevoli e non presentano di norma effetti collaterali sistemici; sono 
ri nelle «malattie da acido», in particolare nell’ulcera duodenale; 

ti come sintomatici agli altri farmaci antiulcera; denotano un 


GINECOLOGIA 


Sempre valido 
il Pap-test 


Rispettando una scadenza 
ormai annuale, la Clinica 
ostetrica e ginecologica di 
Trieste ha tenuto un incontro 
regionale di aggiornamento 
in colposcopia e patologia 
cervico-vaginale.| temi han- 
no riguardato: l'infezione ge- 
nitale da virus condilomato- 
so (prof. Minucci-Padova); 
l’isteroscopia (prof. Perino- 
Palermo); aspetti clinici del- 
lo ectropio, cervicale (prof. 
Baraggino-Trieste); validità 
del Pap-test (prof. Montana- 
ri-Torino) e patologia vulva- 
re non neoplastica (dott. 
Scrimin-Trieste). 

Per quanto riguarda i condi- 
lomi genitali, è stato ribadito 
il notevole incremento di 
questa infezione virale a tra- 
smissione sessuale, il cui 
periodo di incubazione è 
molto ampio, mediamente 6- 
8 mesi. Il Pap-test e l'esame 
colposcopico permettono di 
evidenziare numerosi casi di 
infezione sub-clinica del col- 
lo uterino e vagina, spesso 
associati ad atipie cellulari, 
per. cui gli attuali studi clinici 
e sperimentali sono rivolti a 
stabilire la responsabilità di 
questo virus nella genesi del 
cancro cervicale. 

il patner maschile è coinvol- 
to nel 60-80% dei casi; il trat- 
tamento farmacologico (po- 
dofillina, ecc.) e fisico (elet- 
trocauterizzazione, ecc.) 
non salvaguardano da even- 
tuali recidive, per cui è indi- 
spensabile un periodico con- 
trollo ginecologico, colpo- 
scopico e citologico. 

Con il termine di isterosco- 
pia si indica l'esplorazione 
della cavità uterina median- 
te un dispositivo ottico (iste- 
roscopico). | miglioramenti 
tecnici consentono oggi di 
eseguire questa indagine a 
livello ambulatoriale con no- 
tevoli vantaggi sul piano'dia- 
gnostico e terapeutico, dal 
momento che l’isteroscopia 
permette al ginecologo di ri- 


muovere dalla cavità uterina 
polipi, fibromi sottomucosi, 
setti congeniti, ecc. 

La validità del Pap-test è 
molto elevata, ma non asso- 
lutamente, nonostante gli 
sforzi rivolti a garantire 
un'alta qualità del prelievo, 
allestimento e lettura al mi- 
croscopio degli strisci citolo- 
gici. Sarebbe certamente 
preferibile. abbinare il Pap- 
test all'esame colposcopico, 
così da ottenere una sicurez- 
za diagnostica vicina al 
100%, ma tale provvedimen- 
to non è ovviamente propo- 
nibile per uno screening di 
massa. 

Il Pap-test rimane comunque 
un efficace e insostituibile 
mezzo di prevenzione e dia- 
gnosi precoce del cancro 
cervicale, come ormai am- 
piamente documentato dalla 
bassa incidenza di questa 
neoplasia nei paesi dove 
viene attuato un sistematico 
screening colpocitologico. Il 
Pap-test deve indirizzarsi 


soprattutto ai soggetti parti- 


colarmente a rischio (donne 
con rapporti sessuali precoci 
e partners multipli) e va ef- 
fettuato regolarmente con 
scadenza non superiore ai 2- 
3 anni. 
La patologia vulvare non 
neoplastica di maggiore in- 
teresse clinico è oggi rap- 
presentata dalla cosiddetta 
distrofia vulvare, principal- 
mente a motivo della sua 
complessità eziopatogeneti- 
ca e delle difficoltà terapeuti- 
che. Grazie alla collabora- 
zione della clinica dermato- 
logica e del servizio di fisio- 
patologia del dolore dell'A- 
teneo triestino, è stato possi- 
bile instaurare in tale settore 
della ginecologia una profi- 
cua collaborazione con pro- 
mettenti successi in campo 
diagnostico e terapeutico. 
[ Ezio Baraggino, Clinica 
ostetrica e ginecologica- 
Trieste] 


È un serv 


Dall’inviato 
Ranieri Ponis 


MILANO — Il nome stesso lo 
dice: medicamento che ridu- 
ce l'acidità del succo gastri- 
co. E' importante, natural- 
mente. Ecco perché un'inte- 
ra tavola rotonda, nell’ambi- 
to del congresso dell’Asso- 
ciazione europea di ga- 
stroenterologia ed endosco- 
pia, è stata dedicata agli an- 
tiacidi nella malattia peptica. 
Interlocutore di primissimo 
piano con i giornalisti scien- 
tifici — auspice il dott. Bruno 
Volterra — lo stesso presi- 
dente del meeting, prof. Ga- 
briele Bianchi Porro, diretto- 
re dell'unità di gastroentero- 
logia dell'ospedale «L. Sac- 
co» di Milano, unico reparto 
ospedaliero di patologia ga- 
strointestinale di tutta la 
Lombardia; al suo fianco i 
professori Giovanni Gasbar- 
rini (Bologna) che, nonostan- 
te l’ancor giovane età, acqui- 
sisce ormai fama internazio- 
nale; l'inglese K. D. Bardhan 
(di origine indiana), il mag- 
giore esperto in ricerche cli- 
niche in tema di terapia an- 
tiulcera; e C. T. Richardson 
(Dallas), al quale viene rico- 
nosciuta una competenza 
unica nel campo della fisio- 
logia dello stomaco. Ricor- 
derò per inciso che fra due 


CONVEGNO / CORMONS 


| terroristi del fegato 


La stragrande maggioranza delle cause risiede nell'ambiente 


Quasi it 90% delle malattie 
del fegato ha cause che sono 
prevalentemente presenti 
nell'ambiente; e soltanto il 
10% è di natura esclusiva- 
mente ereditaria. 
L'affermazione è scaturita 
dal V convegno nazionale e 
di informazione patologica 
che ha visto riuniti a Cor- 
mons i più impegnati'epato- 
logi italiani, come dire i più 
attenti agli sviluppi che pro- 
prio in Italia questa discipli- 
na ha avuto negli ultimi anni. 
Gli organizzatori del conve- 
gno, presieduto dal prof. 
Giovanni Cristianini, prima- 
rio medico dell'Ospedale ci- 
vile di Gorizia e direttore del 
Centro diagnosi e cura delle 
malattie epato-biliari dell’o- 
spedale di Cormons, hanno 
infatti proposto ai relatori al- 
cuni argomenti di particolare 
attualità, riguardanti studi e 
ricerche capaci di gettare 
nuova luce sui rapporti tra 
ambiente biologico e patri- 
monio genetico umano, in 
campo epatologico. 

E’ noto che la gran parte del- 
le malattie dell’uomo, com- 
prese naturalmente quelle 
epatiche, sono la manifesta- 
zione clinica di una recipro- 
ca influenza fra il genotipo e 
l’ambiente (per genotipo si 
intende la costituzione eredi- 
taria di un organismo). Come 
dire, i due elementi, genetico 
e ambientale, cooperano in 
termini di patogenesi, sep- 
pure con un peso diverso, 
nel determinare le varie for- 
me morbose. 

Tra le malattie genetiche, 
nelle quali il difetto eredita- 
rio è sufficiente, di per sé, a 
manifestare un fenotipo pa- 
tologico (ossia i caratteri vi- 
sibili comuni agli individui di 
una specie), sono state pre- 
se in considerazione le cole- 
mie familiari (prof. Okolicsa- 
nyi) e le epatopatie da accu- 
mulo di metalli (Emocroma- 
tosi e morbo di Wilson), tema 
affidato al prof. Gasbarrini, 
uno dei giovani clinicì più 


versati in campo gastroente- 
rologico. 

In altre situazioni morbose, 
invece, l’ereditarietà è solo 
probabile o anche soltanto 
presuntiva, per cui il caratte- 
re patologico è destinato a 
comparire soltanto in segui- 
to all'accumularsi di fattori 
predisponenti, genetici e 
ambientali, presenti in quan- 
tità tale da superare una so- 
glia limite caratteristica di 
ogni malattia. 

Con il progressivo sviluppo 
delle civiltà industriali e la 
conseguente esposizione 


mesi uscirà in Italia una pub- 
blicazione di gastroenterolo- 
gia il cui testo viene conside- 
rato il più famoso del mondo; 
ebbene, la parte dedicata al- 
lo stomaco porta la firma di 
Richardson. 

Non è un mistero che la tera- 
pia con antiacidi ha avuto nel 
tempo una popolarità enor- 
me, favorita forse anche (ma 
non solo) dal costo molto ab- 
bordabile. Se vogliamo addi- 
rittura fare un salto di'tanti 
secoli fa, si può dire che l’im- 
piego degli antiacidi per 
combattere la malattia pepti- 
ca risale a oltre duemila anni 
fa. Si narra infatti che Plinio, 
nel primo secolo a.C., ricor- 
reva a del corallo frantumato 
contro il mal di stomaco; pro- 
babilmente il corallo funzio- 
nava grazie al suo contenuto 
in carbonato di calcio. Nel 
XvI secolo Paracelso consi- 
gliava, in caso di dispepsia 
(alterazione delle funzioni 
digestive) di ingerire polvere 
di perle; dal XVII a tutto il XIX 
secolo si combatteva la piro- 


* si (sensazione di bruciore al- 


l'esofago e allo stomaco, con 
eruttazione) ricorrendo al 
gesso. Infine nel XX secolo 
Petri scoprì l’effetto acido- 
inibente dell’acqua ossige- 
nata, che però venne sosti- 
tuita, per il suo sapore sgra- 
devole. 


dell’uomo e di. altri esseri a 
numerosi prodotti chimici 
diffusi nell'ambiente, le varie 
strutture organismiche han- 
no dimostrato una grande 
penetrabilità verso composti 
provenienti dall'esterno e 
variamente trattenuti, poi, o 
immagazzinati nelle stesse. 

E' un dato di fatto che varie 
sostanze chimiche delle 
quali il fegato può costituire 
il bersaglio di scelta sono 
presenti .spesso.nonsolo 
nell'ambiente di lavoro ma 
anche nel più vasto ambien- 
te di vita, dove possono dif- 


ANGINA / ATTACCHI 
«Nitro» per 24 ore 


Positivi risultati di una ricerca 

In concomitanza con il recente congresso sulle attualità 
cardiologiche, nel corso del quale il triestino Sabino 
Scardi si è soffermato sull’angina pectoris e sulla car- 
diopatia coronarica in generale (di cui l'ampio servizio 
sulla pagina di Medicina della scorsa settimana), è en- 
trata nella sua fase conclusiva una delle più vaste ricer- 
che mai condotte in Italia sui malati di cuore. 
Coordinata dal prof. Giulio Muiesan, il triestino trapian- 
tato all’Università di Brescia, la ricerca aveva l’obiettivo 
di verificare l’efficacia e la tollerabilità di un sistema a 
rilascio controllato di nitroglicerina'(Transdermal The- 
rapeutic System — Tts) in un’ampia casistica di pazienti 


colpiti da angina pectoris. 


In realtà l'efficacia della nitroglicerina nella terapia del- 
l’angina è conosciuta da oltre un secolo, ma il problema 
era rappresentato dalla somministrazione, che non as- 
sicurava al paziente protezione per tutte le ventiquat- 
tr’'ore, e in particolare in quelle notturne, quando l’attac- 
co può essere estremamente insidioso. 

La soluzione è oggi rappresentata da uno speciale si- 
stema Tts che, rilasciando costantemente nelle venti- 
quattr’ore la nitroglicerina, assicura un'efficacia tera- 
peutica per l’intero arco della giornata, e pertanto an- 


che durante la notte. 


La ricerca ha coinvolto 973 cardiologi che hanno posto 
in trattamento, con il sistema Tts, 6986 pazienti affetti da 
angina pectoris. In questi malati sono state valutate l’ef- 
ficacia e la tollerabilità del sistema durante un periodo 
di sette settimane. | risultati si sono rivelati molto inco- 
raggianti. In pratica agli attachi anginosi si sono ridotti 
in media da sei a uno alla settimana. 


[b.v.] 


IL PIÙ PICCOLO DUBBIO 
SULL’AIDS È IMPORTA 

HIAMA 1678-61061 
RISPONDE LA TELEVISIONE. 


Giovanni Gasbarrini 


Per molto tempo gli antiacidi 
sono stati «puniti» ingiusta- 
mente dall’avvento di nuovi 


. farmaci antiulcera in quanto 


relegati al ruolo di sintomati- 
ci. Negli ultimi dieci anni (e il 
primo studio importante è 
stato fatto proprio dal gruppo 
di Richardson) gli americani 
hanno avuto il merito di ri- 
cordarci che gli antiacidi non 
sono soltanto dei sintomatici 
per eccellenza; e che con la 


fondersi mantenendo un po- 
tenziale epatotossico che ri- 
sulta dannoso pure per la po- 
polazione in generale. 


L'elenco di tali sostanze è 
vario, e comprende la molto 
usata trielina, il cloruro di vi- 
nile, il piombo tetraetile, al- 
cuni insetticidi fosforati, gli 
antiparassitari arsenicali e 
quelli a base di tetracloruro 
di carbonio, i concimi fosfati 
e soprattutto certi diserbanti 
o erbicidi, di estrema attuali- 
tà in questi ultimi tempi. Essi 
hanno dimostrato la capacità 
di diffondersi con grande fa- 
cilità nell'ambiente di vita e 
di causare, pertanto, in mo- 
do sporadico ed epidemico, 
vari tipi di danno epatico. 

Di scena anche, al meeting 
di Cormons, le epatopatie da 
farmaci, che vanno assu- 
merido, per motivi facilmen- 
te intuibili, un interesse sem- 
pre maggiore nella nostra 
società, e di cui si comincia- 
no a conoscere notevoli im- 
plicazioni genetiche, come 
dimostrano gli studi recen- 
tissimi di quella branca della 
genetica biochimica nota co- 
me farmacogenetica. 


In particolare il prof. Cristia- 
nini ha riferito i risultati di 
uno studio policentrico con- 
dotto in 23 centri del Trivene- 
to; durante gli ultimi due an- 
ni, con l'obiettivo di giungere 
a una valutazione statistica 
del danno epatico da farmaci 
antiflogistici non steroidei. 


Nel campo delle epatopatie 
iatrogene in generale è stata 


‘ indicata al medico pratico la 


strada del più avveduto com- 


, portamento clinico che deve 


attuarsi, da una parte, con il 
corretto monitoraggio di al- 
cuni parametri biumorali, e 
dall'altra con l’intervento te- 
rapeutico più efficace che 
può richiedere, talora, oltre 
alla sospensione del medi- 
camento, una vera e proficua 
terapia del fegato. 


[r.p.] 


NTE. 


scoperta degli H2 antagoni- 
sti, le due molecole sono sta- 
te abbinate. 
Progressivamente si è dimo- 
strato che. gli antiacidi ave- 
vano caratteristiche che ma- 
gari prima erano state tra- 
scurate, e.che potevano per- 
tanto agire direttamente co- 
me antiulcera. Dapprima in 
dosi elevate, quindi medio- 
basse, soprattutto in formu- 
lazione liquida (ma anche di 
compresse). 

Di rilievoanche la constata- 
zione che lo stesso Bardhan 
ha diretto uno studio interna- 
zionale Canada-Usa-Francia 
e Gran Bretagna, che aveva 
per obiettivo di valutare l’ef- 
ficacia degli antiacidi nella 
terapia profilattica della reci- 
diva ulcerosa, naturalmente 
tenendo conto di una sommi- 
nistrazione protratta per 
molti mesi. Nel gruppo tratta- 
to con placebo (sostanza 
inerte) la recidiva si è rivela- 
ta molto alta; in quello con 
antiacidi i risultati sono stati 
uguali al trattamento conti- 
nuato con cimetidina. E, par- 
ticolare estremamente im- 
portante ed eloquente, gli 
antiacidi si sono dimostrati 
efficaci soprattutto per pre- 
venire la recidiva nei fuma- 
tori. ‘ 

Gerto che sugli antiacidi c'è 
molto ancora da dire, da fa- 


re, da ricercare. Vi sono, a 
esempio, degli antiacidi che 
possono provocare diarrea: 
ma ssi è visto che in questi ca- 
si vi sono delle forme di 
pseudo-allergie, e cioè allo- 
ra non fa più parte dell’effet- 
to indesiderato (più che col- 
laterale) del farmaco, ma ri- 
guarda «quel» soggetto par- 
ticolare. Quindi selezionan- 
do bene i gruppi è possibile 
che si trovino dei pazienti 
che hanno più giovamento 
da un tipo di farmaco rispetto 
a unaltro: E le ricerche serie 
— è stato affermato — sono 
state condotte con un preci- 
so antiacido 

Resta il fatto che, nonostante 
i progressi compiuti con la 
realizzazione di potenti far- 
maci antisecretivi, gli antia- 
cidi rimangono tuttora tra i 
farmaci più utilizzati nel trat- 
tamento della malattia pepti- 
ca. 

Esistono comunque altre 
condizioni dipendenti diret- 
tamente o indirettamente 
dalla secrezione di acido, e 
che si avvalgono altrettanto 
vantaggiosamente dell’im- 
piego degli antiacidi. Quelli 
impiegati più frequentemen- 
te sono il bicarbonato di so- 
dio; il carbonato di calcio, l’i- 
drossido di magnesio e l'i- 
drossido di alluminio, da soli 
oinassociazione. 


IPPOCRATE / ELISIR 
In ogni spicchio d’aglio 


. 


A partire dal 20 di giugno da qualsiasi parte d’Italia basta un 
‘ gettone: il numero 1678-61061* è a tua disposizione otto 
ore al giorno per qualsiasi problema, domanda o dubbio 
sull’AIDS. Dalle ore 14.alle:17 risponderanno direttamen- 
te alcuni specialisti e potrai avere subito le informazioni e le 
risposte che cerchi. Dalle 17 alle 22 potrai lasciare le tue 
domande alla segreteria telefonica. Il numero è in funzione 
sabato 20 e domenica 21 giugno e poi tutti i giorni dallunedì 
al venerdì. Ai quesiti di carattere generale risponderà un 
gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il TG], il 
TG2, il TG3. Il servizio telefonico quotidiano e l’appuntamento televisivo ti garantiscono l’assoluto 
anonimato e ti danno la possibilità di esprimere tutti i tuoi dubbi, anche quelli che ti sembrano più 
insignificanti, Sono sempre molto importanti se si tratta di un problema come AIDS. Solo se decidi 
tu, puoi lasciare. allo 1678-61061 il tuo indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 
Commissione Nazionale per la lotta contro l'AIDS ti richiamerà o ti risponderà per lettera. Come 
preferisci. Combatti l'AIDS, pensa a te stesso: anche un pic- 


izio della “Commissione Nazionale per la lotta contro ’AIDS?” in collaborazione con ESSSIP e RAI: 


colo dubbio non è 
mai troppo piccolo. 


*È un numero che consente 
l’addebito automatico delle 
telefonate all’utente richiesto. 


Ta) 


COMMISSIONE NAZIONALE 
PERLA LOTTA GONTRO L'AIDS 


Gabriele Bianchi Porro 


un’autentica farmacia 


ROMA — La notizia viene da 
New York dove in una riunio- 
ne di studiosi si è discusso a 
fondo sulle virtù salutari di 
un modesto ortaggio: l'aglio, 
specie dal punto di vista me- 
dico. 

E' stato fra l’altro osservato 
che in un’epoca in cui si ri- 
corre tanto ai farmaci sinteti- 
ci che, se da una parte cura- 
no, dall'altra fanno male, 
parlare dell'aglio e dei suoi 
be» efici può apparire strano. 
Eppure anche coloro che ap- 
partengono alla lunga schie- 
ra della medicina ufficiale 
sostengono che faccia bene 
in diversi casi. Per esempio. 
nelle artrosi, nelle polmoniti, 
nelle bronchiti, nell'iperten- 
sione, nel tifo, nella lebbra, 
nelle malattie epatiche, nelle 
lombaggini, nel mal di cuore, 
nell'asma bronchiale, nel 
diabete e perfino in alcune 
specie di tumori. 

A quanto sembra in ogni 
spicchio di aglio troviamo. 
un’autentica farmacia natu- 
rale. Oltre all’allicina, che gli 
dà il caratteristico odore, e 
ha proprietà battericide, ci 
sono, tra l’altro, l'acido solfo- 
cianico, l'isosolficiannato di 
allile, la scoldimina A, l'aci- 
do hicotinico, nonché le vita- 
mine A, B1, gli zuccheri, Je. 
proteine, il ferro, il fosforo, il 
calcio, lo iodio e lo zolfo. ù 
Un altro interessante parti- 
colare, secondo gli studiosi 
americani, è che l’allicina, 
che si forma nello. spicchio 
dell’aglio, appena lossi 
schiaccia fra le dita, evita gli. 
emboli. in India un ricercato-© 
re ha potuto constatare che. 
l'olio essenziale dell’aglio è 
in grado-di abbassare del. 
17% il tasso di colesterolo 


Ippocrate, Plinio, Aristotele, , 


Maometto; Galeno e altri 
hanno consigliato l'aglio 
contro i morsi di insetti e di, 
serpenti. Grattugiato sulle 
ferite, farebbe miracoli. 

[ Piero Longardi], 


